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IL 30 APRILE 


(Articolo scritto prima di pranzo..... 
per uso dei mariti a digiuno) 
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Avete letto la Libertà, la Nuova Roma ed altri 
simili lenzuoli così detti seri? Essere p non essere. 
Carne e pesce, anzi, tutto pesce come il corrispondente 
del Fanfulla. Che fortuna di saper nuotare. .... ai 
nostri giorni, Mah! lasciamo da parte questa facilità 
di sapersi mantenere a fior d'acqua ed esaminiamo 
noi colla nostra imparzialità la giornata del 30 a- 
prile a Roma — ‘ 

Signore mie sarò breve, ve lo giuro, preparate 

ure la tavola, intanto che il marito digerirà questo 
farciofo, io vi preparerà un piatto agrodolce per il 
vostro delicatissimo palato. — Partiamo dal principio. 

Cosa si trattava di fare a Roma nel 30 aprile? 
Commemorare una giornata gloriosa dei nostri pudri, 
riconfermare, come dice il ciroclo romano quei diritti 
di libertà che sulle mura venivano suggellati dal 
sqngue dei prodì. 

Questione di riconoscenza, di gratitudine a chi prima 
di noi rischiarava il cammino dell’indipendenza italiana. 


Siamo tutti d'accordo. Si farà una pia passeggiata 
su quei luoghi memorabili, si alzerà una lapide sulla 
casa del Masaniello di Roma Angelo Brunetti. Il 
municipio è contento, la guardia nazionale che deve 
aver un pranzo lo differisve perchè anch'essa possa 
prender parte a questa festa popolare, si concede il 
concerto nazionale, lo stesso circolo Cavour (è tutto 
dire!) delibera di fare una passeggiata uso lumache 
se vogliamo, ma che ha pur un significato di com- 
partecipazione patriottica e non consortesca, in 8o- 
Stanza si sentirà qualche discorso più o meno prolun- 
gato... sistema Romolo Federici, si finirà con qualche 
pranzo e la luna del 30 aprile rischiarerà qualche 
dozzina dei più incandescenti che s'addormiranno 
cantando l’inno di Mameli. 

Questo è il programma fino alla mezzanotte del 
giorno 28, 

Ma Dio, che sarebbe il popolo, propone, e Lanza 
che sarebbe il flebotomo, dispone. Andiamo pur in- 
manzi con questi lavativi. 


A mezzanotte in punto del 28 Lanza viene a sa- 
pere che nel convoglio diretto per Roma c'è Menotti 
Garibaldi, diretto a vedere i suoi affari della galleria 
di Stallati, gli dicono che Crispi, Avezzana, Miceli, 
Fabrizi, Billia vanno a Roma a piantar le tende per... 
un pranzo. Basta questo perchè il ministro dell'in 
terno diventi sinnambulo, malattia che per sua e 
nostra disgrazia lo attacca sovente. Vede subito la 


RIDENDO MORES EK I.., 


repubblica, Za Comune, sogna gli oltraggi al papa, 
gl'insulti alla Francia; la situazione resta compro- 
messa, le potenze di 1° ordine compresa la Baviera 
ed il Belgio faranno una scarica di note, addio con- 
ciliazione; bisogna reprimere e chiamato il telegra- 
fista speciale, l'ago magnetico segna: 


Berti, 


Stia in gamba, la repubblica scoppierà sotto i suoi 
piedi. Preveda, provveda, bruci, smorzi, spenga — 
carta bianca. 

LANZA. 

Berti, diciamolo sinceramente, si sveglia non troppo 
felicemente, vola alla stazione e si assicura che Me- 
notti cambia convoglio e gira per la Calabria, rientra 
in Roma e sotto l'impressione d’una bomba Orsini 
tira fuori un proclama torpedine breve, serio, rigo- 
roso, squallido. La dimostrazione di domani sarà 
sciolta a suon di tromba. Il popolo legge 6 stupisce, 
la dimostrazione assume un carattere fantasmagorico, 
la commemorazione si trasforma in una sommossa, la festa 
si muta in un sarcofago, insomma sì dà un impor- 
tanza eccessiva ad un fatto che non l’avea, nè po- 
teva averlo. 

Se Berti avesse chiesto per un momento la penna 
di D. Pirlone, questa avrebbe scritto: 


Romani | 


« Domani è l'anniversario d’une gloriosa giornata, 
voi avete ben diritto di ricordare le gesta gloriose 
del nostro paese, ma siccome in questo momento VI. 
talia si trova in un periodo molto delicato, ritenendo 
che una dimostrazione un po’ esaltata potrebbe essere 
male interpretata dalle potenze e creare al governo 
nuove difficoltà, l'autorità sente il dovere di fare ap- 
pello al vostro senno e pregarvi di astenervi, o per 
lo meno di restare nei limiti i più ristretti dalla le- 
galità. » 

Quale effetto avrebbe prodotto questo cerotto? 

Che i tranquilli e pacifici cittadini sarebbero an- 
dati a pranzo all’ora solita. Due o tremila persone 
sarebbero andate sul luogo. Fubrizi avrebbe cantato 
un Requiem; Crispi una Salve Regina; Avezzana un 
Tedeum; Cucchî un Kirie; Romolo Federici una Za- 
mentatio Jeremia prophetae è forse Don Pirlone 
avrebbe recitato anch'esso un Gloria Patri per chiu- 
dere la solennità. 

L'autorità doveva intervenire per ogni buon conto 
e intervenendo e sentendo che si trattava di salami, 
cioò di salmi li avrebbe digeriti anch'essa ad majo- 
rem Dei gloriam. 

Invece cosa fece questa autorità? 

Chiama la nazionale a pedi. Sveglia i bucefali 
dello stato maggiore, chiama Je trombette della na- 
zionale a cavallo. Mette agli arresti la truppa, fa im- 
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boscare i bersaglieri, galoppare la cavalleria. Insomma 
un’apparato da stato d'assedio. E il popolo cosa fa? 
Cinquanta dei più riscaldati che avrebbero dovuto 
riunirsi come fece il circolo Romano, sciogliersi e 
protestare legalmente, invece vogliono prolungare la 
commedia che diventa farsa, fortunatamente a danno 
di nessuno. 

Ma l'ultima impressione qual è? 

Urto di scettibilità fra nazionali e cittadini che son 
poi tutti cittadini, piccoli incidenti provocati da pa- 
role insultanti che non dovrebbero mai errare sulle 
labbra di chi ha senno e di chi ha dignità di se 
stesso. 

Chiusura della rappresentazione. Malumori che spa- 
riscono come le nuvole sta bene, ma che lasciano 
sempre un'ombra leggiera di scontento, mentre chi 
ci rimette è il governo coll’esautorare la sua auto- 
rità, e chi ci guadagna i preti che ridono, mentre 
l'estero dirà sempre e con ragione che l’Italia non è 
un paese serio, Ed è appunto perciò che io vado... 
a scrivere in senso umoristico, 


T_T III ti 


Il 30 aprile 


(Visto a volo Q’uccello... e ridotto in salsa agro- 
dolce-piccante con un po’ di zucchero per le signore, 
signorine d'ogni età, d'ogni condizione sociale e di 
lutti $ partiti... che si presenteranno a chiedere la 
loro mano profilata, levigata, morbida, trasparente; 
sono escluse dal concorso quelle che portano le un- 
ghiette... lunghette a scanso di equivoci coniugali). 

Era notte, cioò era sera, il sole ritirava i suoi 
raggi per approvare il proclama firmato Berti dal 
questore e controfirmato monsignor Randi... dal po- 
polo. Pasquinata di prim'ordine che merita il premio 
al concorso e la croce di civaliere all’antore — pri- 
vativa romana — Nei circoli, nei caffè e nella far- 
macia dell'amico abate Cirilli, si parla a voce som- 
messa... della repubblica imminente Al teatro Valle 
ferve la vita, la Triste realtà di Torelli è applau- 
dita, sebbene io l'abbia fischiata al 2°, 3° e 4° atto, 


Non mi stupisco della bontà del genere romano; 
Torelli è un bel giovane, se ero io fischiavano tutti, 
lo giuro. Ma di ciò wi riservo giovedì; è mezzanotte 
vado a casa e trovo mia moglie che non sogna per 
ora nessun altro marito e anzi si sveglia giura domi 
che non amerà nessuno dopo di me, io dico altret- 
tanto a lei, (quadro Ai... famigliare tenerezza, dormo 
e mi preparo per la sacra alleanza universale. 


* 
*o* 


Mi sveglio, mi ulzo, mi vesto perchè in Italia non 
si può ancora marciare come Adamo ma speriamo nel. 
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l'avvenire... e dei ministri di finanza che saranno i 
primi a tirar fuori questo figurino. Bacio mia moglie 
che non s'agcorge come quello possa essere forso... 
l'ultimo bacio arrivo al caffè Cavour, bevo un lento 
veleno solito e interrogo il garzone noto per i suoi 
principii di sociulisno avanzato. Gl'insorti sono al 
Campidoglio. 

Passo davanti al quartier generale e vedo Sil- 
vestrelli, Colonna, Gentili e Castellani pronti a sal- 
vare la Rogla... dei tabacchi e non del sale. Se si 
fossero ritirati n far la partita a tresette avrebbero 
fatto molto meglio che non restare sulla porta a far 
i brillanti. Che siano bei giovannotti ormai lo sanno 
tutti. Fatte queste osservazioni di passaggio, arrivo al 
Campidoglio e vedo il cav. Ricci della guardia na- 
zionile il quale conoscendo la tattica ha disperso la 
prima colonna d’insorti che si è accampata nelle oste- 
ric alle falle della rupe Tarpea, per marciare più 
compaita verso la casa di Ciceruacchio dove si pro. 
olamerà la repubblica universale. 


“ 
* * 


Seguo la corrente, l'orologio di piazza Colonna non 
è commosso dagli avvenimenti della giornata e con- 
tinua a segnare; son le nove — monto in vettura a tiro 
del numero 14 (numero fatale, ma importa niente). 
Domando al velturino se ha il coraggio d’innoltrarsi 
sul tentro della guerra, dichiara che trattandosi di 
repubblica il suo cavallo entrerebbe anche in chiesa, 
arrivo, Mio Dio vedo la falange degli insorti, sono 
63 intieri e 4 minori dai dieci anni, comprendo che 
formano la retroguardia. 

Alzo lo sguardo e vedo una compagnia di guardia 
nuzionale alle finestre della direzione centrale del lotto. 
Mi immagino che preparino i numeri per l'estrazione... 
di saboto venturo, fanno bene, la patria e le comari 
saranno riconoscenti. 

Vedo sollevarsi un turbinio di polvere alla c sa di 
Ciceruucchio, sarà una batteria di cannoni che ha sca- 
ricato, aspetto il colpo, non si sente, saranno cari- 
cati a polvere bianca, muta... la più micidiale, Or- 
rore | Arrivo sul posto e vedo altri nembi di polve 
che salgono all'orizzonte. Cos'è stato? due innocenti 
ragazzi cercavano una palla di gomma elastica smar- 
rita in due barricate di terra polverizzata, .. prodotto 
chimico delle mura della casa... che si trova in corso 
di demolizione, 


ea 


Riprendo coraggio. Glinsorti s'avanzano sul Po- 
polo. La 1a compagnia della terza legione capitano 
Gott e poi Beniamino (sempre lui!) s'inoltra alla ca- 
rica...a bilanc-arm. Siamo fritti, Mi gnardo intorno 
per trovare una scappatoia strategica. I vicoli sono 
starrati dalle guardie di pubblica sicurezza numeri 14, 
41, 6 e 146. Son costretto a giuocare il terno e ub- 
bandonare il qualerno secco perchè il 146 per ora 
non è accettabile dai botteghini. L'affare incalza. Gli 
insorti... minacciano di. .gridare’ Urlano: figli di 
preti, caccialepri. Gott non piange, ma volge gli occhi 
al cielo inumiditi. Ha visto il nastro del'a corona 
d'Italia largo come una fettucella al burro. 

Ragazzi, signori, fratelli stiano indietro. Si ritirino. 
È ora di far colazione. Così esclama il più piccolo 
dei figli di Giacobbe prima di prendere la risoluzione 
effettiva di....emigrare nell’Egitto. 

Gl’insurti non si comimovono, ma rispondono sec- 
camente: Colazione noi? l'abbiamo fatta. Andateci yoi 
altri. Viva Garibaldi. Viva Cicernacchio, e poi in 
coro: Viva la libertà senza la Guzzetta del Popolo. 
Una voce da tenore flebile canta viva la repubblica. 
Tacciono i cori. La nazionale mette le armi al piede, 
Un insorto di prima riga si volge ad un milite grosso 
e grasso e gli dice: Potevate star a casa invece di 
venire ad opprimere i nostri diritti guadagnati con 
tanti anni di carcere e di galera. 

Il milite grosso e grasso non vuol star di sotto e 
sì permette di rispondere: In carcere ci siamo stati 
anche noi, ci siamo stati. 

impossibile, risponde l’insorto : Siete troppo grasso 
voi con quella faccia da luna piena..... con quella 
faccia. 

Il milite è sorpreso in fragrante. . bugia, non vuole 
esautorare la sua posizione marziale e ribatte seria- 
mente: Se non ci sono stato io, c'è stato il mio luo- 
gutenenie 14 anni ed otto mesi. 

Biavo perbacco! Quel milite deve aver letto Parini 

Mio nonno mercante sor coute garbato 
Sei volte fu in America e lei non c'è mai stato. 

Anche a Molena il generale Saccossi di felice me- 
moria arringando le truppe per infondere coraggio 
esclamava: 

Soldati! non tremate per Dio, che il vostro gene- 
rale trema per tutti. 

* 
*o* 

La sommossa non è ancora soffucata. La coda della 
bandiera rossa si agita nell’aere pregno di gaz car- 
bonio. Su diversi punti continua la lotta, Le guardie 


di pubblica sicurezza a'avanzano coi carabinieri dalla 
parte opposta e li guardia n° 14 dichiara risoluta- 
mente che ci vuole per lo meno... una vittima, Lin- 
sorto cittadino Berardi si avanza contro il n° 14 e 
presentando le sue braccia in atto ligatorio esclama: 
Kecovi l’olocansto o cannibali. Prendi o iena sitibonda 
dlel sangue cittadino. Una vittima chiedi? Tina vit- 
tima aviai. 

Il prode n° 14 s'impossessa del volontario prigio- 
niero e dopo aver estratto lo Statuto legato in 8° 
come un libro da messa tira fuori il programma di 
Berti e visti gli articoli 27, 28 e 29 con tuono suf- 
ficientemente governativo pronunzia la formula se- 
guente: 

« Cittadino, per considerazione d'ordine pubblico, 
in nome della legge legata a nuovo come avete visto 
e legata a mie spese, io vi dichiaro in istato d’ar- 
resto in nome del thè e della pasta. » 


Il sacrificio è compiuto, Berardi morirà nella se- 
greta di Mantova e le su» ceneri saranno conservate 
in un’anfora. A proposito di anfore vicino alla casa 
di Ciceruaociho c'è un'osteria e Berardi domanda una 
ultima grazia... un'ultima foglietta prima di morire. 
Crudele. ..il n° 14 non sente pietade, ma il n° 11 
S'avanza commosso da questa scena lagrimevole e 
pensando che la politica dell'intervento stante la gra- 
vità della situazione si rende necessaria s’introduce 
nell’assembramento dei due e con più calmi consigli 
induce il n° 14 a recedere dal terribile proposito. 


Dopo mezz'ora rivedo Berardi incatenato ad un 
tavolino del caffè di Roma, che manda gli ultimi so- 
spiri sopra una bistecca con patate agglomerate alia 
barba degli articoli 27, 28 e 29. 

La rivolta al Pupolo è spenta. La macchina a va- 
pore che serve per estrarre l'acqua agglomerata nelle 
cantine della casa Brunetti non manda più fumo. Gli 
insorti hanno rotto la sfera che segnava le atmosfere. 

Non c'è più direzione. La lotta è ineguale su tutti 
i punti. — I granatieri passeggiano fumando sulla 
terra dei vinti. La nazionale è scaricata, La strage è 
completa. 


Braschi è salito in arcioni 

Prende un foglio, il ripone, s'avvia 
Sferza, sprona, divora la via 

Ogni via si desta al rumor. 


Sulla porta del quartier generale pallidi e sbattuti 
per mancanza di foraggio stanno seduti su di una 
panca di legno guardie a cavallo, ufficiali di stato 
maggiore, nazionali a piedi e 


Come seduto talvolta il villano 
Sulla porta del cheto abituro 
Segna il nembo che scende lontano 
Sovra i campi che arati eì non ha. 


Così tutto ad un tratto si sente un cavallo che vien 
di trotto serrato. Gigli senza la barca, ma col ber- 
retto a grumetta abbassata che ferma il destrier 
e posa a terra il piò. 

Tutti gli si fanno d'intorho ed egli con occhio lan- 
guido esclama: 


I fratelli hanno ucciso i fratelli 
Questa orrenda novella vi do. 


A questo terribile annunzio i guerrieri tornano & 
sedere sulla panca, riaccendono i loro sigari come se 
niente fosse. In quel mentre vedo passare una contessa 
a piedi, che impavida se ne va tranquillamente 4 
messa, scommetto che è repubblicana di principio. 
Chiamo Marini e vado al Monte Aventino dove avrà 
luogo la battaglia finale, sanguinosa,,. la decisiva 
così detta — O repubblica per sempre o ripiombare 
nuovamente sotto il peso della costituzione — coraggio. 


Prima di partire almeno conviene salutare gli amici, 
rifaccio il Corso, suona mezzogiorno, sul volto di 
tutti è dipinto l’appetito. L’ora s'avanza, ohi ci ha 
rimesso iti questo terrore sono i così detti paini che 
non possono passare in rivista le beltà cne d'ordi- 
nario sortivano dalla messe di S. Carlo. 


Oh la reprbblica pur troppo lo prevedo con questa 
generazione paisesca, ,, non potrà germogliare, spe- 
riamo nei tardi nepoti. 

— Cirilli caro ti saluto... forse per l'ultima volta. 
Non ho tempo a baciarti perchè sono occupato. 

— A far cosa? 

A spedire del tamarindi e delle limonate vegetali, 
minerali, soluzicui di acido tannico, decotto di ra- 
tania, allume di rocca? 

— Chi ha ordinato tutti questi astringenti? 

— Il commendatore Pantaleoni per i membri del 
circolo Cavour chè minacciano di sciogliere la que- 
stione nelle loro sale, sono in assemblea permanente 
con due compagnie del treno... alla porta, 


-—— Meno male, speriamo che gl’insorti vorranno 
risparmiarli perchè molti sono... innocenti. Per la 
pine volta si decimeranno, risponde Cirilli, ed io 
o abbandano nel pieno esercizio della sua opera chi- 
mico, salutare, farmaceutica, filantropica, astringente. 


Ar __———m—_——_——__t___—__—_—————_————m——m—&——————————————_- e ee eee 
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Mi avvio e vedo Barberi in botte che va al co- 
mado generale, sventura! La monarchia si rinforza 
di un braocio, anzi di due braocia, mi conforto però 
al pensare che non avrà trovato alcun bucefalo — 
Gl’insorti li avranno sequestrati, 


* 

*o* 
Traverso le vie più strette; più brevi e salgo len- 
tamente per San Pietro in Montorio, volgo lo sguardo 
e vedo nella polveriera sottostante una fila di can- 


noni smontati; ho capito, son destinati ai membri del 
circolo Cavour per la loro sicurezza personale. 


Una vettura, due, tre, quattro che scendono il de- 
clive pendio. Chi saranno? gl’insorti in botte? Fa- 
brizi, Cucchi, Parboni, Pianciani, Costa, Trouvè, Plan- 
tulli, Stampanoni che vengono via dal teatro della 
guerra. Avranno vinto o perso ? Corro a quella volta, 
fermo per le redini il vetturino cioò i cavallo e 
grido: alto là, parola d'ordine? 


Non mi ascoltano. Il cavallo riparte di galoppo. 
Non ci riconosciamo neppure fra di noi... fratelli. 
Proseguo a salire. 3 guardie di pubblica sicurezza e 
tre carabinieri si specchiano nel fontanone di S. Pietro. 
Si capisce che Berti non ha neppure dato tempo alla 
toeletta. Ah barbar»! 


Il giardino Savorelli è un'imboscata. I bersaglieri 
stanno a sgranellar piselli e il capitano ha stabilito 
il suo quartier generale in un chiostro di rose. 

La porta S. Pancrazio è difesa dalla 1a, 2a, 3a, 


ba e 6a compagnia, ta legione. Comanda il capitano 
Berti. Arrivo io e parte il maggior Peretti. 

Do un occhiata all’osteria. Vedo delle piramidi di 
pagnotelle fresche e cinquanta militi si rinforzano. 
Tolegrafo al comando generale che le munizioni sono 
sufficienti e i militi ben disposti. 

È uno spettacolo straziante che s'offre ai miei 
sguardi. Il tamburino seduto in terra mangia due 
fette di presciutto e tre pagnotelle sulla cassa del 
tamburo, su quella cassa istessa che a momenti dovrà 
essere il segnale della battaglia. 

M'avanzo in cerca d'insorti. Ai 4jVenti è piene di 
bersaglieri. Odo un rullo. La nazionale corre alla 
porta, Sento un gemito del..... gatto dell’ osteria, 
Arriva uno squadrone di lancieri che va ai4 Venti, 
Non manca che il ministro della guerra e poi ci 
siamo tutti, 

Vido le diroccate mura del Vascello, Medito, Se 
è vero che gli spiriti conservano la virtù di ridere, 
quelle erano certamente le anime di Manara, Dandolo, 
Daverio, Mameli, Masina che assembrati alla barba 


degli articoli 27, 28 e 29 ridono di tutti i flebotomi 
dell'Europa. 


Sento un oppressione di stomaco. Comprendo e ri- 
torno — che panorama, che colpo d'occhio! Roma è 
tutta d’un mio sguardo, vedo la tetra torre di Ne- 
rone. È di là che 1800 anni or sono il tiranno ri- 
deva dell’incendio di Roma; è di qui 1800 anni dopo 
che rido anch'io dei sogni incendiari del ministro 
degl’interni. Scendo da S. Pietro in Montorio e vedo 
un frate che ride di cuore. Sta leggendo la legge 
sulle guarentigie, osservo le stazioni della Via Crucis, 
ma certe operazioni prima di pranzo potrebbero pre- 
giudicare. Proseguo, arrivo a casa ansante e trafetato. 
Mia moglie che mi vede salvo, ringrazia il Dio di 
tutti i governi senza distinzione di forma, Io mangio 
e quando sento le corde dello stomaco richiamate 
in servizio effettivo rispondo a mia moglie che me 
0 chiede: 
Piangi! la repubblica fu spenta alle ore 2 e 39 
minuti primi. 
Lo credereste o lettrici? 
Neppure una lagrima brillò sul suo ciglio. Mia 
moglie è monarchica... non c'è dubbio. 
Alle 5 ritorno al caffè e sento che vi fu qualche 
fischio a 8. Pancrazio diretto a qualche ufficiale, ma 
in passando, del resto militi e insorti hanno consu- 
maio parecchie fogliette sul luogo del luogo e poi la 
repubhlica universale è dichiarata soficata... per 
sempre. 

* 

* * 
La luna risplende in cielo. La piazza di Campo di 
Fiori è deserta. Scrivo a Firenze e quanto prima su 


quella piazza si vedrà sorgere una gran baracca, sulla 
cui porta un cartello a lettere cubitali dira ai romani! 


Gabinetto di sonnambulismo 


Il celebre dottor Lanza flebotomo approvato dal 
miuistero interni darà una serie di rappresentazioni 
spettacolose tutte da ridere. 

Se sono del genere di quella di domenica non 
mancherà di far denari.....lo garantisce 
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UNA FILZA DI LETTERE 


(Il cuoco sente il dovere di avvertire le persone alle 
uali sono dirette, che queste lettere vanno consi. 
deruie come uova fresche... alla coque e come tali 
sono pregati di assorbirle non appena vengono por- 
tate in tavola). 


Egregio Signor Direttore del Tempo. 


Che l’incostanza in ogni Tempo fosse una delle doti 
che tanto distinguono V. S., il pubblico lo sapeva, 
ma che sotto i suoi talenti politici fossero nascoste 
quelle cognizioni pratiche di economia amministrativa» 
finanziaria-banoaresca, no davvero, non lo sapeva nes- 
suno. Oggi però la eosa cambia d'aspetto. Dopo i suoi 
articoli sul prestito di Roma colla banca Sarda, im- 
prontati da un'acutezza di vedute...finanziarie im- 
possibili a riscontrarsi ‘in un'altro uomo, la giunta 
municipale non poteva permettere che una brutta 
copia d'un Fould, d’un Pitt, i più celebri finanzieri 
del secolo che stiamo attraversando tutti assieme, do- 
vesse rimanere ignota ai suoi concittadini. I suoi ar- 
ticoli, e di questo potrà andare ben orgogliosa la 
S. V., hanno influito ad accrescere i filidus agli im- 
piegati del Campidoglio; mentre i relatori di quel pre- 
stito hanno sciolto subito le trattative con Bombrini 
e sono venuti nella più saggia determinazione di ri- 
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TRISTE REALTÀ 


MELODIA. .... PER OHIAVE DA PORTA COL BUCO 
fischiata dal SOLO Don PirLone FiGLIo 
a totale beneficio dell’autore 


Cav, Torelli — mi levo il cappello perchè ella è un gio- 
vane d'ingegno eletto e di meriti distinti e non perchè 
sia cavaliere, che anzi di questo sbaglio del ministero mi 
sono sempre stupito e me ne stupisco ancora, come mi ha 
stupita la tenerezza del pubblico per la sua commedia. 

pei pensare però che è vecchia storia di famiglia che la 
miammina e il babbo diano sempre al beniamino il dolcino 
anche quando non studia la lezione, cessa il mio stupore 
e non mi resta altra consolazione che di esclamare: è un 
vizio di educazione che il signor Montignani, commenda- 
tore perchè lo sa Dio solo e le lingue viperine come la 
mia, potrebbe trattare benissimo senza aver bisogno di 
copiarlo dal francese, come fece di quell'altro... vizio d’e- 
ducazione ben s'intende. 

Ho letto la Libertà, la Nuova Roma, la Capitale, gior- 
nali così detti serii, il Diavolo colle rose, giornale detto 


volgersi a lei pregandola a voler prestare al muni- 
cipio una trentina di milioni in tanti biglietti di una 
lira della Banca del Piccolo Commercio. Col tempo 
poi e con suo comodo potrà fare. . . l'emissione. 

Intanto il paese riconoscente non mancherà nelle 
prime elezioni di mette»la in ballottaggio, che ne ha 
molto bisogno, Se ella poi nella sua umiltà volesse 
rimanere inosservato come ha fatto finora, la pre- 
vengo che non ci sarà” svusa che--tenga il paese lo 
ballotterà assolutamente per qualunque verso. I genii 
incompresi come lei, hanno bisogno di essere messi 
in evidenza, come i cocomeri nelle vetrine del signor 
Gangalanti fruttarolo della Casa Reale. 

Favorisca di aggradlire l'invito di... andare a letto 
e dormire fintantochè non si presenterà l’occasione 
propizia di svegliarsi. Se mai sognasse i numeri me 
li porti che mi chiamerò ben fortunato di poterla 
chiamare, se me lo permette, col titolo di collega. 

Pel Sindaco 
occupato & concertare con Davide 
il portinaio dei Conservatori 
VENANZIO FROTTOLINI, 


Il."° Sig. Sindaco 


Ho letto il suo ordine del giorno, bello assai, le 
hanno detto tutti. Dica la verità, principe, che se ella 
sapesse i numeri che sortono sabato al lotto, giuo- 


misto e non ho letto la corrispondenza del Fanfulla per- 
chè i giudizi sulle produzioni, egli, il simpaticone, li dà 
stando a letto; Sant'Antonio... col porchetto facevano al- 
trettanto, predicavano a Padova e a Zagarolo nel tempo 
istesso. 

In tutte queste fucine... da frottole io ho la disgrazia 
di avere degli amici, non m’invidii signor Torelli perchè 
lei ne ha più di me, me ne sono accorto; ma certe dis- 
grazie sono fortune, lo dicono i francesi e lo può dire 
anche lei. Dunque finiamola e tagliamo questo pollastro. 

Triste realtà, il titolo è largo, vasto, esteso, generico, 
moltu generico, epperciò molto comodo. Difatti anche un 
pollastro arrostito presenta una triste realtà. .... er gli 
animali colle piume, da non confondersi cogli animali delle 
penne. Vista la fodera, leggiamo il libro. 

Kio di Varena amando sua moglie in modo raro è un 
marito raro. .... nella specie. Ada che gli corrisponde a 
tutta macchina è una moglie rara..... anch'essa. Coppia 
felice e rarissima! Se andassero anche all’esposizione... 
marittima di Napoli guadagnerebbero la medaglia d’oro 
tutti e due, Ma la felicità è una cometa colla coda più o 
meno lunga, lo dice padre Secchi dopo il 20 settembre. 

E Rio che si sente scorrere troppa acqua nelle vene, 
comprende che senza vino la vita è più breve. E qui con- 
vengo pienamente anch'io. Ma non potendo far di meglio 
Rio si rassegna a morire. Qui poi dichiaro che non con 
vengo neanche per sogno. 
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cherebbe senza scrupolo? anch'io. Qualcuno osservò 
che ella si era dimenticata di avvertire i cittadini ad 
astenersi dal prender parte alla repubblica... uni- 
versale, ma ci fu pure qualcuno che disse e giusta- 
mente: ha fatto bene, perchè se il moto riusciva, 
avrebbe potuto concorrere per la presidenza dell’As- 
semblea. 


E bisogna sentire dei giornali che accusano V. S, 
di consorteria? Che sia consorte è un fatto perchè 
ha moglie, ma che appartenga a qualche partito de- 
ciso, io l’ho negato fin dal principio e fino a prova 
contraria mi permetto di continuare a negarlo. Che 
diavolo? a metter fuori la bandiera siamo sempre a 
tempo, non è vero principe? 

Da bravo, dica a Silvagni... Davide, che se vuol 
suonare l’arpa angelica negli uftizi della statistica sta 
bene, nè io lo toccherò come ha fatto finora perchè 
credo che sia a suo pusto, ma non si metta in testa 
di fare il sindaco, perchè nel decreto del 16 marzo 
Sua Maestà non l’ha compreso, pel semplice motivo 
che finora due sindaci in Roma non sono permessi, 
anzi per me credo che di uno ce ne sia fin di troppo. 

Ella poi, principe caro, se ha bisogno di consigli 
chiami gli assessori e Don Pir/one, ma gl’impieguti 
della statistica li lasci stare al loro posto. 

Colgo l'occasione per mandarle qualora non l’abbia, 
la croce del SS. Sepolcro, della quale pubblicherò 
nel numero venturo lo statuto, tanto per vedere se 


BISI LINZ III 


Ma tu morendo non m'abborrire 
Pria di morire paga il caffè. 

Il signor di Varena conosce la Norma ed è perciò che 
dovendo morir lui, non pretende che con lui muora anche 
la moglie. Si capisce subito che non è un indiano, anzi 
da buon italiano egli cerca il mezzo perchè sua moglie 
possa essere felice anche dopo la sua morte. Su questo 
punto non c'è dubbio... i mariti moribondi se non hanno 
che questo peso sullo stomaco Jo possono lasciare al guar- 
daportone prima di avvicinarsi alla partenza che non ha 
ritorno. 

E Rio di Varena cosa fa? Lascia ogni sua fortuna alla 
moglie perchè possa dopo la sua morte e non prima ri» 
maritarsi più facilmente. Io ci credo, anzi son persuaso 
che diventerà anche più bella se la dote sarà più grossa. 
Fatto questo genére di testamento, per calmare la sua co- 
scienza che lo rimordeva d'aver legata una bella e gio- 
vane fanciulla ad un uomo come lui che sapeva di poter 
fare per breve tempo la parte del marito, il signor di Va- 
rena muore senza che il pubblico possa vedere la strada 
del paradiso presa dalla sua anima, perchè il tiranno ha 
abbassato il sipario, 6 qui termina l'atto primo. 

Scomparso il protagonista dalla scena chi resta? 

La moglie che piange per 4 anni. Una cognata che ride 
perchè suo marito le ha ordinato di restar vedova... con 
600 mila frarchi annui, ordine che mia moglie dichiara 
di accettare anch'essa a occhi chiusi. Un padre vecchio 
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c'è mezzo di far soldi per comperare una cartella del 
prestito, 
Mi creda per l’avvenire 
L'ultimo degli insorti non ancora soffocato 
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Ill. Sig. Direttore della CAPITALE 


Da vari giorni il suo giornale acquista maggiore 
pregio e valore ed omai può ben dire con ragione 
che se La Libertà chiamata per isclierzo Gazzetta 
del Popolo ha il privilegio e la egggiolità dei dispaoci 
pertoolati proveni»nti da... Zagdfblo, il suo giornale 
ha il privilegio e la specialità delle recentissime dal 
Va ti can-o, 

Le informazioni sulla salute del Santo Padre che 
a quest'ora avrebbe dovato morire almeno un centi» 
naio di volte, stando a lei, sono esattissime, anzi per 
avvalorarle abbiamo incaricato D. Pirlone di fare una 
vignetta dove i nostri buoni cattolici potranno con- 
vincersi che il Santo Padre versa... cioè si fa ver- 
sere il caffè da uno dei nostri fidi, dopo aver dige- 
rito un pranzo che mi astengo dal dettagliarlo per 
non svilupparle una maggior dose di appetito. 

Come vedrà benissimo furono chiamati tre profes- 
sori, cioè il cameriere che sgoaciola l’ultimo accento 
rimasto in una bottiglia di Champagne, il servo che 
versa la tazza di Moka puro, e per ultimo il cardi- 
nale Antonelli detto l'ex monello di Sonnino, il quale 
conforta Sua Santità col leggergli le sue recentissime. 

Il Santo Padre ride... povero vecchio, e m’incarica 
di ringraziarla lei come promotore... di quelle tanto 
care frottole, mentre il professore Mazzoni che da sei 
giorni disgraziatamente tiene il letto e non ha potuto 
recarsi secondo la volon'à della Capitale al consulto, 
mi prega senza ridere di compatirla, mentre io sono 
incariento di darle l'assoluzione completa per le fiabe 
trascorse e per quelle che potessero venire... come 
speriamo, 


Pel segretario di stato lo sguizgero di sentinella 
Pone-PANF. 


TIZIA n 


AI Signor Tittoni 


Ho letto quell’ordine. Ella ha fatto benissimo a 
metterlo tale e quale. I diamanti puri brillano da 
soli. Anzi se il capo di stato maggiore non avesse 
aggiunte quelle tre righe avrebbe risparmiato uno 
sproposito. Non la vogliono capire che l'economia al 
giorno d'oggi è l’unico mezzo per salvar le finanze 
e gli errori. 

Se nun sbaglio c'è scritto: S. Z. il signor sindaco 
di Roma, Favorisca dire al cav. Nicola che i sindaci di 
tutti i paesi compreso Zagarolo nun hanno mai avuto 
diritto al titolo di Sua Eccellenza. Ma siccome questo 
titolo a Pallavicini spetta come principe, se vuol ab- 
bondare, dica: Sua Eccellenza il Principe Pallavicini 
Sindaco di Roma. Del resto quando nomina la carica 
semplice basta dica: Il signor sindaco di Roma, nò 
più, nè meno. 

Vedi: « Elementi di composizione italiana -— acces- 
sori delle lettere, programmi, proclami ed altri 
simili stampati o scritti ad uso delle tabaccaie del 
regno d'Italia. Libro redatto per le scuole elemen- 
tari, e se fa bisogno anche ad uso degli uffici di 
stato maggiore. » 

Ho visto la sua scarica e la carica di Lipari, Il 
suo interregno si può paragonare al ministero Rica- 
soli. — Passavit. — In questi tempi madornali è 
già molto. 
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cho ci vuole in tutte le famiglie, ed infine un amico del 
defunto marito che finisce di diventare il marito di Ada 
dopo 4 anni di vedovanza, pel semplice motivo che il 
signor Torelli gli manda un principe Piccolomini, il quale 
uon avendo niente da fare come certi principi che conosco io, 
si prende il gusto d’insultare la memoria del povero Rio 
di Varena e procurare così al signor Carlo d'Ardeuna 
(amico di fumiglia in questione) la fortuna d'avere subito 
un bel duello per ricevere una ferita che gli porta la 
fortuna di essero assistito da Ada, la quale ha la for- 
tuna di sposarselo — e qui credo che la fortuna sia 
reciproca, 

Mentre da una parte si succedono questo fortune, dal- 
l’altra si succedono le disgrazie. — La cognata delle sei 
cento mila lirette annue, ridendo, ridendo come certe 
contesse che conosco anch'io, si è lasciata amdlte dal prin- 
cipe Piccolomini un po’ troppo dinnanzi a Dio, per cui 
il mondo elgante che non ha n’ente da fare, invidioso di 
Dio principia a mormorare su di lei. — Principe dovete 
sposarmi? Subito, risponde il principo.... pensate però che 
con questo matrimonio voi perdete le 600 mila lirette, e 
che 10 sto declinando il mio patrimonio all’ablativo asso- 
luto, per cui so credete che cuore o capanna siano due 
sostantivi digeribili bene quidem, del resto... Del resto la 
cognata studia, piange e risolve che è meglio ammsi al 
cospetto di Dio con 600 mila lire piuttostochè amarsi di- 
nanzi agli uomini senza un soldo. 


Prima di riverirla la prego di darmi in consegna 
al futuro generale che spero vorrà avvertirmi quanti 
prima del giorno iu cui dovrò preparare le marmitte 
per la rassegna e pel riconoscimento. Finora lo stagno 
pare che, ..tenga. Speriamo nell’ax vonire. 

Il caporale di Cucina 
ad honorem 


LUI 
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Dall’uno all’altro palo. 


« Questa sera tocca a te e domani sarai anche tu 
sul Don Pirlone » così disse la bella bruna. 

« Ma egli non mi conosce... e poi spero... che 
non verrà » così rispose la bella bionda, 

Si baciarono... quei due angeli terrestri, la bruna 
rimase, la bionda paitì, Chi suno? Questo poi no. 
Quando le cose si dicono in famiglia fossero pure 
insulti al mio indirizzo non me ne curo. Ma quando 
son dette in pubblico mi vendico colla punta... della 
penna. Del resto le speranze della bionda... mi rin- 
cresce, ma per questa volt& le metteremo con quelle 
di madama Kanzler, che è pur...bella anche lei. 


A un alma che pena 
Si rende più grato 
Quanto è più bramato 
Atteso piacer. 


Si cupisce che entro al Tordinona, mentre Jago e 
Rodrigo cantano il duetto e indovinate chi vedo di 
primo colpo, mentre sento il duetto? 

La principessa Barberini Sciarra al n° 4, 2° or- 
dine accompagnata dal signor Bourbon del Monte e 
di fronte la principessa Giustiniani in nero con due 
figlie bianche. 


Si rende più grato 
L'atteso piacer. 

Son contento; se cominciano a rompere il ghiaccio, 
e continua sto caldo la montagna sarà tutta verde... 
bianco e rossa in breve tempo. 

Di sorpresa in sorpresa, un palco di signore della 
diplomazia. Che sia madama con monsù D'Harcourt? 
Non ci credo, però francesi lo sono di sicuro. Si fa 
un certo chiasso in quel palchetto. Son due, la gio- 
vane è vestita in celeste, la matrona in nero, abiti 
semplici, toelette semplici. Vera eleganza. 

inutile che accenni il solito palchetto dei diplo. 
matici. Vanro e vengono il Belgio, l’Austria, la 
Francia e la Prassia. Mancano due potenze di primo 
ordine. La repubblica di S. Marino e la Baviera. 

Vien fuori il coro degli amici e confidenti. Jaco- 
vacci? se fosse possibile somministrare una mulzione 
gommosa a tutti quegli amici, non ci sarebbe male, come 
sarebbe bene che alle confidenti fossero aomministrati 
provvisoriamente dei guanti... anche di cotone. Nelle 
vicinanze mi dicono che c'è una fabbrica di ciocco- 
latte. Andiamo in alto. Duca e duchessa Cesarini 
assai più bella da vicino che non da lontano. Il duca 
mi guarda in faccia, miracolo! Sarebbe forse pentito? 
Prima di morire me lo faccia sapere. Ma io son più 
generoso dei 14, l’assolvo fin d’ora. Passo al princi- 
petto Iorietto nel suo palchetto al cospetto del D.r 
Nardini. Sento un vicino che parla del colera in Al- 
bano. Come c'entra il cholera? No, no finiamola con 
questi richiami dolorosi. 

Ecco il principe Odescalchi che pare abbia sentito 
e va via subito; non vorrei che questo riguardo... 
lo avesse per me, Dio ne liberi, piuttosto parto io. 


| ttt EA 


E qui finisce la dolente istoria 
Qual fu il soggetto, il pensiero, l’idea del Torelli nel 
regalarci la Triste realtà ? Eccola in due parole: 


Un marito che morendo impone a prezzo d’oro la sua 
memoria alla moglie, le prepara l’infelicità, mentre quegli 
che la lascia libera, anzi le procura i mezzi di poter es 
sere felice compie una delle opere più generose. 


Siamo d'accordo, io farò così, ma il più tardi che sarà 
possibile. Ora come svolse Torelli il suo soggetto? tutto 
il concetto, tutta l’azione, tutta la sostanza, tutta la mu- 
nizione è consumata nel primo atto, il più bello, il più 
ingegnoso, il più sublime di tutti gli atti che il signor 
Torelli possa aver fatto, 

Ma calata la prima tela il lavoro è finito assolutamente 
ed il pubblico negli altri tre atti non vede più che la 
Triste realtà d'un giovane d'ingegno come il Torelli che 
ha dovuto tirare, sforzare tutte le sue corde intellettuali 
per tenere il pubblico seduto sui banchi. 

Cosa resta al pubblico d’ammirare ? 


Dei gioielli, delle perle, dei brillanti, diamanti se vo- 
gliamo, ma slegati, sciolti, sparsi, smarriti. E le perle che 
non son unite da un filo solo e consistente, fino ad oggi 
non s1 sono mai chiamate col nome di collana, come i 
diamanti e i brillanti non possono chiamarsi anelli se 
prima non si legano o coll'oro o coll’argento. 

ll signor Rio di Varena che non vuole rimorsi potrebbe 


A destra entrando vedo tre palchi in comunicazione; 
un salon? forse qualche commissione cattolica ? Lo 
dunne hanno i baffi e son belle anche coi baffi. /7 
una carovana napoletana venuta a passare qualche 
giorno & Roma; scasino tanto, io non li conoscevo 
e siccome in questi giorni abb'amo tante carovane 
di merli credevo che fosse una commissione cattolica. 
Madama Wolf colla corona d'alloro sta bene, deve 
essere quella di suo marito egre zio scultore — le si- 
gnorine Lasagna, nome che promette e mantiene, dif- 
fatti sono bellissime, un bet gruppo di rose bianche 
e vivide; la contessa di Cellere, vestito suocinto e 
toeletta semplice; la signora Feoli abito di raso bianco 
con mantellino a7hipure. sta molto bene, me ne ap- 
pello all'immancabile sno fratello Tito Costa che A 
fa compe mia Aghipure! Questa è la prima lezione che 
ho ricevuto dalla signora Bossi. 

Sono o non sono un allievo diligente? Lo dica lei 
signorina Della Rocca bionda come una figlia d'Al- 
bione e bella come una Beatrice senza Cenci (intendo 
quella di Dante), signora Della Rocca madre venga 
&l teatro una sera, ho «piacere di conoscerla: quando 
per asciugare le lagrime di questa valle si invocano 
dal cielo e si ottengono certi cherubini, si ha diritto 
alla medaglia d'oro in parola d'onore. Se un'arietta 
un po’ meno severa aleggiasse su quei biondi capelli 
dell’Irene non saria più bella ancor? Così giovane e 
già dei orucci? Non ci credo, me ne appello alle si- 
gnorine Skariatin? chè se anche non mi rispondessero 
nella lingua di Bulgarin, sul loro volto tranquillo e 
sereno e calmo come quello del loro imperatore vi 
leggo l’approvazione. Ah la Russia è un gran paese 
convincente, ne può far fede la principessa Baria- 
tinski che ride ingenuamente nel palchetto vicino al 
principetto Dorietto. Oh che bella idea! alti tutti e 
due, principi tutti e due, ricchi tutti e due, se con- 
iugheremo il futuro mi riservo il diritto per combina- 
gione di essere teste, almeno teste; interverrò con 
una rosa che staccherò da un mazzo assortito al 2° 
ordine 23; non le conosco, vengono dai Monti, mi 
dice Cascellani, tanto meglio. 

Silvestrem tenui musam meditaris senza l'avena. 

Mentre penso alle Bucoliche, sul palco scenico la 
Rossi riscuote gli applausi del pubblico, e la Bon- 
fanti quei della barcaccia, Io batto per la Rossi 
la pura, unica nella sua specie. Sì unica, protestino 
pure e se anche mi sfidano accetto da solo contro tutto 
il corpo di ballo femminile, intendiamoci. — I guer- 
rieri li escludo, 

Prima di partire volgo uno sguardo alla signora 
Casalini in un bell’abito verde, manca la signora Del. 
Grande. Non vorrei che se ne avesse a male se l’ho 
nominata, ma Dio buono se non parlo delle belle 
dovrò cantar le glorie delle... meno belle? Io lo 
farei, ma temo che si spezzino le corde... alla lira 
Della signora Ferri in rosa e della sorella in verde, 
eleganti e di buon gusto, non ne parlo questa volta 
perchè nel suo palchetto si parlava troppo forte; mi 
dicano il nome del colpevole che s'era nascosto dietro 
i fiori, e se ha una bella voce lo passiamo ai Conser- 
vatorio. 


ULTIME POLPETTE 


Feliciani? Glie le vogliono dare sì o no la paga a quel 
tamburino maggiore che sta soffrendo la fame colla moglie 
e due bambini. Ah mio Dio!!! 

— Berti, l’altra sera il signor Passarelli sottendo da 
una casa in via del Tritone, n. 16, sul pianerottolo alle 
8 di sera dico alle otto venne assalito da 8 insorti per 
considerazioni d'ordine pubblico. Ah mio Dio!!! 


Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile, 
e ——_________m________——————€€€_ nem 
Roma, Succursale R. Tipografia di Firenze, via S. del Cacoo, .81 
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cancellare anche quello del sig. Torelli. E come? lo preghi 
prima di morire a presentarsi sul proscenio e con voce 
commuovente recitare queste semplici parole: Signori, io 
vado a morire e morendo io, finiscono tutte le realtà com- 
Da quelle tristi. Dopo di me sentirete altri tra atti. 

er debito di coscienza il signor Torelli m'incarica dirvi 
che non hanno niente a che fare colla Triste realtà, però 
non mancheranno di divertirvi, giacchè di tanto in tanto 
troverete di quegli slanci sublimi proprii soltanto di una 
mente fervida e di un ingegno colto qual è quello del 
nostro autore. 

Signor Torelli stia tranquillo, anzi si assicuri che se a 
Roma la sua commedia fu applaudita e si è ripetuta sol- 
tanto 4 sere, sotto altri cieli o davanti ad un’altro cir= 
colo d’assisie, ella può sperare di essere condannato alla 
pena del fischietto, a senso degli atti 2°, 3° e 4° per la 
prima sera...e a non ripeterla nelle altre. 

Questo è un cattivo augurio? 

Ne convengo, ma sono appunto i cattivi auguri che di- 
ventano tristt realtà. 

Invece di adoperare la penna del cavaliere come credo 
abbia fatto questa volta, prenda quella di Achille Torelli 
e non mancherà di aggiungere un’altra foglia al serto di 
alloro che già cinge la sua fronte. Questo è un’augurio che 
parte dal fondo del mio cuore e che son certo ella vorrà 
quanto prima tradurre in felice realtà, 

LUI, 
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SAREBBE MOLTO BENE... FINIRLA! 


(serio) 


Se una piaga leggera si gratta, si gratta e si 
gratta, prima di tutto principia col dilatarsi e 
poi difficilmente si potrà ottenere che ritorni la 
pelle liscia a morbida come prima. 

Se non piace questo paragone lascio piena 
facoltà ai lettori di farne un altro. 

Da più giorni si veggono sui giornali di Roma 
delle dichiarazioni, delle apprezzazioni, dei com- 
menti sovra un incidente avvenuto domenica fra 
uno o due ufficiali della nazionale e qualcuno 
dei dimostranti. Prima la Capitale, poi il Tri- 
buno, por il Diavolo color di rosa, poi il Tempo, 
anzi il Tempo due volte, non mi stupirei se ve- 
nisse fuori colla terza; certi tempi quando prin- 
cipiano... diventano così noiosi?! Io.., mi per- 
metto di applicarvi un pezzettino del mio ce- 
rotto e se riesco a saldare questa piaghettina 
sarei contento proprio di.cuora. 

vero e fu constatato che dal gruppo dei di- 
mostranti sulla piazza del Popolo sorsero delle 
grida insultanti alla guardia nazionale, insulti 
bassi, abbietti e che io davvero non voglio ri- 
petere. 

Uno degli ufficiali e questo sarebbe il Mirordi 
che fino allora avea pregato con bei modi alla 
folla di sciogliersi, indignato da questi insulti 
non poté a meno di esclamare: fate star in- 
dietro... quella canaglia o quei mascalzoni. .. 
che sia: insomma un termine di questo genere 
riferibile sempre, e ciò è naturale, a chi insul- 
tava con quegli altri termini un po' più pesanti. 

Qualcuno se ne offese e chiese delle soddisfa- 
zioni. Io trovo illogica questa domanda. È chiaro, 
è indubitato che il canaglia o il mascalzone non 
potevano che essere diretti a chi aveva detto 
alla nazionale: avanzi di galera. Ora io non saprei 
se, chi si permette insulti di questa fatta, sen- 
tendosi a sua volta chiamato col termine di ca- 
naglia o di mascalzone, non risulti sempre in 
gredito . , , ancora di qualche cosa — ma lascia- 
mola lì a bollire. 

Come poteva offendersi dell’epiteto adoprato 
dall'ufficiale, chi non avesse pronunciato gl'’in- 
sulti che provocarono quell’epiteto? ma se voi 
volete escludere la vostra persona da quell’ap- 
pellativo, per un principio di suscettibilità, giu- 
atissima al caso, dovete voi prima dichiarare 


di non avere mai pronunziato i termini provo- 
canti. Del resto, stando ad una certa logica di 
nuova invenzione, il Mirondi avrebbe dovuto 
sostenere tanti duelli quanti erano coloro cui 
premeva di far escludere la propria persona. 

Dico la verità che sarebbe un bel precedente! 
Io so che quand’anche mi trovassi, e non sa- 
rebbe la prima, in una dimostrazione seria e 
sentissi certe grida, dalla massa ove mi trovo, 
mi allontanerei subito senz’altro perchè l’insulto 
di quel genere spasialmente, toglie la dignità 
alla dimostrazione e non vorrei perciò rendermi 
corresponsabile niente affatto degl’insulti altrui. 

D'altronde non essendovi l'insulto diretto per- 
sonale, non vi è motivo d’offesa e cade da sè 
stessa la ragione di una soddisfazione. Io trovo 
perciò semplicemente inopportuna quella pubbli. 
cazione del verbale, mentre credo che i commenti 
di Grimalchino, non siano troppo fondati. Sarà 
perchè il diavoletto non ha ficcato la coda ben 
addentro alla cosa, del resto è impossibile che un 
demonietto spiritoso potesse ragionarla a quel 
moda. 

Han fatto male a recarsi sotto le armi, mi 
diranno. 

Questione di principio, di massima discutenda 
e discutibile. Del resto Grimalchino che s'è tro- 
vato in dimostrazioni, ma serie, in nessuna città 
d'Italia avrà sentito mai un insulto ai cittadini 
che si sono presentati in divisa per calmare, . . 
le irruzioni, 

Passando poi alla fattispecie fra il sig. Gregori 
caporale della nazionale ed il sig De Camillis 
luogotenente, debbo smentire categoricamente il 
cronista del Zen:po che vorrebbe far credere come 
l’ufficiale abbia schivato lo scontro. 

Il signor Gregori vestito in moniura nel 30 
aprile disapprovava che gli altri fossero accorsi 
e fu allora che il signor De Camillis lo rimpro- 
verò; ma è il luogotenente che rimproverava il 
caporale e non il cittadino che offendesse il cit- 
tadino — come ben può vedere il signor 2mpo 
c'è qualche chilometro di... differenza. 

Più in relazione col Gregori che col Da Ca- 
millis, mi permetto di osservare che io Gregori 
non mi sarei mai vestito da nazionale per an- 
dare a biasimare gli altri che erano in servizio. 
Credendolo, avrei preso parte alla dimostrazione, 
ma in borghese, non fosse altro per non con- 
tribuire ad abbassare il diapason d'un istituzione 
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che tutti vogliamo e che tutti crediamo necessaria. 

Del resto il signor De Camillis come luogo- 
tenente se accettasse la sfida del caporale si 
renderebbe ridicolo, esautorando la propria au- 
torità, anzi negando il suo grado. Come citta- 
dino se domani fosse insultato con qualche ra- 
gione dal Gregori, si atterrebbe a quei mezzi che 
stimerebbe più convenienti — ben inteso che 
vi fosse una ragione. 

Se uno assolutamente volesse venire ad in- 
sultarmi, forse oggi risponderei col chiedere una 
soddisfazione, domani gli darei un calamaio nelle 
corna e dopo domani se fosse più piccolo di me 
(ex v. g. Berti) lo prenderei pel collo, non Berti 
però, intendiamoci. Coi questori non si scherza! 

Io capisco che la duellomania si fa strada, 
la vog'ia però di battersi con qualunque, lascia- 
mola ai principi che ne hanno la privativa, e 
noi procuriamo senza tante suscettibilità di re- 
stre buoni amici, uniti e compatti. 

Ma Dio buono! se ci ammazziamo fra noi, 
chi dovrà insorgere quando sarà giunta l'ora 
fatale in cui Berti sognerà..... una nuova repub- 
blica universale? 

Da bravi dunque. Sciroppo di dulcamara. 
Acqua sul focolare. Pagatemi da pranzo. Là 
snudati i ferri ci batteremo fino..., alle frutta. 

Come non ho mai visto alcuno rifiutare un 
duello, così non ho mai avuto la fortuna di ve- 
dere dei vili..... a tavola rotonda. 

Lo stesso cronista del Zempo invitato, invece 
di schivare lo scontro sarebbe il primo ad at- 
taocare.... l’antipasto. Vi sono certe lame..... in 
quella redazione che Dio ci liberi da tanta strage, 
donen e provit! LUI. 


nn] 


Camera dei Deputati. 


I così detti rappresentanti gl’interessi del paese 
subito dopo la rappresentazione... degl’interessi pro- 
prii, avendo dato passaggio ad una buona colazione 
si trovano riuniti per combinazione nella sala dei 500 
per fare la... digestione. Il momento è grave. 

Minghetti si scusa con Ruspoli dei principi più o 
meno Augusto per la sua assenza dal ballo consor- 
tesco, e s'informa se il tamarindo del nostro amico abate 
Cirilli abbia influito sugli organi interni del circolo 
Cavour. Ruspoli intontito dall’articolo di... fondo 
del Don Pirlone si rasciuga una mesta lagrima che 
8'è fermata sulla punta del pelo più lungo della yug 
barba mista... e tace, poverino! 
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In quel mentre arriva Peruzzi senza moglie e lo 
invita a pranzo, Ruspoli... sorride, poverino! | 
Il presidente suona il campanello per chiamare quel 
ragazzi all'ordine è grida: « Vadano ai loro banobi... 
scapestrati » — Il venerando duca di Sermoneta (da 

Roma) domanda la parola per un fatto personale. 

Puisipente — La parola è all’ onorevole deputato 
Fabrizi per svolgere l’interpellanza sui fatti 
del 30 aprile a Roma. Raccomando al deputato 
di Modena di non accendere degli zolfanelli. 

Fasrizi — Comincio a premettere che io non fumo, e 
poi dirò: Noi domenica siamo andati a Roma 
1° per fare un pranzo e 2° per commemorare 
la gloriosa giornata — il primo l'abbiamo fatto, 
ma la commemorazione non l'abbiamo potuta 
fare perchè a Roma dello Statuto non si è pro 
mulgato che l'articolo primo: La religione cat- 
tolica è la predominante per la rischezza mo- 
bile e per le tasse, mentre per considerazioni 
d'ordine pubblico... .. il resto sì pubblicherà 
quanilo parrà e piacerà al ministro dei lava- 
tivi dal quale miaspetto una categorica risposta, 

Lanza — E io glie la do la risposta... insolente. 
Comincio dallo stupirmi come ella ieri si sia 
permesso, mentre io non c'era, di dire che la 
stampa otficiosa ha mentito e mi stupisco di 
più ancora quanilo penso che dei miei sette 
colleghi che stanno qui a far niente tatto il 
giorno, nessuno abbia avuto il coraggio di di- 
fendero La Libertà e la Nuova Roma che ci 
costano un occhio della testa... specialmente 
poi la Nuova Roma che in sei mesi non è stata 
capace di venderne 200 copie’ Io non so spie- 
garmi come sia... e sì che Fortis ha nome 
Leone! vedo proprio che per far bene a Roma 
non c'è che la Gatta è gli animali di piccola 
statura come... Ad ogni modo se la Libertà 
e la Nuova Roma hanno mentito fu per or- 
dine mio, e vivaddio aarebbe bella da ridere 
che un ministro degl’interni, il presidente del 
gabinetto, non potesse dire e far dire delle 
bugie a suo talento, per Cri... spo! 

Crispi — Domando la parola. 

Lanza — Non mi rompa le scatole lei che era nel 
numero dei facinorosi. Invece di ringraziare 
Iddio che non li ho fatti arrestare, hanno an- 
cori l'imprudenza di venire qui a domandare 
delle spiegazioni! ma mi servirà d'esempio per 
un'altra volta. 

Voci a sinistra — Lo richiami alla questione. 

Lanza — Che richiamo? Mi hanno forse preso per 
un fringuello? Badino bene che è una brutta 
giornata 0 se mi fanno andar in bestia, cosa 
non difficile, sono capuce di far vedere che 
siringo tutto il partito di sinistra. Oh guarda 
un po’ che m'han preso per una. cuculo. ... 

Cuccni -- Sarebbe meglio che lasciasse andar gli 
uccelli e rispondesse perchè ha dato ordine 
che sì vietasse la dimostrazione? 

Lanza — Aspetti un momento che mi arrivi un in 
dirizzo che ho fatto fare a Gadda ed io sono 
subito giustificato. La misura eccezionale fu 
presa a Roma. Roma è dci romani, Contenti 
loro, contenti tutti, ed io mi stupisco come 
gli onorevoli interpellanti possano venirmi a 
domandare conto di ciò che si fa in un paese 
dove essi c'entrano per un cavolo, Almeno 
saltasse fuori uno che fosse. ..romano, 

Lenzi -- Per cristallina, io... sono romano e giu- 
risprudente. 

Lanza — Voi siete deputato di Albano. Quando vi 
sarà la repubblica all’Ariccia allora potrete 
rispondere. Circa poi al giurisprudente vi faccio 
osservare che come giuris vi lascio passare, 
ma prudente non lo siete davvero. Se foste 
tale, sareste socio del circolo Cavour, e pat- 
lereste soltanto quando ve lo dico jo. Spec- 
chiatevi nel vostro collega Marchetti, Quello 
è un deputato modello, e non appena si pre- 
senterà un posto da prefetto. .,..sapremo ri- 
compensare, 

RusPoLi AuGusro (piangendo) — Ma il presidente 
del circolo Cavour, .... sono io.... sono,,., 
Ih! ib! ib! 

Presipente — Andiamo Ruspoli. ..che necessità c'è 
di piangere? Capisco che lei,.,. metterà il 
nome, ,, ma chifa gli affari veramente non è lei, 

RusroLi AuGusto — Almeno mi facessero commen- 
datore... ih! ih! ah! Hanno fatto Pantaloni... 
che non è presidente? ih! ih! ih! 

Lanza — Stia buono là... non pianga più che dia- 
volo? Nella prima occasione procurerò di farlo 
fare anche lei. Poverino! 

{In questo mentre entra l’usciere e porta a Lanza 
un dispaccio. Lanza lo dissuggella ed esclama: Bravo! 
seì arrivato a tempo), 

Lanza — Signori — Eccolo qua — Perchè non si 
abbia a dire che il ministero fa delle vessa- 
zioni o abusa del potere che grazie a Dio tiene 
stretto il più che può, lascia che parlino i ro- 
mani, i veri romani assennati del circolo Cavour. 


voi sapuste mantenervi... 


« Illustre ministro dei lavori pubblici — Regio com- 


missario Gatta » ken 
« Sono vari mesi che voi siete venuto A Roma 4 


tutelare (bravo, 4 destra) In breve periodo di tempo 


vi siete acquistata la simpatia di tutti È membri del 
circolo Cavour (le parole segnate in vursivo Lunea 


n 


a piedi pari le salta, i lettori stiano ntienti). 


« Tuttochè Roma si trovasse in momenti difficili 
comodo e grasso come il 
cardinal vicario. 

« L'Europa all’armata vi ha guardato el ha am- 


mirato la vostra fermezza... . (bene) a tavola rotonda). 


« Oggi però una mano di turbolenti capitanata da 


gente sconorciuta ha tentato di urtare la suscettibi- 


lità di una naziune amica e di ferire... dei pollastri 
arrostiti dal cudco dei fratelli Serny. 

« Questi pochi individui mettendo sotto le sonle, 
cioè in non cale la valigia... delle relazioni diplo- 
matiche e dei nostri interessi hanno insultato la classe 
più scelta... dei cocomeri, piselli, eucche e papaveri 
del giardino Savorelli. : 

« Lode però a voì o Gatta... fina e lode pure sia 
al commendatore Berti... il nano, che con quello zelo 
e con quella prudenza senza pari ha saputo tutelare. . . 
Una voce dalle tribune — Tutelano tutti.. a Roma)? 
PrEsipenTE — Bilensoiù. 

LANZA (proseguendo) 

... ha sepyto tutelare... # piselli 6 i fagiuoletti sud- 
detti, non che reprimere in tempo un moto così com» 
promettente... per tutte Ze enbivendale sulla piazza 
della Rotonda. 

« Ed è a questa guardia nazionale, a voi, signor 
commissario ed al questore che andiamo debitori di 
averci Hsparmiata Za spesa del biglietto per una rappre- 
sentazione del quale noi non avevamo mai avuto l’idea. 

Roma, 80 aprile 1871, 
Rarrazzi — Deaidererei che fossero note le firme. 
LanzA — Quando ella potrà grinfare il portafoglio 
vedrà le firiae. Nel ministero attuale abbiamo 
la Gatta e grazie a Dio il signor Rattazzi 
badi di non venirs a rosichiare. 
Lenzi — Lo dirò io chi ha fatto quell'indirizzo. Lo 
conosco dalla carta. Quella è carta da ricette, 
da farmacista. Dunque l'indirizzo è stato fatto 
da Pantaleoni che lo fece girare in tutti gli 
ospedali costringendo gli ammalati a firmarlo 
del resto li metteva tutti a dieta, 
MarcHETTi — To sono autorizzato dal mio buon 
amico Pantaleoni a far una dichiarazione che 
metterà la luce sull'indirizzo, Non è vero che 
l'abbia fatto firmare dagli ammalati e l’abbia 
fatto girare in tutti gli ospedali, Egli lo ha 
redatto nello stabilimento della Longara e per 
cerziorare quei fatti lo ha fatto firmare dai 


presenti. . 
PresIipENTE — E chi erano i presenti ai fatti? 
Mancaerti — Alla Longara, presidente, ci sono i 

matti. 


FaBrIZI — Siamo soddisfatti. 

La seduta è chiusa, Lenzi arrabbiato scende nel- 
l’emicicio e recandosi al banco dei ministri si accosta 
a Lanza e gli dice: A voi sor carabiniere vi ho por- 
tato un regalo...,da Roma....vi ho portato. È in 
ciò dire spiega sul tavolo dei mipjistri un bellissimo 
disegno. 

Bello, esclama Lanza: sembra una scala antica, non 
è vero Lenzi? dicono i ministri. 

Sì è proprio una scala antica, mu una scala che 
non si monta, ma si cala. 

Oh bella e come sì chiama? 

Si — chiama la Rupe Tarpea... si chiama e se 
non vi basta una ve ne manderò delle altre copie. 


Lo stenografo 
ULI. 


IL PROCESSO FUMAROLI 


Dove si vede un pubblico d'inquilini e tre giudici proprietari 
leggenda per violoncello in la si fa re 

Salgo le scale, vado a vedere se nella Camera... sorgente 
hanno pensato a faro la loggia dei giornalisti più ampia, 
perchè io abbia il mio posto e poi entro nella sala del 
tribunale civile, correzionale. Sul banco dell’aconsa o‘ il 
signor Fumaroli. Sui 35, biondo, di bell'aspetto, nobile, 
non banchiere, non mercante di campagna, requisiti eccel- 
lenti per le circostanze attenuanti... se farà di bisogno. 

Cos'ha fatto il signor Fumaroli? 

Una sciocchezza — hascritto un articolo sul Tribuno 
(giornale che sta ribassando stante l'arrivo del Diavolo), 
dove si legge che il farmacista sig. Barelli ed il signor 
Oberohzer sarebbero due liberali ... del 20 settembre. — 
Questo è il meno male giacchè troverebbero molta com 
pagnia, il male maggiore lo sentiremo dall'avvocato. 

Il presidente chiede a Fumaroli se egli è l’autore di quel- 
l'articolo. Si, risponde l’accusato. Benissimo, allora non es- 
sendovi testimoni, il pubblico ministero ha la parola. 

Signori: Con quattro parole, . . io vi sbrigo; il signor 
Fumaroli, taglio addirittura la testa o il capo, non a Fu- 
maroli, ma al suo articolo e mi accontento di prenderlo 
per la coda, proprio nella punta dove dice: vi sono varie 
maniere di strangolare i galantuomini e pur troppo ci 
sono nella nostra società degli individui che possono dare 
der punti al famoso Pilone. 

Qui c'è un'ingiuria al signor Barelli ed al signor 


Oberobzer, i quali non essendo mai stati alla macchia, non 
sono Piloni, per cui a senso dell'art, 28 (nno dai tre di 
Berti) della legge sulla stampa, vi prego di condanna:e 
Fumaroli che s Penimgine di questi scherzl comparati, 

La parola è all’onorevole avv. Gui, il quale dopo aver 
detto che se la stampa certe volte si lascia trasportare 
nell'eccesso del calore (mesi di gingno, luglio e agosto) 
certe volte però serve per porre un freno a coloro che 
commettono all'ombra dei codici certe angherie, le quali pos - 
sono soltanto trovare una condanna nella pubblioa opinione. 

Signori! Barelli è un farmacista, ma non basta è ancho 
proprietario, due professioni aggravanti specialmente que- 
st'ultima. Non importa. Fumaroli affitta dal Barelli un 
locale, lo arreda, lo mobilia ed aspetta dei forestieri per 
far fumare i suoi fornelli. Passò l'estate, ma Fumaroli 
aspettava l'inverno. Tutte le sue speranze erano rivolte 
ai mesi più crudi e nei quali sperava potersi rifare dalle 
spese incontrate, Ma Fumaroli, che è l’uomo, propone 6 

arelli, che è il f&rmacista, dispone. 

Arriva il 20 settembre. — Le truppe sono entrate -- 
Pumaroli le aspettava, ma aspettava anche i forestieri, 
Quand'ecco sul più bello il farmacista dice all’Oberohzer 
suo esattore: Pigliate questa pillola, portatela al nostro 
inquilino e ditegli che abbiama accresciuta la dose, Prima 
erano 4200, adesso devono essere 6000. Se l'inghiottisce 
bene quidem, se nou vuol inghiottirla vada all'ospedale. 

Fumaroli strepita, grida, ma poi è costretto a vendere 
all'asta le stoviglie, 1 mobili e-così rifatto delle spese in- 
contrate e munito dell'atto di carità del farmacista cercare 
un alloggio dove le pillole non contengano tanta dose ili 
strionina» 

Ora, o signori, io vi domando se questo non si chiami 
strozzare un povero inquilino, se queste siano sì o no le 
così dette forche caudine? 

Tl pubblico ministero si è meravigliato di Pilone? 

To vi farò un paragone fra Barelli e Pilone e voi ve. 
drete se Barelli mon sia più Pilone di quel che Pilone 

ossa essere farmacista. (Senzazione nell’uditorio, Per buona 
ortuna tutti i farmacisti sono assenti). 

Alla macchia; o signori, un brigante per considerazione 
d'ordine pubblico vi piauta una pistola all’altezzu del naso 
e vi dice: o denari o la vita. Ma se voi per combinazione 
avete in tasca yno stuzzicadenti della ditta Sudrie, e tutta 
il sangue non è sceso nei tacchi, potete ferire il brigante 
il quale corre altresì il rischio di esser preso, catturatu 
e guadagnarsi così un po' di galeram esernam quale pre- 
mio delle sue buane azioni, 

In città invece nei feopristari di case voi trovate un 
brigante in guanti gialli, 11 quale sa che il diritto di pro» 

rierà è inviolabile, inesorabile, intangibile del resto si ca- 
rebbe nel comunismo, parola orribile, che se fosse pro- 
nunciata nel seno dei Cavourini, basterebbe per far scia» 
gliere in un momento l'intero circolo. 

All'ombra dunque di questo circolo, cioè di questo prin- 
cipio inconeysso, jl proprietario vel brigante in guanti 
gialli, pianta le dita nel collo all'inquilino e gli dive: O 
i denari o la strada. E se voi non acconsentite, se voi 
non date loro libero sfogo alla sua smodata cupidigia, vi 
si presenta dinnanzi un’avvenire dei più luminosi, dei più 
risplendenti, +. il ciel sereno tempestato di stelle, 0 se voi 
inquilino per combinazione siete amante di antichità po-- 
trote liberamente recarvi a Spano sotto l'arco di Setti. 
mio e poi Severo, o pregare Cecilia Metella che vi faccia 
un po'di posto. 

I codici, le leggi, il governo? Nulla possono. Non sono 
che ombre le quali serviranno per coprire questo essere, 
belva feroce, questa tigre sitibonda della... borsa altrui, 
Che rimane al povero infelice Fumaeroli? Prendere una 
punta... di penna e invocare il giudizio di tutti gli uo- 
mini non proprietari e cercando se vi sarà mezzo di fre- 
nare l'appetito di Barelli, che deve avere una gola..... 
da balena. (Applausi manifestissimi sulle fisonomie del 

ubblico. Il presidente ammonisce. Io scorgo sulla fronte 
dall'agni io difensore i sintomi di un futuro membro del- 
l'assemblea nazionale e forse, : | uno dei capi della commune, 

La capitale o signori viene a Roma — Colle capitale 
verranno gli impiegati — Cogl'impiegati la moglie (se hanna 
questa disgrazia) e per di più colla moglie vi saranno i figli, 

Cosp diverranno i padroni di casa? Vampiri che suo- 
chieranno il sangue a quei poveri figli di padre e di madre, 

Noi vedremo ad ogni passo del conti Ugolini, dei Gaddi 
(da non confondersi col commissario) prostrati ed esalanti 
l’ultimo respiro... inquilinare. R allora D. Pirlone si farà 
prestare da Iacovacci il berretto di Dante e canterà: 

Ahi! Roma vituperio delle genti! 

(Commozione straordinaria negli astanti, grida sottovoce 
di Morte gi padroni di casa) 

Ora, o signori, se ne avete coraggio, condannate il mio 
cliente Fumaroli. Il presidente avverte Fumaroli che può 
fumare un sigaro, mentre il tribunale gli va a preparare 
il piatto dolce. 

Dopo 27 minuti rientrail tribunale e il presidente legge 
una sentenza così concepita: 

Ritenendo che gl'inquilini sono parificati ai pollastri; 

Considerando che 4 pollastri strozzati per bene, non 
possono più gridare; 

Attesochè Fumaroli ha voluto gridare mentre lo stros- 
zavano; per dare un esempio a tutti è pollasiri, piccioni 
e inquilini, il tribunale condanna il Fumaroli alla pena 
di 2 giorni dì gabbia da scontarsi con suo comodo & 
103 lire di multa e spese del processo. 

Il pubblico s'allontana mormorando: Quei tre giudici sono 
tre proprietari e i magistrati fono yna presa di tabacco 
mormorano & loro volta: c'é un pudblico d'ingquilini. 

To saluto l’usciere che mi ha dato gentilmente una sedia 
e nello stringergli la mano gli domando il suo parere su 
quella sentenza. 

Se divento giudice, mi risponde con forza, assolverò 
sempre gl’inquilinii Ho capito? L'usciere ha la fortuna 
di essere un cittadino inquilino come UI 
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LIBERA CHIESA IN LIBERO STATO 


Maometto era un gran profeta, lo dicono 
tutti... i turchi, e se fosse permesso lo direb- 
bero molti nobili senza esser turchi. 

Sapete cosa è il Corano? 

Il vangelo di Maometto. 

Fra i tanti articoli del Corano c'è questo: 
« Che l’uomo maschio può avere ed amare molte 
donne, mentre le donne non possono avere ed 
amare che un uomo solo. 

Precisamente il contrario della nostra legge 
sociale specialmente di quelle sfere ... Le si- 
gnore possono avere più uomini, mentre gli uo- 
mini è di grazia se possono averne una... delle 
donne... come si deve. 

Ma chi fa la nazione son forse le donne? 

A ‘Firenze la Nazione, giornale, la fanno 1 
camorristi consorti invitati a ballare dal circolo 
Cavour, cioò da Ruspoli più o meno augusto... 
ma la nazione popolo, società circoscritta entro 
limiti geografici politici, la formano gli uomini. 

Di qui appare che gli uomini dovrebbero ac- 
cettare tutte le leggi a loro convenienti -— e 80 
l'avere più donne ‘amabili ed amande è legge 
conveniente, parmi che nessuno dovrebbe in questa 
votazione appartenere al partito di sinistra. 


LA PATRIA 


Dramma storico di Vittorino Sardou. 


Il signor Tommasini ha un bel cane che lo segue dap- 
pertutto meno che al teatro — non s0 come si chiami quel 
cane del dovizioso banchiere, certo è che io ne voglio 
acquistare uno eguale, educarlo al par di quello, anzi più 
di quello perchè me lo porterò sempre appresso e special- 
mente quando andrò al teatro Valle, 

Indovinate ora come lo battezzerò questo mio glter ego? 
— Stupore — Non sarà un bel nome ne convengo, ma è 
un nome REA: un nome necessario per le occa- 
Hei, comp Natalino, Pasqualino ed altri simili di quinta 
glasse. 

Procurerò che abbin una voce chiara, sonora, prolungata 
e quando vedrò annunciare qualche nuovo lavoro, preverrò 
i suoi organi interni con due alici, certo che in quella sera 
dovrà lavorare più del solito. 

Ma Dio mio! quando un pubblico per quattro sere corre 
a vedere La breccia dì Porta Pia, Il condannato politico, 
batte le mani ad ogni sventolar di bandiere, ad ogni bat- 
tyta della marcia reale, ad agni rimbomho di cannone. . . 
genza palla ben inteso e non ammira un lavoro sommo, 
l'opera d’un ingegno vasto, potente anzi... prepotente, di 
pr'anima elevata e sublime qual è quella di Vittorino 


‘ 


Ma de gustibus non est disputandum! 

A. Roma i romani hanno assorbite le Due 
Amiche della signora... Sennechè cameriera della 
principessa l'orlonia, più o meno promessa sposa 
del principe Borghese (variabile) che ebbe, 
la cameriera ben inteso, l’audacia di far ingo- 
iare il suo melodramma musicale a piccole e 
lentissime dosi, cosicchè non c'è da stupirsi se 
Maometto abbia incontrate uni izione nel 
presentare la sua opera religiosa. — Bacco, 
Tabacco, Venere. — Non era il suo tempo. Pre- 
sentata oggi sarebbe accettata ad unanimità, 
specialmente l’ultima parte subito dopo la prima. 

Tiriamo innanzi. 


Maometto poi era tenace e cantò la sinfonia: 
La mia religione è la vera. Credete? Va bene. 
Non credete? Fuori la scimitarra e con due 
colpi la credenza veniva» 


Uredete voi che Maometto fosse da meno degli 
odierni profeti della religione di Cristo? 
No, in parola d'onore. 
aometto almeno lasciava vedere il fundente 
da che parte veniva,e se si fosse incontrato in un 
maestro di scherma avrebbe potuto pararsi, ma 
1 preti non adoprando scimitarra, trovano che 


1 petardi e le bombe fanno maggior effetto. — 
Vigliacchi! 


AIA 


Sardou, domando io se valga la pena di non menare«un 
cane al proprio fianco anche a costo di pagargli un biglietto 
pei posti... riservati? 

Della Francia dunque noi rimarremo entusiasti sempre 
dei soli figurini di moda, dei tagli dell’abito, dei chignons, 
dei falbalà, mentre le opere dei genii forti che son pur 
rari in quello sventurato paeseyle dovremo coprire sempre 
colla polvere di riso? 

Ma perchè mi riscaldo... io italiano per le opere di un 
francese, mentre 1 cronista della Libertà che è francese 
parlando del gran quadro storico del suo compatriota, vi 
dice: che nessuno gli é grato del portentoso inneamo. . . 
mentre ha messo in scena un personaggio come Dolores e 
perchè il suo dramma non è che n seguito di quadri 
strazianti, che fanno venù e la pella d’oca ogni cinque mi- 
nuti, ciò che non piace affatto ai cronista della Libertà 


che conchiude come il pubblico del Valle sia del sua auvisu? | 


Si vergogni il nostro collega di quelle vighe, Non è vero 
che il pubblico sia del suo avviso. R lui che vuo? essere 
dell'avviso del pubblico, cioà di quella parte del pubblico 
che non si vuol mai urtare e che sì cerca sempre di adu- 
lare anche quando si dovrebbe contraddire Ma perchè non 
la spezzate Quella penna piuttosto di renderla serva al 
punto di rinnegar le vostre glorie, dal disconoscere i 
vostri genii? 

Or comprendo ognor di più come sulla Senna i fratelli 
uccidano i fratelli. 


ro A 
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Ma in nome di Cristo si può far questo ed 
altro. 

In via dei Barbieri, n. 2, c'è una sala dove 
spiegano il Vangelo... gli evangelici, 

L’altra sera mentre principiava Ja predica, 
pinf, ponf. Nientemeno che una bomba, due uo- 
mini fuggono, i vetri cadono, le lampade si 
smorzano , gli evangelici e le evangeliche ri- 
mapgono #bebuio; ci sareì rimasto anoh'io vo- 
lentieri al buio . .. colle evangeliche, però per 
poterne raccogliere qualcuna che avesse avuto 
il coraggio di svenire fra le mie braccia. Ma 
ben pensando non è questa una sinfonia da bri- 
ganti della macchia? 


Essi dal pulpito vogliono dire quel che meglio 
talenta. Essi di notte o di giorno ne commet- 
tono di tutti i colori, e poi di sera pagano un 
sicario, un affamato per gettare lo sgomento 
agli altri» 

Assassini! 

Mah quel buon profeta di Maometto era un 
angelo a loro confronto. 

La questura è accorsa, ma Berti per con- 
siderazioni d’ordine pubblico, visti il 27, 28 e 
29 non si permetterà neppure d’indagare, non 
fosse altro per rispetto ai preti Ciccolini che 
abitano di fronte al n. 9, noti sanfedisti, che 


n= 


Oh si rallegrino pure î gesuiti, vadano pure orgogliosi 
della loro potenza e del lungo lavoro di tanti anni, 

Pria che l’opera loro infame sia cancellata dagli effetti, 
troppi lunghi auni trascorrere dovranno! 

Ma ridiamo, ridiamo e ridiamo sempre, che così la pelle 
del cronista della Labertà invece di venire come quella 
delle oche, resterà come quella dei capponi! 

La storia, le tradizioni, le memorie dei nostri antenati, 
le glorie del nostro paese, le grandi lotte dei nostri padri? 
Via — è una merce di scarto — le pagine vere della 
storia servono alla tabaccaia pei sigari dei dandy e dei 
leoni mansueti, oppure al droghiere per inviluppare i co- 
loniali che dovranno servire per tingere il viso alle si- 
gnore. . decadenti. 

Andate al teatro? 

Sulla scena si presentino Je contesse e le marchese, le 
duchesse e le baronesse, parlino di guanti, di abiti, di 

iume, di merletti e di... merli, di gingilli e di sciocchezze, 
di amori leciti ed illeciti purchè le convenienze siano salve, 
purchè l'alcova abbia le tendine chiuse Non muoviamoci 
mai di lì Questa è la nostra storia. Questo diverte, fa 
ridere. Ma presentare sulla scena un carattere vero. veris- 
simo come quello di Dolores, della spagnuola fanatica della 
religione di Roma, amante al parossismo, al punto di avere 
il coraggio, la coscienza del delitto, da dire al suo marito: 
Ebbene sè sono colpevole, vi lo tradito, non vi amo, non 
vi ho amato. Sono una schiava, uccidete ti mio corpo, ma 
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non suranno essi gli autori, perchè uno è il di- 
rettore del PBuonsenso, e quindi impossibile che 
possa permettersi di questi scherzi. _ 

E poi dicono zitti, del rest» si disturba la 
conciliazione? 1 l 

Povero Lanza! che io fossi un imbecille è 
dogma di fede, ma che lei come mio patriotto 
dovesse seguirmi sullo stesso terreno pareva Im. 
possibile. 

Eppure? è così — 


orient ATTI REI trai resero 


Il Signor Monti 

Mi sorive una lettera pregandomi di appoggiarlo 
per una società romana che vuol costruire dei ma- 
gazzini ove tenere le merci che arrivano dalla fer- 
rovia ecc. eco. 

Senta signor Monti? Dopo Dio io amo la moglie 
come me stesso, perchè la patria non ne ha più bi. 
sogno. Ma lei a quanto pare si appella ai membri 
della giunta per avere un appoggio? 3 

Scusi — Che appoggio gli può dare la Giunta? 
Principia dal non appoggiare quei che ne avrebbero 
diritto, ed ella è tanto caro dal oredere che voglia 
appoggiare i suoi magazzini? . 

Iv non ho il bene di conoscerla signor Monti, ma 
a quanto mi pare è impresario- Ebbene come tale 
vuol rendersi utile alla patria? Trovi il mezzo di 
formare una società che con saggi consigli e anche 
con dei saggi... quattrini appoggi la giunta. 

Io credo che sta l’ente morale più bisognoso d'ap- 
poggio specialmente in questi tempi perversi... come 
dico il marchese Baviera. 

Del resto la sua idea è bella, e io approffiitterò 
di lei quando da Firenze arviveranno quei fagotti dei 
ministri. Quelli han proprio bisogno di fare un po' 
di sostal Son tanto fragili! 

— RIINA 


| Il signor Fresia di Castino 

È un ufficiale di cavalleria il quale 20 giorni or 
sono entrò dal nostro amico Cirilli, a prendendo 2 
soli, dico due, di magnesia per purgarsi presentò 
un biglietto da 25 lire: 

Il farmacista lo guardò, e siccome il signor Iresia 
di Castino era in borghese, il farmacista si permise 
di chiedere, mentre esaminava il biglietto, se era 
buono. Si trattava della forte spesa di soldi due?! 

1l signor PFresia di Castino si accontentò di rispon- 
dere che non era che a Roma che sentiva queste no- 
vità e prima di partire si permise di dare tre colpi 
di buffune al nostro buon abate. 

Ma Cirilli prudente non rispose e lasciò la patata 
solto cenere, 

Pare che il signor Fresia di Castino continui con 
aria insultante a slanciare qualche epiteto poco par- 
tamentare contro il farmacista. 

Querto non sta bene, tanto più quando non sì va 
a spendere i due soldi nel purgante. 

Ha capito signor Fresia di Castino? Se avesse 
mania di battersi, la prevengo che io non sono ono- 
rabile — però...non ho il costume nè di purgarmi 
e tanto meno d’insultare. Lei faccia altrettanto. 


Pranzo dei sott’ufficiali 
Ieri sotto le autiche quercie del Bosco Sacro e di 
fronte al tempio del Dio Ridicolo avea luogo il pranzo 
di una metà dei sott ufficiali della guardia nazionale — 
riuscì discretamente bene, mentre sarebbe riuscito 
molto meglio se si fosse invitato il proprietario del 
luogo, ossia l’affittuario. 


l’anima mia non cede al ferro. Ah questo no! questo per 
carità non sta bene, bisogna celarlo, falsarlo» 

Dolores sia pur fanatica religiosa, vada pure alla co- 
munione eucaristica. e sortendo corra pure fra le braccia 
dell'amante sul sacro letto coniugale, sta bene, ma non lo 
lo dica mai al marito, celi il rimorso, sorrida sempre e 
la menzogna sia il velo che cuopre la famiglia dal talamo 
alla tomba. 


Ma vivaddio dovremo rinnegare la storia, calpestare la 
verità per i malintesi gusti d’un pubblico effeminato? 

Nessuno forse è più contento di me quando si espone 
al pubblico un quadro sociale di Ferrari, di Gherardi, di 
Torelli o un paesaggio delicato, fino, li Leopoldo Marenco, 
ma non perciò dovrò ritirarmi dinnanzi ad una tela vasta, 
ad un maestoso dipinto, ad un quadro storico, graade 
qual è quello della Patria di Sardou, dove i caratteri, i 
personaggi sono tratteggiati al vero, dove la mano ferma 
del pittore è guidata dall'occhio sicuro e fisso sulla pagiua 
della storia ?1 

Ma dove si riscontra tanta forza d'animo, tanto con- 
trasto d'affetti, tanta potenza di cuore? 

L’amor di patria, la potente passione della donna, il 
fanatismo religiosa come risaltano in tutta la loro verità, 
come si svelano in twita l'altezza possibile! mentre vi si 
presenta per fondo tutta un'epoca della storia. 

È un bel lavoro yi dicono, ma è troppo spinto, e perde 
della sua bellezza, 
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Certe ragioni non han risposta. C'era il generale, 
che mi dicono parlò molto bene. Ho visto Tittoni il 
venerabile, ho visto Castellani che non voleva che 
l'avessi visto e ho finito col vedere anche il tamburo 
maggiore Schiavoni che sarebbe tempo che gli dassero 
da mangiare. 

Certe ragioni, ripeto, non han rixposta, lo dice l'oste 
della Jone, opera in musica che non ha niente a che 
fare colle Due Amiche della signora Sermechè, della 
quale bramo fare la conoscenza, senza pretesa di es- 
sere amico, Mi dicono che suona bene il piano ed 
anche il forte, 


AI Capranica il dottor Scalvini 
mette in scena il SE SA MINGA. 


Se manca una sola delle mie lettrici, la dichiaro 
traditrice della patria... È un bel divertimento non 
fosse altro per una sera... dico una. 

Alla porta si paga in moneta contenta, ma nel 
teatro si vedono i biglietti in quantità e perfino... 
un marengo, l’ultimo, che oggi si trova al museo nu- 
mismatico. 


POLPETTE E FRITTELLE 


Il cornetto sviluppatosi nella regione... parietale 
destra del signor marchese Calabrini è perfettamente 
scomparso, 

Mentre siamo lieti d’annunciare che il prefato mar- 
chese riprenderà da quest'oggi il suo servizio alla 
corte come gentiluomo d'onore senza cornetti, gli au- 
guriamo di tenersi al coperto dalle correnti d'aria, 
specialmente quando si trova in certe sale come quelle 
del circolo Cavour, dove l’atmosfera carica di car- 
bonio ha la potenza di far spuntare i cornetti. 

Noi siamo rimasti per otto giorni in pena, si trat- 
tava d'uno dei 14 e ci sarebbe stato doloroso dover 
ridurre l'elenco a 13. Ad ogni modo se Ri tratterà 
di ridurre, facciamo le cose per bene e principiamo 
dalla testa.., del barone Calcagnini Esteso...più che mai. 

* 


* * 

Il principe Odescalchi Baldassarre III e probabil- 
mente... ultimo, ha dato alla luce un libro — Bello... 
per la stampa e per la carta — Il contenuto lo sto 
leggendo e naturalmente non mancherò di parlarne 
con quella imparzialità che mi distingue. (Bravo). 

Intanto comincio col rallegrarmi seco luglio, Un 
principe... autore! 

Ho seritto a padre Secchi per sapere se non ha 
visto qualche nuova coda di cometa! 


a 


Signor Pallavicini? mi scrivono che il marchese 
Cavalletti olim, cioè nei tempi beati, previo permesso 
di monsignore presidente di Roma e Comarca facesse 
inaffiare quel tratto di strada fuori di porta del Po- 
polo ove si trovano studi di egregi artisti e dove 
molti forestieri si fermano, 

Be ella crede, Don Pirlone come attuale monsi- 
gnore presidente di Roma e Comarca le permette di 
fare altrettanto. Dica la verità principe, sono più 
gentile... io o il Diavolo color di rosa? 


* 
* * 


I reduci delle patrie battaglie sono pregati di an- 
dare ad inscriversi alla presidenza sita in via Sode- 
rini, n, 13, p. p, Otto. Cantoni. Andiamo sac. .,... 
reduci? mah i reduci quando si tratta di andare e 
ritornare non dovrebbero mai... farsi pregare. 


* 
* * 
To non comprendo perchè il sottotenente Fama sia 
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Ma come? La tempesta l'uragano, la burrasca, la notte, 
l'orrore non hanno il Loro bello? Ma quando Bchela nostra 
anima sente di essere sollevata da questa terra, sente di 
essere superiore, sciolta dalla materia se non quando la 
trasportate a questa vetta d'onde possa libera slanciarsi 
nell’immenso spazio? 

Sapete il peccato, il male qual 8? 

Che noi non abbiamo teatri adatti per questo genere di 
rappresentazioni, teatri dove l'artista e l'operaio possono 
senza recar danno al loro scarso peculio venire a leggere, 
ad imparare, ad istruirsi. 

Qual è pos paese che abbia una storia più gloriosa, più 
grande della nostra ? 

Ah se fosse possibile ogni sera dare al popolo una di 
questa lezioni, se fosse concesso presentare alle postre 
masse dei quadri di questo genere ove fossero tratteggiote 
le memorande epoche dei nostri padri, vedreste che non 
saria più necessario fap degl’indirizzi ni Doellinger o per- 
dere il tempo come La Libertà a confutare gli articoli 
più o meno lepidi dei giornali sanfedisti. La civiltà, il 
progresso guadagnerebbero un secolo. 

La Germania! Ecco il popolo grande, forte, compatto, 
serin. Dove ha egli attinto quesie virtù? Nell’istruzione 
solida della storia. 

Noi dormiamo sulle glorie dei padri. Smemori dei nostri 
tesori lasciamo che i monumenti del nostro paese giac- 
ciano inosservati. Essi li studiano. li illustrano, se li tra- 
sportano, li fanno suoi ed hanno ragione. Ì genii, le grandi 


stuto chiamato dal consigliere di prefettura, senza es- 
sere interrogato dal comando generale della guardia 
nazionale che aveva tutti i diritti di metterlo sotto 
consiglio di disciplina? Cav, Nicola? siete convinto, .. 
che saper stare a cavallo non basta? nulla dies sine 
linea. Pregate Iddio che Lipari faccia la vostra parte 
del resto... del resto Napoleone III in cielo vedeva 
dei punti neri, Zé vedo anch'io, 

Cosa faceva lei in divisa? disse il consigliere, mi 
ero vestito come gli altri, rispose Fama. Ma non sa 
che fuori servizio è un abuso vestirsi in divisa? disse 
il consigliere. Allora se questo è un abuso, vuol dire 
che il capitano De Mauro detto l'Eterno che si veste 
alle 3 del mattino per svestirsi a mezzanotte, deve 

recedermi come abusatore feriala e festivo, mentre 
io non mi cingo di spada che nelle solennità. 

Tacque il consigliere, Fama sorti e l’usciere mor- 
morò: Avrebbe ragione... avrebbe. Attenti al verbo. 

* 


Ho ricevuto il biglietto” per l'esposizione agraria 
inviatomi dal gentile conte Guido, Oggi ultimo giorno, 
l'andrò a vedere. 

Se potessi trovare qualche rapa o qualche radice 
per far un decotto a taluni membri del circolo C'a- 
vonr, mi guadagnerei il premio della vita eterna. 

Ve ne è qualcuno che davvero meriterebbe di es- 
sere addormentato in vita con riserva di svegliarlo 
dopo morte. 


Il barone Campanella venne arrestato e tradotto a 
Firenze per un clamoroso processo, 

Don Pirlone un giorno aveva scritto Il barone Y 

la galera. i 


wa 

Gli allievi medici di San Giacomo con quei palu- 
damenti salutari se invece di star sul Corso restassero 
nelle corsie non farebbero tanto male... al figurino 
di Parigi. 


Nel numero venturo avremo il bel mondo. Intanto 
annunzio che il direttore della Zibertà ha dato que- 
rela contro due signore dell'alta per freddezza nel 
ricevere i giornalisti. . serii, 

* 


Il papa sta bene — Doellinger, idem — Don Pir- 
lone è sempre infallibile — In piazza di Spagna si 
è appiccato uno per isbaglio. 


Premio di L. 100 pagabili in oro 


A chi saprà dirci il mese, il giorno 
e l’ora in cui il duca Fiano gentiluomo 
di Corte, segretario del circolo Volpino, 
consigliere municipale, cognato legittimo 
del Sindaco, cavaliere, ecc., principierà 
a far imbiancare il suo palazzo in se- 
guito alla determinazione che egli stesso 
ha approvata come consigliere, in data, 
ecc., ecc. 

Duca carissimo? otto giorni di tempo 
del resto tiro fuori una sinfonia per 
cornetto che lei non ha mai sentito l’u- 
guale. Voglio un po' vedere se è finito 
questo favoritismo infame ?? 


COSTANZO CHAUVET, Direttore. 
Pompei Giuseppe = Gerente Responsabile. 
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opere, i sommi ricordi non hanno patria, appartengono 
all’amanità, Sono fiaccole dell'universo. Sarà grande sempre 
quel ‘popolo che vi studia e v'impara. 

' Prima di fipire sarei ingrato se non dovessi dire una 
parola di lode scevra d'adulazione agli artisti. 

Belli-Blanes lo metto in prima riga perchè certi gior: 
nali lo dimenticano. Egli è l'artista vero, quella sua testa 
vale un milione. Egli studia e studia profondamente, e 
pochi oggi in Italia vi rapp1esentano con tanta perfezione 
il carattere del personaggio ideato dall'autore. 

La Bernieri ha una sola scena, ma basta quella a pro- 
vare il suo valore. 

La Tessero vi ha posto un impegno immenso ed ha fatto 
miracoli ottenendo più assai di quanto mi aspettavo non 
dal suo ingegno, ma dalla non troppa potenza della sua 
voga ed a mio parere questo è il più sincero elogio che 
si possa fare all'artista. 

iagi ha lavorato assai bene e Sulyadori bravissimo 
sempre ebbe poi un momento, un colpo di scena col nor 
mi toccate in cui fu sublime, inarrivabile. 

Bellotti-Bon creato da Dio per essere... ciò che difatti 
è, fu nella prima sera senza fatica, come sempre, all'altezza 
del sup compito, ma nella seconda sera... .. pur troppo 
si . . cavaliere dei SS. Maurizio e Tazzaro come molti 
altri. 

Non gli do torto, ma do ragione al marchese Baviera 
che in questi sei mesi ha detto una gola verità: stamo în 
tempi perversi LUL 
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ESSERE E NON ESSERE 


Memorie inedite di quand’ ero bambino 


Avrò avuti dieci mesi ed ero a balia, me lo 
ricordo come sa fosse adesso. Un giorno fra gli 
altri, o che il latte fosse cattivo o che Îîl Tempo 
fosse noioso come quello d'oggi, io decisi fra me 
stesso di mettere in azione la fascia dello sto- 
maco edi piangere amaramente sull’avvenire del 
mio ... essere, 

Ecco cosa significano le tendenze? fin da bam. 
bino io presentavo i sintomi, i dati, i requisiti 
necessarii per essere un campione del partito... 
d’ azione, ciò che significa membro del circolo 
Cavour, 

La balia piena di compassione pel tempo cat- 
tivo e commossa dal mio gorgheggio e dal mio 
solfeggio si avvicina a me e con voce affettuosa 
e penetrante mi sussurra all’orecchio : 

No no non piangere 
Fanciul celeste 
D'invidia agli uomini 
Un dì sarai, 

Non l'avesse mai detto! quell’ adulazione di 
fanciullo celeste mi irritò i nervi. Tacque la 
balia, ma io serrai i denti, ne avevo due uno 
canino e l'altro incisivo, i rimanenti erano tut- 
tora nello stato di progetto come i provvedi- 
menti del municipio; drizzai la puntina del na- 
sino, feci un ipsilon delle labbra e rasciugando 
l’inumidito ciglio, piantai due occhietti sulla fi- 
gura placida e rubiconda della mia nutrice che 
per darvene un'idea rassomigliava molto al cor- 
rispondente del Fanfulla. 


Come sei brutto! disse la balia a me e... non 
al corrispondente del Fanfulla. 
Cosa dovevo rispondere alla balia? 


Nulla, primo perchè essa era più forte di me e 
se io fossi insortn, Berti avrebbe subito tirati 
fuori il 27, 28 e 29, ciò che avrebba dato mo- 
tivo alla balia di andare al botteghino e stac- 
care lo storno, e poi... perchè essendo bambino non 
potevo che balbettare e tirar fuori delle parole 
confuse le quali non restando comprese dalla 
mia balia, come le scomuniche, gl’interdetti e 
le note d’Antonelli, non avrebbero prodotto al- 
cun effetto, A qual via dovevo attenermi? 


è età 


Lasciai il compito alla mia natura testarda 
come quella d’ùn papa, di quei passati e mai 
del presente, del resto mi sequestrerebbero, per 
cui lasciai capire alla balia che di conciliazione 
non volevo saperne e che se anche mi avesse 
dati tutti i balocchi, ninnoli o zuccherini' del 
mondo, non li avrei neppure guardati, ma avrei 
continuato a restar beffardo e brutto come pur 
troppo rimasi fino al giorno d'oggi e rimarrò 
finchè sarà . . . il mio essere. 

Piangere! non aveo forse il diritto di pian- 
gere in faccia alla mia balia, ‘e di ridere quando 
ero solo a ruzzolar sull’erba del prato? 


Dunque Iddio avea creato il mio essere per 
non essere... ciò che più mi pareva e piaceva ? 

E poi? Con qual diritto la mia balia veniva 
àd interrompere un pianto che io aveo deciso 
di continuare a totale mio beneficio? 

Ma ci vuole una ragione per piangere? diranno 
le mie amabili lettrici. 

I vostri bambini piangono forse sempre con 
ragione? Si mettono in testa di piangere e la 
sinfonia dura a volontà. Io aveo dieci mesi ed 
aveo ben diritto di piangere senza alcun motivo, 


| Però un motivo c’era. Sentivo un presentimento 


un tristo presagio e siccome la mia natura o- 
riginale diversa da tutte le altre, del che voglio 
sperare ve ne siate accorte a quest'ora, era un 
po’ malignetta, così volevo solfeggiare a mio ta- 
lento, e di balocchi e chicche non ne volevo sapere. 


Ero solo, seduto sul verde tappeto del prato 
dove i miei antenati a loro bell’agio aveano ruz- 
zolato con tutto comodo e piacere. 

Io ero l’ultimo della mia stirpe tanto..... in- 
felice. Il vignarolo al quale ero stato confidato, 
abusando della mia tenera età aveva ridotto a 
campo di meliga una parte del prato colla scusa 
che ciò era salubre e rendeva di più. Il prato 
era stato ristretto, attorno s'era fatto passare 
un canale irrigatorio e sopra il canale il vigna- 
rolo avea messo uno steccato per paura che io, 
ruzzolando, cadessi nell’acqua. 

Tutte queste cose le avrei comprese forse 
quando fossi stato aomo, ma io non ero che 
bambino e non pensavo che a razzolare, cosicchè 
nel vedermi ristretto il terrino, vedendo scom- 
parire quel bel verde sotio i colpi di zappa, ve- 
desdomi chiuso dallo steccato, dovevo ritenere 
che la balia fosse l’amorosa del vignarolo e che 
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ambedue congiurassero naturalmente sul patri. 
monio lasciatomi. 


E chi vi dice che un giorno la balia senza 
curarsi di me mi avrebbe abbandonato nell’aia 
mentre il vignarolo avrebbe rilotto anche l’ul- 
timo pezzo del prato in un campo di meliga ? 

Un giorno aveo sentito un colloquio segreto 
fra la balia e il vignarolo, i quali abusandosi 
della mia infanzia mi dicevano in faccia: queste 
possessioni non sono sue, i suoi antenati le ave- 
vano usurpate, come la fimiglia Borghese avea 
usurpato i beni della famiglia Cuanci, epperciò 
è nostro debito di coscienza di tenerle secondo 
le intenzioni del vero proprietario. 


Non aveo che 10 mesi di vita, come vi dissi, 
aveo sempre visto che mi allevavano con tutte 
le cure e con tutti i comodi, e siccome non sa- 
pevo ancora che vi fosse il precetto di restituire 
la roba d’altri, duveo credere che era un'’ingiu- 
stizia, e impotente qual ero non mi restava che 
la consolazione di piangere. 


Potevano ben venire le comari della balia a 
darmi i bomboni e i dolci! li mettevano sul 
grembialino, ma io non li guardavo neppure. 

E quando il vignarolo o i suoi amici venivano 
a darmi dei balocchi per farmi star buono, mi 
arrabbiavo una volta di più e non volevo sa- 
perne, Sì nell’uno che negli altri io non vedevo 
che degli usurpatori della roba dei miei ante- 
nati, ed è naturale che nella mia testina da 
bambino non potessi convincermi del contrario. 

Piansi sempre da quel dì; e quando quegl’imbe- 
cilli degli amici del vignarolo continuavano ad 


‘ offrirmi dei ninnoli, mi irritavo sempre di più 


e sentivo che non. fucevano che atfrettare la 
mia fine, 


Eppure avrebbero dovuto capirla che io ero 
un bambino e che il tempo che perdevano con 
me, avrebbero fatto molto meglio ad impiegarlo 
nel lavorare la campagna che si trovava in uno 
stato sterilissimo ?! 

Tutto inutile, s'erano fitti in testa di conten- 
tarmi e non comprendevano che finchè io non 
fossi giunto a non essere un essere non avrebbero 
ottenuto il loro intento. 

A questo punto finisce il brano delle memorie 
inedite di quand'ero bambino. 

Sul pezzo di carta che le conservava c'erano 


i 


on icone posso. PRESENTAZIONE DI MONSIGNOR FRANCHI, è accredip MINZIO PONTIFICIO presso il GRAN TURCO. 


xo 


soritte alcune parole in Zapis che devono essere 
pressochè le seguenti: 

I bambini bisogna lasciarli piangere. 

I vecchi bisogna lasciarli morire. 

La sorte dei primi è affidata alle balie. 

La sorte dei secondi alla provvidenza. 
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Stando le cose in questi termini sarebbe meglio 
che i flebotomi ei vignaroli pensassero ai loro 
affari lasciando piangere i bimbi a loro talento 
e i vecchi morire in pace, 


ZAR RE 


Esposizione Agraria 


—— 


Faceva troppo caldo del resto se mi fosse venuta 
l'idea di mettermi il ma&-ferlan, che ha le tasche 
profonde, avrei potuto portar via l'esposizione, gli 
esposti, gli esponenti e poi ci sarebbe stato anche 
posto per l’amabile segretario conte Guido, 

Siamo ancor piccoli, mi diceva l’amabile segretario 
della commissione, ma cresceremo. 


Lo spero per lei a per me. Che Dio ci protegga, 
risposi al conte, e descritta una delle solite parabole 
ufficiali passai all'esame. 


Toujours de. ..fiori, specialmente ae le rose sono 
fresche, diceva... la bella Elena, qui invece le rose 
non sono molto fresche, mu dei fiori ve ne sono fowe 
gours e sempre, anzi non vedo che fiori. 


E sapete chi li mantiene più freschi e più belli? 
Il duca Massimo al quale Sua Altezza il Principe 
Umberto ha futto i suoi complimenti, e io mi per- 
metto di fare anche i miei subito dopo. Difatti se 
non era lui che faceva trasportare i suo orti Salu- 
stiani, ti saluto esposizione agraria! 

Divise per famiglie: le azalte, le calceolarie, orna- 
mentali colorate, i pelargoni, i geranii, le cinerarie 
e le resinose avevano preso posto a seconda del loro 
rango ; però la famiglia più bella e più cara per mo 
era quella delle fragole, Certi fragoloni che mi avevano 
fatta venire l’acqua in bocca; ho dato... io uno sguardo 
intorno per vedere se mi conveniva agire, ma incon- 
travo sempre una guardia municipale in gran mon- 
tura coi cordoni, mentre i sott’ufficiali erano in ber- 
retto, compreso quello che seguiva il principe. 

Ho dovuto fare questo rimarco perchè mi hanno 
disturbato ilal poter agire sulle fragole: così un’altra 
volta non mi disturberanno più. Se avessero chiuso 


‘un occhio mi sarei accontentato d’un solo attacco e 


non avrei osservato questa mancanza nella tenuta. 


Il dottor Comi ha esposto dei fiori imbalsamati con 
un certo specifico che li mantiene sempre vivi anche 
dopo morte; eccellente ritrovato pel circolo Cavour, 
compresa la macchinetta per macìnare. Domando al 
signor Comi se quella sua macchina è precisa come 
i contatori del ministro Sella? 


In caso affermativo potrei proporlo a cavaliere. 


I vini di Civita Lavinia prodotti dal signor Strutt, 
quelli dei fratelli Jacobini sì bianchi che neri, parlo 
sempre dei vini, e quelli di Santovetti ed alcuni altri 
furono premiati dalla commissione giudicante, nella 
quale noto un Jacobini che spero non vorrà essere 
fratello dei fratelli. 


Anche Aragno... membro? oh! oh che onore! — 
questa sera vengo a bere un tamarindi e mangiare 
una pasta... per congratulazione. Intanto mi congra- 
tulo col signor Giovannetti fioraio reale, col signor 
Cardella fioraio non reale, premiati per la composi- 
zione di mazzi. Niente di straordinario in mnteria 
macchine esposte dai signori Cicognani che hanno la 
fortuna di venderle per conto delle fabbriche estere, 
meno un trinciapaglia di loro privativa, In quanto 
alla trebbiatrice, aratri, eco., mì permetterò d'osser- 
vare che abbiamo in Italia della roba migliore dalle 
fabbriche dei signori Della Befta. 

Gira e rigira, bisognava cascare sempre sotto la 
zona florida del duca Massimo che ebbe la fortuna 
di esporre un'azalea che fu causa di contestazione 
fra una giovane contessa del bel mondo ed un si- 
gnore che non conosco, ma che deve essere uno dei 
capi dell'esposizione, giacchè viaggiava col signor 
cohte Campello. 

Questo signor botanico sosteneva oconiro la con- 
tessa che quel fiore era un’azalea e aggiungeva ogni 
tanto che la contessa avea un'abito ben fatto e che 
le stava divinamente. Su questo punto non vi fu con- 
testazione, del resto per rassicurare quel caro membro 
gli dirò che quella pianta appartiene alla famiglia 
delle azalee specie mufabilis e cugina colla famiglia 
delle sensitive olim mimosa pudica, Sono c non sono 
botanico anch'io? 


Per forza — appartengo alla famiglia dei rava- 
nellis rossis ?! 


Alle 4 1j2 venne la principessa Margherita che 


diede braccio al principe Pallavicini, il quale non 
oredo potesse divertirla tanto..... in materia bota- 
nica, Cî-voleva Del Grande, ma in sua mancanza ci 
era Gadda che’ sta scrivendo utia memoria sul of 
nunoulis aquatilis e sul lilium candidum, Io a suo 
posto toccherei anchè del Zilium morettum. 


Abbiamo notato il gronalo De Bonnaz, l'angelo 


dei generali italiani e } eignor Origo cerimoniere, il 
quale interrogato da Gadda di chi era un certo toro 
rispose dall'alto dei cieli: di un certo...tal.. Tan- 
longo. Povera gente... quante smorfie! 


E giacchè mitrovonella sezione bestie non comprendo 
come al signor Arnaldi siasi aggiudicato il premio 
per un toro di anni tre, nella classe dei tori di anni 
otto, mentre al signor Cortesi si è data la medaglia 
d’oro del ministero pel più bel toro d’anni tre. 


Che trattandosi di bestie la commissione abbia com- 


messo qualche bestialità? Non sarebbe poi tanto dif-, 


ficile. Certo è che mi resta incomprensibile come il 
signor Arnaldi possa ver preso con un toro di anni 
tre un pr:mio destinato ai tori di auni otto. Me ne 
appello ul signor Silvestrelli Augusto che di tori se 
ne intende al punto d’aver preso l’ultimo nremio. 
Non è il solo dei 14 che s’intenda di tori Se re- 
gnasse ancora la duchessa di Parma avrebbe potuto 
esporne uné... della sua tenuta di Colorno! 


Dopo l'aceto... per far l'insalata ci vuol l'olio e 
De averlo buono bisognerebbe rivolgersi al signor 

iondi che ha preso if primo premi). Domando no- 
tizie del signor Biondi: per chiudere il pranzo ci 
vuole una buona insalata e per chiudere quest’artio. lo 
ci voleva l’olio buono del signor Biondi. — Me ne 
mandi una foglietta per assaggio... ed io m’incarico 
del premio per l'esposizione del 1872 che voglio spe- 
rare più florid di quella del 1871, 


e m-onmexctar 


Arrivi e partenze di personaggi illustri 


È giunto in Roma l’onorevole portinaio della Ca- 
mera dei deputati, — Dopo aver visitato i lavori di 
Montecitorio si è degnato di sorridere e poi ha fatto 
una scappata al palazzo Madama destinato per l’as- 
semblea dei dormienti. Dopo aver manifestato la sua 
compiacenzà pel progresso. .# dei lavori si è recato 
al Colosseo dove ha preso alloggio sotto il 5° arco 
primo giro, * © 

Accompagnavano nel tragitto l'illustre uomo di 
stato, il gatto di famiglia, un merlo’ col becco giallo 
e due membri del circolo Cavour. 

Ha parlato un po’ di tutto ed ha assicurato i due 
cavourrini che la capitale se non viene per amore la 
faranno tradurre per mezzo dell’arma dei RR. cara- 
binieri, mentre l’onorevole Toscanellì sarà trasportato 
sulle spalle del vice brigadiere Lanza. 


* 
* * 


“Questa mattina col primo treno è partito per Fi- 
renze l'onorevole sig. Campolmi direttore del Tempo. 


Si assicura che la sua gita abbia per iscopo le trat» 
tative del prestito municipale da contrarsi col pro- 
prietario del banco... di zolfanelli alla stazione di 
Santa Maria Novella, il quale banchiere si obblighe- 
rebbe di pagare anche in una sol volta i 30 milioni 
în tante scatole di lumiferi in cera. 


Appianate le pocho divergenze ehe ancora esistono 
fra i due capitalisti si spera che l'affare... si strin- 
gerà. Noi facciamo asseguamento sull'energia e sui 
talenti politìvo-letterarii, amministrativi, fosforici del 
nostro egregio collega, così giovane e così bravo in 
questo genere di operazioni. ° 


Peccato che avendo la vista corta sia costretto a 
portar gli occhiali. 

Gli stassi celebri oculisti Raphael e Fiascher sperano 
di nno poterlo più guarire. 

Povero Italia! sarebbe una perdita proprio dolorosa 
pei sempî presenti! 

Mah! speriamo nella divina misericordia. 

così grande] 


DECRETI 


I pensionati che non sono morti di fame nel mesc 
scorso sono pregati a non morire fino ai 15 del cor- 
rente maggio, giorno in cui si pagheranno le pensioni 
dal governo italiano, mentre la quota assegnata dal 
Vaticano sarà puntualmente pagata sempre nel giorno 4. 

Tanto per prolungare il tempo utile a morire, il 
municipio invece di rilasciare i certificati nei giorni 
12, d3 e 14 ha stabilito di rilasciarli nei giorni 
15, 16, 17. 

Per norma generale dei superstiti si avverte che 
la cassa erariale si è trasferita in via delle Vergini 
(carine!) per cui i pensionati dovranno presentarsi 
coperti dalla fronda... dei martiri. 

F. PALLAVICINI. 


Guardia Nazionale 


0 


; Signori! 


Domenica al Maccao si farà vedere il nuovo ge- 
nerale, Coll’occasione si pregano gli amici giurabili 
a non diventare ammalati, del resto potrebbe darsi 
che il nuovo generale facesse somministrare una purga 
incartocciata in quel certo articolo del codice della 
guardia nazionale, 


Ad ogni buon fine il sottosoritto interverrà colla 
nota... della spesa e munito delle rispettive padelle 
per far friggere i mancanti. 


gr ds 


Il caporale di cucina 
LUI. 


Ù * 


* * 
Prima di licenziarmi dalla guardia nazionale non 
posso a meno di segnalarne uva nuova’ del sempre 
nostro amabile cav. Nicola. 


L'altro giorno avea invitato tutti gli ufficiali di 
stato maggiore per recarsi alla sera al comando ge- 
nerale ove egli come capo duveva fare delle comu- 
nicazioni importantissime. Qualche patria in pericolo ! 

Più o meno zelanti ufficiali di stato maggiore si 
trovarono al designato luogo; giacché si trattava di 
qualche nuova repubblica da noffocare 0 di qualche 
congiura da reprimere. Si aspettò il cav. Nicola fino 
alle 10 per sentire le comunicazioni importantissime, 
ma il cav. Nicola più volte ripetuto e ripetibile stimò 
‘conveniente per considerazioni d’ordine pubblico o 
privato di non lasciarsi vedere, Bravo! 


Ci voleva tanto a mandarli avvertire da uno dei 
tre cavalli... addomesticati? 


Nossignore, piuttosto sul Don PirZone! 


* 
* * 


A proposito della nazionale ne ho sentito un'altra. 

Il generale Lipari irftenderebbe di dividere in 4 
sezioni il concerto della guardia nazionale. 

Egli è certo che non sarebbe cattiva idea se tutte 
e 4 le legioni avesssero il loro concertino. Fa però 
mestieri di studiare molto profondamente Ja questione, 
imperocchè bisognerebbe trovare il mezzo di dividerlo 
in parti uguali per non far nascere delle gare fra 
legione e legione, e vedere che queste quattro sezioni 
potessero senza. difficoltà ed in qualunque momento 
riunirsi assieme ed eseguire senza tanto studio i pezzi 
istrumentati pel gran completo. 


Ho altresì frainteso a questo proposito che si vor- 
rebbe lasciar accollare una parte della spesa generale 
agli ufficiali, mentre il municipio naturalmente prov- 
vederebbe per una metà o per i due terzi, avendo 
osservato. che le 85 mila lire attualmente -in bilancio 
sono di-troppo aggravio. 

Anche questa è una questione molto, ima molto 
delicata. 


Per avere la mueichetta scommetterei che sono tutti 
d'accordo senza eccezione, mentre scommetterei che 


l'entusiasmo cesserebbe un tantino quando trattasi 
del borsino. 


Avviso al lettore. Del resto il municipio di Roma 
pensi che nelle altre città si spende qualche cosetta 
di più, e che per avere un buon concerto bisogna 
pagarlo,a meno che si trovassero dei musicanti come 
quelli dei Vigil che soffiano per cinque franchi ol 
mese, dico cinque. I vigili non sono tanto abbondanti 
come non tutti i martiri sono in cielo. 


La carità pelosa. 


A Roma c'è un'istituzione di monache (fra le tante 
migliaia) che si chiamano Ze 2occolette, inventate anche 
queste da De Merode, Gran genio inventivo doveva 
avere da giovane l’ex ministro delle armi... per le 
monache. 

Ufficio di queste monache sarebbe di distribuire 
alle famiglie bisognose quei dati medicinali che ven- 
gono prescritti dai medici fino ad una data quantità. 

Ieri l’altro un medico scrisse l'ordinazione a dieci 
grammi e la monaca rimandò la ricetta dicendo che 
non c'era il peso. 

Il medico rescrisse: imparate a leggere i pesi e le 
misure.. decimali. 

La monaca senz'altro straccidò la ricetta e il dot- 
tore venne da me a lagnarsi di questa carità pelosa. 

naturale caro mio, gli risposi. Le monache trat- 
tandosi di sistema metrico-decimale non comprendono 
le dosi minime. } 

Allora dovrò sempre somministrare la medicina... 
a grandi dosi? 

Sempre grandi, fosse pure segala cornuta e ve» 
drete che vi comprenderanno molto più facilmente, 
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1° Sezione — Delle piante politiche 
‘ Famiglia Malvacea 


Galileo, Stephenson, Colombo, Vatt, Franklin non 
che altri cento uomini illustri passati e pochi pre- 
senti come. ..io, perchè divennero grandi? 

La cosa è semplice. Balenata un’idea, l’afferravano 

er la coda, la tenevano stretta, come la moglie stringe 
il marito per farsi condurre al teatro o al ballo, e 
studiatala, la sviluppavano a beneficio dell'umanità 
che una volta non pagava, ma che oggi paga la rio. 
chezze mobile. 

I signori che non la pagarono mai questa ricchezza 
mobile e che non la pagano neanche oggi a furia 
d’intrighi, non hanno mai goduto di questi benefici e 
somari fueruni, somari sunt e saranno. Gloria Patti, 
sicut erat e tiriamo via, 

Tant'è. Le idee non bisogna lasciarle sfuggire, guai! 
del resto non troverete mai.. a valvola come Ste» 

henson —  parafulmine come Franklin... o da 
ampada per far chiaro come Galileo. In tal caso non 
vi resterebbe che la fortuna di scoprire qualche meliga 
come Colombo, cioè qualche America ove fra l'uno e 
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LA COCCIARA E L'OSTESSA 


Cavatina per coltello a manico chiuso 
suonata a totale beneficio del sesso gentile. 


Suonavano le nove al campanile di S. Lorenzo in 
Lucina. 

Sempre così — Quando succede un dramma san- 
guinoso le sfere toccano l'ora precisa e le campane 
pronunciano in tuono lugubre i lenti rintocchi. Se 
possiamo riuscire a fare un pu di commune il primo 
decreto sarà l’abolizivne delle campane e loro ridu- 
zione in... cannoni, dirà qualcuno? Niente affatto — 
in soldi, Ah! noi comunisti vogliamo la fusione... 
metallica, 

E gli orologi pubblici ? Questi in compenso d’aver 
segnato per sì lungo tempo le ore della dinastia... 
di Berti, non li aboliremo, ma li ridurremo a spiedi 
per far arrostire tutti i monarchici capponi... polla- 
stri e piccioni che volessero sollevar la cresta. La 
capponaia del circolo Cavour sarà. .. guardata a vista 
per ogni buon fine. Coi tacchini non si scherza! 

Queste idee è bene premetterle ogni qualvolta si 
deve parlare d'un dramma grazioso qual è quello 
avvento nella via del Leoncino, proprìo qui vicino 
alla nostra gabbia e sotto la nostra giurisdizione... 
balistica, 


l'altro solco trascorrere i vostri rimanenti giorni... 
a piccola velocità, a meno che, non preferiate rima- 
nere nella sovietà mista per meditare come dal nulla 
strozzando... ma bene, o quando quest’esercizio sia 
troppo forte per la vostra costituzione, rubando, ma 
coi guanti gialli, si possa diventare signori. cavalieri, 
membri di comitati, marchesi, baroni e duchi, con ri- 
Serva e questa non è cattiva quando i primi mezzi 
non riescono sufficienti, di cercare, e quel che fa più 
gusto trovare, qualche marchesa o qualche signora che 
vi preghi di essere il suo compagno, il suo amico 
fido nelle ore... di dolore e di solitudine. 

Non c’è che dire, questi si chiamano periodi a sis- 
tema continuato, senza tirare il fiato. Ma come c'entra 
l'esposizione agraria fino ad ora? Aspettate o signori 
senza preludio non c’è sinfonia. Avete letto il Don 
Pirlone dell'altro giorno? Chi non lo avesse letto 
venga qui da noi che qualcuno ne troveremo e ci 
faremo un piacere di darglielo mediante un grazie 
detto... con due soldi alla mano. 

Avevo fatto una specie di relazione agraria-bota, 
nica -florida-bestialica - vinifica-toracica senza le gio- 
venche; ho detto una specie; perchè tutti gli articoli 
commerciali che sortono dalla nostra fabbrica hanno 
diritto di essere chiamati speciali, giacchè non sono 
tradotti dal Times, dalla Gazzette du midi o tagliati 
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Ero seduto al mio tavolino intarsiato... di carta’ 
Da mezz'ora studiavo che piatto avrei potuto portare 
in tavola per antipasto ai lettori del Don Pirlone. 
Confesso che la mia testa era più confusa che quella 
del venerabile Tittoni... quando ieri mattina fra’l 
sonno e la veglia si sentì cadere sul naso la croce 
dei Santi Maurizio e Lazzaro (ora pro nobîis!). Prendo 
il numero antecedente e vedo l'essere e non essere, 
che l'amico Guglielmo, diventato consorte e quanto 
prima affogabile nel lago del circolo Cavour, mi disse 
non essere stato compreso dal pubblico. Povero pub- 
blico! ti compiango e t'invidio! Che Iddio ti co servi 
sempre la virtù di non comprendere le allegorie dei 
bambini e dei vignaroli e le metafore dei papi e dei 
re. Don Pirlone allora potrà parlar chiaro, .. perchè 
i procuratori generali dormiranno. 

Ah! se le tasse- potessero presentarsi sotto forma 
allegorica, l’Italia sarebbe felice, perchè i salassi dei 
suoi ministri, flebotomi a vita, non sarebbero che 
l'effetto del pizzico d’una mosca! 

Ah sì! i miei lettori non hanno capito le memorie 
del bambino? Ebbene mi vendico di questa tardanza 
intellettuale e vado a scrivere esclusivamente per le 
mie amabili lettrici. 


LI 4 LN . . . DI . . . . . . . . . . 
Nella via del Leoncino c’è un palazzo del quale 
ignoro il proprietario, un cannibale di meno nell’album 
delle conoscenze; il primo piano ossia i mezzanini 


colla forbice dai giornali di Firenze. (Vedere per a - 
sìcurursiì le 3 pagine dei giornali ufficiosi di Roma”). 

Questa relazione è incompleta pensai fra me. I 
papaveri e le malve perchè... li avevo dimenticati ? 
non ve ne sono forse dei belli e colle foglie larghe? 
Non è forse questa la Roma dove si recidevano le 
alta capita papaverum? 

Recidiamole anche adesso? dice il piccolo della ti- 
pografia, che fin dalla culla ha assorbito il latte del 
comunismo all’orfanotrofio. 

No fanciullo, gli rispondo io, questi papaveri non 
sono di quella semente. Quelli erano capaci di ucci- 
dere avvelenando. Questi anche concentrati nel vuoto 
se non basta nel pieno, ridotti alla 7a essenza se non 
sufficit la 5a, non farebbero che addormentare d’un 
sonno leggiero, e tutto il bene o male che potrebbero 
fare si risolverebbe sempre in una leggiera emicrania, 
che cesserebbe odorando la boccetta dell’ammoniaca. 

Tacque il piccolo ed io vi presentai cinque piante 
di malva. Non son Lo prime. Non son le ultime. Non 
sono le sole piante. È una collezione che vi presen- 
terò se mi date tempo. 

A voi o abbuonati che siete sparsi sulla superficie 
delle altre 5 pasti del mondo, leggete attentamente 
queste brevi note sulla natura delle piante principali 
cheoggi predominano nell’orto della 6a parte del mondo. 
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sono occupati da due famiglie, quella di Monti Marco 
oste che vende il vino più o menolegittimo... come 
tutti gli osti, e quella di Pezza che vende i cocci, 
ossia tegami, tegamini, scodellini e tutti gli altri di. 
minutivi che si possono fare... colla terra. 

Monti ha la moglie, Pezza altrettanto, non posso 
vedere i rampolli perchè il cocciaro e l’o-te non hanno 
pagato 14 lire per farli mettere sull’almanacco di 
Gotha, dove 0°è la litania dei Ruspoli e manca la 
genesi del marchese Calabrini, conte Cini, del mar- 
chese Antaldi e poi Viti a poi Astorre, tre... dei 14 
membri mobili, cioè nobili di vernice fresca; non pian- 
gano per questo: manca perfino Calcagnini detto l’ Esteso 
che, dicesi, vanti tanta aristocrazia come il re... da 
picche. Napoleone I aveva gli speroni d'oro e il coc- 
ciaro... vendeva i cocci, 

Fra l’ostessa e la cocciara, dalle informazioni prese, 
pare che vi esistesse un po’ di ruggine per motivi 
noti a Dio soltanto, ma questa ruggine era da moltu 
tempo coperta da una superficie d'amicizia apparente, 
cosicchè la famiglia del cocciaro vivea tranquilla e 
per invidia l’oste faceva altrettanto. È inutile! i rempi 
variano e da un momento all’altro non si sa mai cosa 
possa succedere. 

Bisogna notare che il cocciaro ha la bottega nella 
via del Leoncino sotto l’alloggio, per il che paga scudi 
nove al mese, mentre l’oste ha la sua bottega prov. 
visoriamente vicino a Ripetta. Un negozio vicino alla 
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Cerroti. 


È il primo che si presenta sotto l'occhialino del signore 
che non avendo nulla da esporre viene a visitare gli esposti. 

La sua faccia aperta come nua bella foglia di malva do- 
mestica esprime molto... poco. generale e poi del enio, 
piantato a Roma fa trapiantato in altre provincie dell'I- 
talia donde fu ripurtato per essere eletto deputato, pianta 
influeute nella famiglia dello malve. Si chiama Cerroti e 
sta bene perchè il cerotto è refrigerante anch'esso; ha 
nome Filippo e starebbe benissimo nella congregazione 
dei reverendi padri. 

Dicono che le sue foglie sianò sugose, sarà, Certo è che 
lo stelo non è molto robusto. La prima volta che alla Ca- 
mera si parlò del trasporto della capitale, ha fatto una 
topica tale che lasciò capire come ceda facilmente a qua- 
lunque corrente ministeriale per leggera che sia. 


Marchetti. 


Frammezzo a Cerroti e Pantaleoni che porta gli oc- 
chiali, Pianta leguleia. Ha sempre fatto bene in tutti i 
terreni e ron ha mai deperito pei cambiamenti di clima, 
anzi ha allargato sempre le sue foglie e rinforzato lo stelo. 
Coperto sempre, seppe spiegare le sue foglie al sole quando 
lo credette conveniente. 

Ha sugo, ma i chimici sopraintendenti al circolo delle 
malve ne fanno l’uso che credono più conveniente. 

Egli cede benissimo, oggi lo si adopera per cataplasma 
in qualunque contusione, ; Psr non ci sarebbe da stu- 
pire, se lo adoperassero per fare i decotto ln applicassero 
con un po' d’unguento su qualche ferita. 

È segretario Sella Camera, non sarà mai ministro; se il 
gran giardino delle piante si dovesse riformare prima di 
due anni potrebbe darsi che venisse nuovamente collocato 
nel vaso, ma se l'attuale disposizione dura 5 anni procuri di 
trovare una comoda serra, perchè nel gran giardino non 
sarebbe più mandato di certo. Sarà prefetto probabilmente, 
s'attaccherà alla parte carnosa e non si distaccherà più a 
meno che la famiglia delle malvacee dovesse scomparire. 


Gerardi. 

Sopra la cocuzza di Pantaleoni cinto di una corona fresca 
di malva che gli serve anche da /aux-cols spunta Gerardi. 
Certe piante vadeggiano mollemente nella corrente dei 
fiumi come la op iatura di una Naiade trascinata sotto 
limpida acqua. Tolto l’aggettivo di limpida all'acqua, it 
resto può stare. 

giovane ancora questa pianticella e cresce di vigore. 
Mi dicono che ci sia sugo nello stelo, posso credere ? quel 
che è certo che l'affitto del vaso ove di recente venne col 
locato si paga 300 lire al mese. Posizione speciale d'una 
malva vergine nella famiglia dei papaveri. Nella scena 
delle piante malvacee fa da segretario ed è forse a ciò che 
deve la fortuna del vaso. 

Finora non si è ancora potuto velere i suoi effetti nel- 
l’applicazione; nella correlazione che possa avere come in- 
grediente comune uon fu adoperato che pei cataplasmi. 
Col tempo però potrebbe servire da solo a far dei decotti. 
Glielo auguriamo. Abbiamo detto che è di natura galleg- 
giante e ciò fa credere che trascinato dalla corrente po- 
trebbe benissimo seguirla. Fino al 20 settembre rimase 
sempre inosservato nel giardino. Principiò ad esser noto 
quando una vecchia pianta di famiglia volle che venisse 
a vegetare al suo fianco. 

La pianta chinò le foglie ed il nostro malvetta se la 
svignò. Ha fatto bene; quello era un vaso di pitture, questo 
è un vaso di valore, Sarà cavaliere immancabilmente. Tra- 
lignerà, cambierà vasi, muterà serre, clima, ma non sarà 
mai una pianta dello stelo vigoroso e robusto e delle fo- 
glie larghe. Ha pnura della temperatura. Studi la botanica 
e faccia progressi mentre il tempo è propizio. 
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casa è molto corrodo, cosicchè l’ostessa sapendo che 
scadeva la locazione del cocciaro pare siasi recata o 
dal cannibale o dall’esattore e gli abbia detta: seni'te, 
volete cedere a noi l'al'oggio e la bottega del coc- 
ciaro invece di nove ve ne daremo dieci, 11, 12 e 
così crescendo anche diciotto... scudi al mese? 

Le donne non possono mai tenere niente sullo sto- 
maco, a meno che nen sia roba leggiera o morbida come 
la cotonina, per cui le novella giunge dalla cocciara, 

. che recatasi dall'esattore e sentendo che bisognerà 
aumentare qualche cosa, si conferma nell’idea che i 
barili abbiano deciso di soppiantare i cocci. Senza 
dire nè uno nè due, la cocciara aspetta l’ostessa e 
principia a suonare una cavatina in sol maggiore che 
deve esser terminata in do minore. Qualche sgraffiatura 
qualche minacc'a più seria; se l'amica di casa avesse 
continuato a lavorar sotto l’acqua dell'amicizia per allar- 
gare i suoi confini terracquei, dico terraquei perchè in 
tutti i vini c’è dell’acqua e specialmente alla famosa 
osteria delle sette sorelle che rompono i piatti e se 
li fanno rimborsare col mettere il vino a 16 soldi il 
litro, mentre quello che io bevo a tavola a 4 soldi 
alla foglietta vale assai di più. Questo dico per ri- 
conoscenza alle 7 sorelie e per fare buona nomina al 
negozio. Alla macchia c'è posto. .. anche per le sorelle. 

Dopo la scena violenta subita flenmaticamente dal. 
lostessa, la cocciara viene a prendere un calmante 
nella farmacia del nostro buon vicino Savetti, che 
non potea immaginarsi come quello non fosse che il 
prologo del dramma finito stamattina. 

L'ostessa narra l'accaduto al marito che non s0 
quale consiglio dia alla moglie. Certo si è che sotto 


Pantaleoni. 


Miratelo — ha gli occhiali — è il solo che li porti in 
questa esposizione, e con quattro occhi vede meno degli 
altri che ne hanno due. 

Pianta malvosa con Siglo di fibra leggiera, stelo gra- 
cilissimo, mentre le sue foglie sfibrate sono larghe. Non 
serve a guarire alcun male, ma applicata ne produce, e 
se non vi fossero...fa nascere delle piaghe. Ha cambiato 
vari clima e crede... di aver ipuadiguato; lo credevano 
anche i chimici, ma messo in uso ein pratica non ha ser- 
vito neppure pei cataplasma di ricambio. 

Totalmente senza sugo e siccome copre colle foglie tutti 
gli ospedali, se talvolta si verifica qualche miglioramento 

isogna non credere, ma giurare che non è opera nè virtù 
sua, Se invece si svela qualche vizio, si allarga qualche 
piaga o si presenta qualche secrezione non bisogna credere 
ma giurare che è lui la causa. In politica... nullo. 

Malleabilissimo e riduttibile a qualunque uso, ma i far- 
macisti del circolo non lo permettono, Conoscono che la 
famiglia ne soffrirebbe. 

Non è deputato, nè lo sarà mai. Tutte le altre piante 
di specie diversa, ma che si trovano per combinazione 
nella stessa serra soffrono alla sua ombra. 

Un anno al più e sarà ridotto a restringere le foglie. 
Cadrà lo stelo e sarà secco — nè potrà servire neppure 
alla polverizzazione. 

Non ha mai dato fuori due goccie di sugo, ma l’hanno 
premiato colla commenda; forse perchè ha inventato la 
malattia del piX-nonn da lui trovata in un libro polacco. 


Tiltoni. 

È il più alto perchè sotto il vaso c'è uno rialzo... me- 

tallico. Pianta malvacea pura, purissima, solida e che cerca 
di consolidarsi ancor di più. 
, Studia il modo di allarare le sue foglie, di vegetare 
inosservato, ma il suo sugo non è del miglioro. Messo in 
Dada ed applicato a qualche ferita o contusione non 
arebbe grand'effetto. 

Forse in un infusione con del sale da cucina potrebbe 
far venire il sangue ai garetti. Ha uno stelo robusto e 

eloso, Non si confonde, non si mette in vista e non al- 
arga le foglie. Amerà vegetare... nella solitudine; vi fu 
un momento in cui parve che tendesse ad un allargamento, 
delle foglie, ma vide chela temperatura non confaceva e 
seppe uniformarsi ai gradi del termometro. 
el gran giardino dello piante finora non ha spiccato...ma 
ha fatto numero. Si spera nell’avvenire ciò che si può 
sperare dalla malva. Qualche emolliente o qualche refri- 
gerante secondo i casi. 

In uns collezione di storia naturale passerebbe inosser- 
vato. Si risparmierà la spesa per farlo imbalsamare col 
sistema del signor Comi. 

Non go se sia stato premiato di croce. In ogui caso c'è 
un’altra pianta nella suu aiuola che mi riserverò di clas- 
sificare, la quale può all'occorrenza pristargliene una delle 
croci. Credo però che amò di più i piedestalli metallici... 


NB. Le presenti e le future nostre osservazioni o 
meglio definizioni botaniche fatte a vapore non devono 
inte: dersi riferibili ad altro che alla natura vegetale. 
Ci spieghiamo chiaro a scanso di malattie alla Rica- 
soli... gli equivoci. i 

Noi abbiamo l’onore di professare la massima stima 
e rispetto per tutte le piante politiche che metteremo 
in scena sì dell'una che dell'altra famiglia. I nostri 
giudizi da naturalista scapato riguardano la pianta 
messa all’esposizione agraria, la consideriamo nel gran 
giardino, vista nella serra, nell’orto, nell’aiuola, ine 
somma nella sua veste vegetale e nel suo terreno ve- 
getale. L'uomo, la sua onestà, il suo carattere privato 
per noi è sacro. Basta questa dichiarazione per tutti, 
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l'incubo della minaccia e per considerazioni d'ordine 
pubblico, senza vedere il 27, 28 e 29, l'ostessa si 
munisce di un buon coltello. 

Non saprei se qualche altro rabuffo sia successo 
nell’intermezzo, ma dalle info mazioni prese, pare che 
il sipario sia rimasto abbass to. È naturale, si trat- 
tava di preparare con magg or effetto l’ultima scena. 

Difatti stamattina l’ostessa sorte di casa e il coc- 
ciaro, o fosse per rinvigorire l’azione della moglie, o 
per cantare una cavatina di maggior effetto, l’aspetta 
sulla porta ed intuona una sinfonia di motivi che 
non hanno niente di comune col 


Pura siccome un angelo 
L'ostessa avrà di certo risposto: 


Vil chi s'innalza... sul sesso gentile 
Vil chi insulta un’ostessa... al par di me. 

Ma la declamazione non è il piatto dolce pel coo- 
ciaro, che segue la donna fin nella strada e a furia 
di note convincenti la spinge a terra seguendola in 
quella posizione più o meno seducente. — . 

A questo punto non si conoscono più ì particolari 
dell’azione, ma è certo che la donna si rialza abban- 
donando un coltello discreto che è penetrato nella 
coscia del corciaro firo a toccare il canale principale 
del sangue che circola in que’la regione e che lascia 
straboccare un lago di sangue. ì 

La donna ostessa tenta di fuggire, ma una guardia 
municipale ed cn tamburino della guardie nazion. le 
che saranno proposti a cavalieriambo...tre, l’al'errano 
e la traducono dove l’austerità del luozo fa suben- 
trare la calma all'effervescenza dell spirito. 


Teatri e bel mondo. 


Signor direttore? Avendo notato come lei prometta le 
riviste del bel mondo che piacciono tanto a mia moglie, 
e poi nell’attendere faccia come i ministri del governo it... 

tia zitto, che ci sono dei ragezzi. 

Scusi, ma io non voglio più restare abbuonato. 

Caro il mio signore. Mi rincresce di dover privare sua 
moglie d'un articolo... elegante, cinè del mondo elegante, 
me senza farina non si fa polenta. 

Mi porti un esempio pratico. To finora non ho studiato 
che la teoria di Cantamessa, rispose il mio interlocutore, 
svelando la sun qualità militare nazionale, 

Ecco qua, ieri sera fatta eccezione della Marignoli ve- 
stita in bianco, unico abito che le stia bene, della signora 
D'Estrada che le stava di fronte vestita sullo stesso gusto 
per fare una cara e poetica simmetria, il resto del pub- 

lico comprese le signorine Ferri in toeletta non ricer- 
cata 6 più simpatica...per me e forse non ad altri, con- 
sisteva in poca gente. Adagio, non mancava la contessa di 
Cellere e sotto di lei la giovane consorte di un ingegnere 
così bella, così cara! Oh le rose di Gerico, scommetterei 
la testa che non sono cadute colle mura. Come era bella! 
Nono — « Non desiderare la donna d'altri. » Passo. 

Il pubblico Iatalligonte, (salve Sen le persone verso 
le quali non potrebbero giungere che i tratti di spirito 
più che gentili, mentre gli altri non me li permettersi mai 
per principio e convinzione) ; come dicsvo, il pubblico in- 
telligente era accorso a vedere i giapponesi che divora- 
vano le spade e digerivano le uova sode. 

Appena l'Argentina sarà libera darò anch'io una rap- 
presentazione unica di digestione. ..di uova sode, 


Al Capranica stassera La Principessa di Karalpal- 
kakarak — Gran bel nome — promette assai. Correte! 


Duca Fiano? Ho ripulite le chiavi, martedì suonerà 
eo ATIZZZAERIIIeè e mir 


Alla Stazione. 


Perchè non vi sono vetture sufficienti all’arrivo di tutti 
i convogli? 

Signor Dolcimbene? Favorisca. 

Ho visto la nuova fabbrica e mi congratulo coll'impresa, 
In sei mesi chesono a Romaò l'unico lavoro compito che io 
m'abbia visto. — Ho poi saputo che quanto prima princi- 
pieranno i magazzini merci per mezzo della stessa impresa, 

Ma questa impresa, domandai è di un certo signor Monti? 
Nossignore. — E allora cosa mi scrive il s gnor Monti 
d’impresare o d’imprendere quando c'è già chi li fa? 

Ringrazi Iddio che sorgano in fretta come la stazione, 
Una medaglia d'oro a quell'impresario. E quando lo dico io? 

IIa ae eee 


Palloni dei giornali seri. 


La Nueva Roma gonfia e la Capitale ribatte « Il Prin- 
cipe, diieono, si è recato a Civitavecchia a cacciare nelle 
tenute del marchese Guglielmi. « 

Si capisce che i giornali seri sono bene informati. Meno 
male la Capitale che gontia per conto suo, ma la Nuova 
Roma che gonfia per conto del governo, epperciò per conto 
nostro, dovrebbe almeno eballarle un po' più piccine, 

Rimediamo noi — Il principe Umberto fu ieri a Santa 
Severa invitato dai fratelli Tittoni ad una partita di caccia 
alle quaglie, che stimarono conveniente di non rispondere 
alla chiamata — poco male; diserzione semplice all’interno. 

Accompagnavano S. A. gli aiutanti Del Mayno, Bram- 
billa e il cav. Baldelli, cacciatore di S. M. Tutta nobiltà 
senza aristocrazia, epperciò senza..... il marchese Gu- 
glielmi, che, innocente dell'onore elargitogli dai giornali 
seri resta da me dispensato di mandar loro Ta carta di visita. 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. 
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Il cocciaro sollevato immediatamente vien traspor- 
tato a S. Giacomo, dove per miracolo si trova il dot- 
tove Angelucci deputato e il nostro medico particolare 
Colasanti che gli prestarono tutti i sussidi dell’arte 
i quali disgraziatamente non valsero a salvarlo per 
la gran perdita di sangue, Io non posso che dire una 
parola di conforto alla povera vedova vittima di questo 
doloroso incidente, mentre spero a'tresl che la povera 
ostessa pentita del svo fuoco eccessivo saprà dinanzi 
alla corte d’assis!e trovare ragioni convincenti perchè 
i giurati, stando le cose in questi termini, le siano 
prodighi di quella clemenza che Iddio ha riposto în 
fondo al cuore per lenire il rigore della giustizia. 

Le comari del vicinato sono inianto pregate a mu- 
nirsi d'una copia del Don Pirlone per mettersi d’ao- 
cordo sulla narrazione dei fatti non solo, ma restare 
(ciò che più importa) sempre d'accordo colle loro vi» 
cine lasciando che gli affiiti e le locazioni, le trat- 
tino i mariti, mentre esse devono pensare ad educare 
e far crescere i loro bambini se vogliono che la re- 
pubblica un di... non sia soffocata dal piccolo Berti; 
qualora poi d'altra parte a qualcuna saltasse la mania 
di armarsi, le concediamo di brandire il co.tello ed 
anche d’immergerlo... ma sempre nel femore dei cap- 
poni, del resto le donne andranno a rischio di perdere 
il diritto di essere ch'amate #7 sesso gentile. 

Sarebbe troppo onore per gli uomini più o meno 
maschi fra i quali ho la disgrazia di essere annove- 
rato io pure coi cronisti dei giornali seri che in questo 
fatto hanno dette più corbellerie essi, che bugie l'ex 
monnello di Sonnino. 

LUL 
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DUCA FIANO 


e il suo palazzo 


« Le leggi son fatte per gli stupidi » diceva mio 
nonno. E davvero non aveva tutti i torti il buon 
vecchio, poichè al vedere in un paese libero e costi- 
tuzionale dove i cittadini duvrebbero essere uguali 
in faccia alle leggi, che vi ha certa gente che abusa 
del nome, della casta, della posizione e credendosi 
tuttora ai tempi del feudalismo, delle piccole tirannie, 
dei privilegi dei governi dispotici o teocratici, si orea 
superiore a tutti ed a tutti, non si può a meno di escla- 
mare: o le leggi son fatte per gli stupidi, o l’auto- 
rità è imbecille, poichè coprendo e autorizzando queste 
aristocratiche soverchierie si rende complice anzi serva 
schiava di questi privilegi, abusi e prepotenze. 

Ma vivaddio — se lo levino dalla testa perchè se 
il popolo curva la schiena agli oneri, rialza la fronte 
ai diritti, ed è diritto che hanno tutti i-cittadini di 
dire pubblicamente al duca Fiano: 

Ella sig. gentiluomo di corte, sig. cognato del sindaco 
signor segretario delle volpi, sappia che è vergognoso 
schifoso... il suo palazzo sul Corso, e che quando vi 
è una prescrizione che obbliga i cittadini a ripulire 
pel decoro della città, l'esterno dei loro fabbricati, 
un proprietario come lei dovrebbe almeno, ulmeno 
avere un po’ d'amor proprio. 

Tutti hanno adempito a quest'ordine. Non rimane 
che vostra eccellenza che alla barba di tutte le leggi, 
alla barba di tutti i decori e di tutti gli amor proprii 
se la ride di cuore, 

Ciede ella di farsi onore nel lasciar capire che al 
municipio vi sono degl’imbecilli che non lo chiamano 
al suo dovere? 

E si che dovrebbe averla capita che è ora di fi- 
nirla con gneste superiorità ? 

Quando un giorno ella si troveva nell’anticamera 
di Gerra e disse ad un avvocato che attendeva prima 
di lei di essere introdotto: Zo sono il duca Fiano e 
non faccio anticamere, il pubblico ha riso..... com- 
preso il portiere — l'avvocato entrò, e lei rimase 
con quella faccia ipoc. . ondriaca, con quei suoi sco- 
pettoni alla capro-scozzese a guadagnarsi la simpatia 
degli astanti compreso io, che da quel dì lo amai... 
svisceratamente, come si può amare l'asso da bastoni. 

E una. — Creato gentiluomo di corte ella si cre- 
dette d’imporre anche là le sue leggi.. - privilegiate, 
ma al Quirinale non s'impone; è quando ella ebbe 
l’audacia di presentarsi, non chiamato, di servizio nella 
sera del ballo di sua sorella la Pallavicini, colla 
scusa che Brenia non era nobile, si è aesorbita quella 
risposta abbastanza secca, che, cioè, quando si è ca- 
valieri della Principessa reale, si ha tanta nobiltà... 
che basta...per offuscare tutte le corone di zucche 


» 


e tutti i quarti di mellone che potesse avere sulla 
orta il signor duca Fiano. Questo l’ho aggiunto io. 
Brenda andò e lei colla coda fra le gambe dovette 
star zitto. (V. Don Pirlone n° 34). E due. 
Quando si nominò la Lovatelli dama di corte, ella 
venne fuori che voleva anche sua moglie. Poverino! 
Non contento di esservi già lui e sua sorella voleva 


anche la moglie?! E perchè i'snot:*: ragazzi, nipoti, 


cugini, parenti non li ha proposti? Per vero dire 
una corte di Fianotti non era cattiva! ma sua moglie 
non fu ammessa per legge salica ed ella fece un 
po’ il malcontento, ma poi..... ma poi si lasciò per- 
suadere. E tre. 

Tutte queste lezioncine, mi pare, avrebbero dovuto 
convincerla che i privilegi di casta sono finiti, che il 
governo teocratico è concentrato nella cupola di San 
Pietro e che qui a Roma c’è il governo monarchico 
costituzionale, la capisce? costituzionale e non dispo- 
tico. I duchi come lei nella bilancia... dell'umanità 
pesano come il piccolo della tipografia. 

E poi tornando a bomba. 

Se ella è così preciso nel far pagare gli affitti, se 
è così rigoroso nel far depositare le garanzie agl’in- 
quilini di quella catapecchia, serraglio, baracca da far 
vedere... il mondo nuovo, perchè si dimentica di far 
ripulire il palazzo ? 

pur preciso nell’andar a pugare certe note,.. 
ecc., ecc., eco, Badi che questa la tengo in riserva 
con alcune altre. — perchè sarebbe personala. — 

Ha ottenuto il permesso dal municipio: mi dissero, 
Non è vero, sono andato ad informarmi dagli asses- 
sori anziani. Se glie lo ha dato suo cognato, il per- 
messo è un sopruso, un abuso d'autorità. Il sindaco 
non può cancellare gli ordini d’una giunta. 

Hu ottenute 5 anni di tempe per vfare il palazzo: 
non è vero; in caso, sono già trascorsi 6 mesi. Mio 
padre che è un somaro dell’arte, un disegno lo fa in 
due mesi. Ma che disegni, che rifare ? Pulisca, ripu- 
lisca, lo assetti, e selo vuol rifare, fuori i muratori. 
Con questa scusa è capace di aspettare a dar prin- 
cipio... sapete quando? 

All'ultimo giorno dei 5 anni. Cosicchè per 5 anni 
noi dovremo gustarci questo bel panorama nel punto 
più centrale del Corso e perchè? perchè il palazzo è 
di sua eccellenza ;l duca Fianu. Ma se sua eccellenza 
il duca Fiano come proprietario lascia che le cose 
vadano a toccare l’esosità al grado superlativo è pa- 
drone, ma noi saremo altresì padroni di suonare delle 
cavatine per cornetto come questa che non sarà l’ul- 
tima, anzi se ques'a è in si Gemolle, le future saranno 
per corno inglese in la be duro, e forse nuove pel pub- 
blico e per l’inclita guarnigione, mentre non credo che 
questa musica sia nuova per l’eccelso duca, al quale 
mando una copia del presente su carta speciale, la- 
sciandogli facoltà di leggerla, meditarla, studiarla (se 
ne è capace) e non dar querela perchè le nostre penne 
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scandalose sanno toccare sempre l’uomo nelle sue funzioni 
e mai nella vita privata. 5 

Principetto Sciaretto-Barberinetto-Moffl "tto favorisca 
di dire al maggiordomo che l’ora è sunnata. In 24 
ore il suo palazzo può essere pulito e io gli concedo 
otto giorni di tempo, del resto vado a dare un’acca» 
demia di violino... anche per lei! Se dormono tutti, 
veglio io. È ora di finirla}O Roma... o morte 


LUI. 


IL GHIACCIAIO DEL MONTE BIANCO 


Raffaello e la Fornarina 
e 11 Bel Mondo 


Le escursioni alpestri comunemente s’imprendono 
di buon mattino. Noi invece per tema di non arri- 
vare a tempo ci siamo incamminati sabato sera. Tanto 
fa, quando si è in buona e bella compagnia, per conto 
mio dichiaro che preferisco salire di notte... senza 
pretendere cho la luna faccia chiaro, Non vi è forse 
più poesia nelle tenebre? Qualunque sia il braccio 
che viene ad appoggiarsi al vostro, sentirete sempre 
un'emozione, e non proverete alcuna triste realtà. . 
se non quando il sole verrà a rischiarare la situa- 
zione — ma allora non vi resta che di piangere... sul 
passato. La carovana non era numerosa, ma scelta, 
La principessa Margherita colla Pallavicini e la Mon- 
tereno formavano il primo gruppo che aveva per guida 
Brenda, senza blasone e senza commenda, cio che mi 
rende sicuro e tranquillo del viaggio. La signora 
di Rignano col marchese Calabrini formavano una 
specie di retroguardia, mentre io che son pratico di. ., 
escursioni m’avanzo più in allo e faccio da sentinella 
avanzata a tutta la caruvaua. 

Pochi bersaglieri stesi in catena. Sono ancora al 
fondo della valle. Che fiacchite! Distinguo De Angelis 
e pui Checco, Sterbini, Graziosi, Vaini, Baldinetto 
ed altri chiamati di fresco nella leva, e che princi. 
piuno le manovre. — Da bravi, coraggio e assiduità. 


La signora Campello colla contessa Manni e con- 
sorte, se non erro, mentre son certo che vi è Sar- 
fatti alla direzione del movimento. Badi di non dar 
troppo fuoco alla macchina, del resto andiamo a ri- 
schio di far liquefare il ghiacciaio. La Campello è 
serena ed io son certo che non liquiferà nessuno... 
almeno per questa sera. 

La Bruschi è due vassi avanti alla Marignoli che porta 
abito verde, ricco, sfarzoso. abbagliante è vero, ma 
non tanto confacente ‘ol colorito del nuale son rico- 
perte le gole, i seni e le prominenze.. . della montagua, 

Distinguo più sotto la contessa di Cellere vestita 
in nere con una bella collana di coralli, e vicino a 


Poigai 
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lei un'altro gruppo numeroso: Le signorine Lasagna 
aventi per guida la signora Gabet in bellissimo abito 
gria guernito con tante verdi foglie. Mi piace assai. 
Sulla destra distinguo la signora Colonna in viola 
(minacciano di predominare,..queste viole). e lu si- 
gnorina Garigos in bleu. Due passi sotto di loro 
vedo di rinforzo un ufficiale colla montura nuova, e 
colla moglie in montura.. antica, Si aspetta ancora 
il figurino. Alla destra del nostro buon amico Rosa 
che non sapevo fosse il fortunato marito della bionda 
anzi aurea signora Castellani, sorella del nostro sempre 
caro ed amato Guglielmo, il quale deve essere occu- 
pato a preparare il piano di battaglia pel giorno 
dopo, distinguo un grnppo diplomatico. Ambasciata 
francese, lu due solite appoggiate dai soliti, compreso 
quello degli scopettoui che mi ha l’aria d’un legitti. 
mista in consumazione. 

Abbiamo oltrepassato il passo del gigante e siamo 
al ghiacciaio. Io arrivo il primo e mi fermo ed ch! 
sorpresa! al mio livello e sulla mia destra veggo una 
sentinella avanzata in bianco manto avvolta. Mi sembra 
la Madonninà della Saletto. Come è bella! quanta 
poesia | ah se non avessi paura di compromettermi te- 
legraferei per sapere se è discesa dal cielo o se è 
venuta su dalla valle. Ad ogni modo o terrestre o 
celeste, angelo è di sicuro. 

Come mi suonano bene, come mi riempiono l’anima 
di cara mestizia e di pura soavità quei versi di Leo- 
poldo Marenco che non si ricorderà più quei tempi 
quando comprava le caramelle per farmi copiare le 
sue poesie! Parmi di vederlo sulla cresta .di quel 
monte avvolto in bianca pelliccia spingere i suoi 
grandi occhi celesti alla vetta del monte bianco e da 
quel manto eterno di neve, da quel diadema di ghiaoei 
ritrarne le vulcaniche ardenti ispirazioni per le 
scene d'amore che ci presenta nel suo lavoro. Pare in- 
credibile ! là frammezzo a quei ghiacciai che esten- 
dono le loro onde immobili sulle cime del globo e 
l'abbagliante splendore del lenzuolo di neve che le 
corona, amano tutti senza distinzione - vecchi e giovani, 
spose e sorelle, padri e figli serbano vivo il fuoco 
del cuore. 

Ah disse pur bene Rosseau che salendo al disopra 
delle umane dimore pare cho si lasci al disotto ogni 
sentimento terrestre e basso, e che collo accostarsi alle 
eterne regioni, l’anima contragga alcunchè della loro 
inalterabile purezza! e meglio non poteva dire la prin- 
cipessa Margherita quando al gentile poeta disse un 
giorno, anzi una sera: Z suoi versi, signor Marenco, 
sono una melodia. 

Nel ghiacciaio vi è un po'di monotonia è vero, 
qualche posizione falsa, ma la melodia, la spontaneità 
del verso non vien mai meno. È una sorgente scavata 
in un sasso alpestre che zampilla sempre pura e sempre 
limpida. Da qui a cento anni i lavori di Marenco sa- 
ranno applauditi e forse più di quel che non lo pos- 
sano essere oggi che la società ama l’atmosf.ra asfis- 
siante delle sale dorate, 

La Tessero è nata per queste parti, e gli applausi 
non le’mancheranno mai, — se lo merita, perchè studia 
e studia senfpre. Mi piacque Biagi e se avesse dato 
un po'di polmone a Zerri che ne aveva molto bi- 
sogno non sarebbe stato male. Sarebbero andati tutti 
e due a meraviglia. Zerri? Se aveste valicato il ghiac- 
ciaio prima di ammogliarvi che vi pare ? Caro mio — 
quando siamo arrivati ad una certa età e si vuol spo- 
sere una giovane vedova certe valicate... non so se 
mi spiego. 

Al Laar c'è l'Hotel des Neuchatelois, scavato nel 
ghiaccio che servì 2 anni all’illustre Agassiz, ma al 
monte Bianco non o’è nè hòtel nè farmacia e voi ave- 
vate molto bisogno di un...'orzata calda. 

Belli-Blanes benissimo, bene il generico e la Tes- 
sero minore è bravina anch'essa, e infine bravo anche 
il macchinista che preparò una bella scena. 

Pur 

Dal Monte Bianco sabato a sera spiccai un volo 
sulle ali d'un aquila e domenica sera arrivammo a 
Roma L'aquila nera la mandai al Vaticano ed io 
andai in Trastevere per vedere la Fornarina con Raf- 
faello, 24 ore di traversata — e poi si lamentano 
dell’agenzia Stefani, ibi Stuart, che da le notizie dopo 
la postal 

Per essere giorno di festa c'era poca gente, ciò 
che non toglie che io abbia ammirato qualcuno che 
non era della partita... al Monte Bianco. 

Mi stupivo già della Pallavicini arrivata prima di 
me, ma poi mi son persuaso subito... al vedere Gin. 
netto Doria e Di Primerano che sono due bravi e 
buoni macchinisti, Durante il viaggio se non erro è 
salita in vagone la Calabrini, mentre al manto è 
toccato di rimanere sottu; difatti lo vedo al 1° piano 
numero 1. 

Ho piacere di vedere la signora vedova Kisselef 
con suo figlio D. Clemente che sa1à ia sua consola» 
zione perche crescerà nobile e non aristocratico. Fos- 
sero tuiti così! Anche il marchesino Tiberi mi pare 
navighi nello acque mede e mì fa piacere — come 
mi consola che la diplomazia a scopettoni non manchi 


mai. Salto due anzianità... per rispetto e osservo la 
signora D' Estrada colla sa Cipolla. Spirito e 


intelligenza non misurabili al termometro del signor 
Graziosi che non saprei se abbia il dono di divertirle, 
mentre è certo che ha quello di viaggiare a gran 
velocità col biglietto d'andata e ritorno. 

Quattro camelie dietro di me. Le signore Fratellini 
candidissime donzelle, dall'aria modestissima, dal- 
l'occhio nerissimo ed alle quali auguro un degnissimo 
maritissimo, Evviva i superlativi! Giovagnoli che non 
vuol saperne di superlativi viene a tirarmi le orecchie 
e mi costringe a girare lo sguardo in su e vedere 
accanto alla signora baronessa Wagener-Aiassa il suo 
indivisibile, altissimo marito che è pregato sapermi 
dire se il Don Pirlone... è diventato meno pesante. 
Oggi oredo di no, forse domani, intanto vediamo la 
Fornarina, Vi sono dei bei concetti, mi dice Barac- 
chinì. Lo ored» rispondo io, ma la messa in scena, 
caro mio non è troppo storica. E perchè? perchè quel 
cardinale Bibbiena mi sembra un infermiere di San 
Sisto. È naturale, dice Baracchini, vedrai che sulla 
fine tossirantno tutti, Aspettiamo dunque la fine e spe- 
riamo che la Tessero non sì metta più quell’abito da 
odaliaca, 

L'ultima scena viene, lo studio di Raffaello. Vari 
bozzetti per terra fra i quali ho il bene di distinguere 
la battaglia di Mentana ela presa di porta Pia, colla 
madonna di Vicovaro che tre anni or sono stimò con- 
veniente muovere un «ochio... che non si sa se sia 
il destro o il sinistro. Ad ogni modo, Raffaello corre 
al Vaticano e si raffredda. Viene a casa e principia 
a tossire in un modo unico. Slido io? C'era la finestra 
aperta e nessuno... poseva chiuderla? Sudato, colla 
finestra sempre aperta è naturale che muoia perdo- 
nando..... il cardinale che lo sostiene in mancanza 
della Fornarina, la quale col permesso del sig. Ratti 
lo ha assistito fino all’ultimo momento. — Siccome i 
tempi variano e la storia deve uniformarsi alle va- 
rianti, nessuno piange per questo; anzi dopo aver 
applaudito la Tessero e Salvadori, ridono tutti della 
farsa giuocata molto bene dai due attori, oche non 
avendo il bene di conoscere, saluto in complesso col 
pubblico, mentre prendo il convoglio diretto e vado... 
a letto. 


La carta manovra 


Il sindaco Pallavicini che ieri ha dato un pranzo 
agli assessori, del quale non conosciamo ‘ancora gli 
effetti digestivi, nei giorni scorsi aveva pubblicata 
una notificazione cella quale avvertiva i padroni di 
case e terreni che gli ufficiali di stato maggiore do- 
vevano fare una carta da servire poi... alle tabaocaie 
del regno d’Italia, per cuì si doveva loro dur libero 
accesso per vedere i pnnti culminanti e quelli che 
non culminassero. 

Ci dicono che un certo capitano abbia avuto il dolce 
incarico di manovrare in una certa via dove abita un 
certo principe, per vui possiamo fin d’ora garantire 
la vignetta copiata dal nudo e dal vero. Il fatto è sto- 
rico.... non appena sarà avverato come speriamo; 
gloria al marito et figlio, sicut erat, eco. e sarà sempre 
così. .. finchè i bufali mangieranno l’erba e i signori 
la carne di vitello col bagnetto verde. Nel numero 
venturo vi daremo la scena dipinta... al vero. In- 
tanto vi permetto di cantare: 

La donna è mobile 
Qual piuma al vento 
E io sono un asino 
che minaccio di essere cavaliere quanto prima. 
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Elettori di Velletri. 


Ettore Novelli non è niente affatto una cima se 
anche ha scritto le tre Margherite. 

Per debito non di riconoscenza che quella sono io 
uomo che glie la devo dimostrare, ma per debito di 
giustizia, sono tenuto a dichiarare che gli articoli 
scritti a suo carico non furono ispirati dalla nostra 
direzione, ma dal candidato e compagni della dire- 
zione del Tempo, sotto la responsabilità dei quali noi 
lo avevamo inserito, pronti sempre acitarli in causa 
se ne fossimo stati richiesti. 

Oggi Novelli si presenta nuovamente in scena. Pre- 
feribile ai candidati del Tempo lo è di certo, im- 
perocchè non è uno ehe brighi e manovri a tutta 
possa. Se non avete di meglio, eleggetelo pure, 0 po- 
poli vergini, che io mi frego le mani, vi prevengo 
però che sarete sempre disgraziati fintantochè i vostri 
terreni non produrranno che piante pel circolo Cavour. 

Se ascoltate un mio consiglio vi prepongo due can- 
didati coi fiocchi: 1, Ferdinando Campolmi miniatura 
del principe Odescalchi, che è una miniatura in 48° 
del marchese Mawigi che è la radice cubica di Ni- 
cotera, il quale è un allievo in 64° di Urbano Raut- 
tazzi, eco, 

2* Don Aghille De Glemende detto pecuriello, di- 
reddore del Zribuno, già deputato in ballottaggio 
degli elettori di Scarscalasino ove riportò voti uno e 
mezzo. Non saprei fra questi due campioni della de- 
mucrazia chi possa essere il più bravo. In confidenza 


avete qualche fiebotomo nel vostro inelito paese? —- 
Eleggetelo, almeno servirà di aiutante al presidente 
del Ministero. Vi saluto o popoli ignari... delle leggi 
sulle urne, 
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Pro-memoria 


All’ Argentina il poeta Ghinassi, nostro distinto 
amico, darà una seconda accademia a richiesta ge- 
nerale. 

Il divertimento è ben diviso. Notiamo specialmente 
la parte che sosterrà il fanciulletto Lacavera, figlio 
di un bravissimo dottore militare, 

Il giovanetto artista non ha che 10 anni ed è già 
un distinto esecutore e bravo compositore. Un pio- 
colo genio dell’arte, 

Alcune prime parti del teatro Apollo si prestano 
gentilmente perch la serata riesca più brillante — e 
noi non mancheremo di intervenire tanto più che si 
tratta di alcuni nuovi lavori dedicati alla principessa. 
Povera principessa! Decisamente deve aver capito che 
a Roma non A soltanto il Tevere che abbia la pri- 
vativa dell’inno... ndazione! 

* 

Al Politeama gran furore la Vialo, i cantanti, i 
ballanti, i ballabili, le ballerine... e i bersaglieri. 
Nel numero venturo parlerò delle imboscate e dello 
stato d'assedio... permanente. 


All’Apollo Stagno continua a riscuotere gli ap- 
plausi colla Marchisio. Martedì a sera vengo e ne 
parlerò giovetli. Mi Yinoresce per Jacovacci perchè 
mi dicono che il teatro sia quasi sempre deserto. 
Vedi, Vincenzo, cosa vuol dire abusare del settimo 
sacramento ? a 

Il Capranica è la causa delle diserzioni dell’Apollo. 
Scalvini colle Principesse e colle Dive riempie il 
teatro. Si tratta di un genere nuovo e leggiero. 
indubitato che incontri. Î tempi sono leggieri, gli ar- 
tisti sono leggieri, i popoli leggierissimi. Erg90? si- 
milia similibus. P 

La marchesa Capranioa del Grillo olim Ristori Ade. 
laide dà una serata, col concorso di distinti artisti, a 
beneficio di una famiglia probabilmente .. inondata. 
Noi a differenza di altri giornali non abbiamo rice- 
vuto l'invito. Questione di consorteria. per parte dei 
nostri amici poeti cesarei! La leghiamo a un dito e pa- 
gheremo in buona moneta. Niente paura. Intanto ab- 
biamo l'onore di stupirci come la marchesa Capraniaa 
del Grillo Adelaide Ristori possa permettere che a 
suo nome si commettano di queste piccole sconceaze 
sociali. î 

Signor Pompei? questa sera si ricordi di portare 
alla sela Dante ufficio di patronato la somma di L. 10 
pel concorso di D. PirZone a quell’opera filantropica. 

Noi non possiamo andare all'accademia... perchè 
il Valle ci aspetta ad un nuovo lavoro di Vittorio 
Bersezio: Da galeotto a marinaro. 

Mentre scrivevo le ultime righe, ore 5 e 814 mi per- 
vieneun plico con un avviso e tre biglietti. Ah! ah! 
comprendo la satira, e le confidenze fatte agli amici. 
— Non importa. Signora marchesa del Grillo Ade- 
laide Ristori se volesse spiegarmi perchè alla Capi- 
le, af Tribuno ed altri giornali gli avvisi si siano 
portati sabato con un solo biglietto, le sarcì ricono- 
scente, det resto mantengo ciò che ho detto : è una 
piccola sconcezza sociale. Rifiuto ? biglietti e l'avviso 
perchè privi di una lettera di accompagnamento e 
perchè inviati în modo diverso che agli altri giornali. 

Non pesso credere che la signora marchesa troppo 
conscia di queste regole possa averle dimenticate a 
nostro riguardo, ma d'altronde io cerco un nome e 
non vedo altro: La signora Adelaide Ristori darà una 
serata eco. Agli amici, che dubito siano fra le quinte 
dirò ridendo: che il Troppo tardi è una commedia 
del povero Cicconi. Commedia non seria ma brillante 
e ibrillanti.. stanno a me. 


Atti ufliciali. 


Il comm. Pantaleoni è stato nominato ispettore ge- 
nerale di tutte le cliniche del regno. — Con decreto 
in pari data D. Pirlone figlio è stato nominato generale 
di tutti i somari.... del 1egno. — Quanto prima i due 
incaricati faranno an giro nulla penisola. 


Il frriere D'Antoni nazionale che per bene dell'uma- 
nità non dico a qual legione appartenga, nella scorsa 
settimana entrò al Quirinale a cavallo di una candida... 
rogga per non so quali mire.....di servizio, Fino ad 
oggi credevo che fosse Barthelemy solo con 7 croci 
che avesse la privativa di condurre i cavalli a bere 
il vermout nel negozio Aragno. Oggi mi rallegro col 
signor D'Antoni. Lo raccomando a'la legione in caso 
di vacanze nell’ordine dei. ..maggiori, volevo dire dei 
padri guardiani, 
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LE ACCADEMIE DI BENEFITENZA 


La carità è la terza virtù teologale. — La mano 
flestra non deve dirlo alla sinistra Il Vangelo era 
un gran bel codice di morale — Gesù Cristo era un 
gran maestro, e io... sono un pessimo allievo special- 
mente oggi che sono stato chiamato dal cav7 Berti 
per ricevere la prima quindicina del mese di maggio, 
lire 91 e 14 centesimi da insciiversi sul bilancio 
dello stato, capitolo spese segrete, articolo giornali 
ufficiosi e semi. Don Pirlone figo è fra i semi, col 
tempo abbandonerà i semi e sarà ufficioso del tutto 
come La Libertà e La Nuova Itoma. Speriamo nel- 
l’avvenire e tiriamo innanzi col timone... della 
carità. 

Come dicevo, il Vangelo è il più bel codice di mo- 
rale che i preti non abbiano falsificato, cioè lo hanno 
falsificato nell'interpretazione, e nel commentario. Noi 
però che ce lo commentiamo e lo interpretiamo per 
conto nostro, dobbiamo ringraziare che non ne ab- 
Diano cambiatii precetti. Dunque la carità è una virtù 
che per essere proficua e meritoria a Dio deve essere 
fatta da una mano sola, è la destra che non deve 
dirlo alla sinistra, è la sinistia che non deva dirlo 
alla destra, 

Questione di biglietti ferroviari. Andata e ritorno. 
Roma, Zagarolo e viceversa. 

Quando però la carità o la beneficenza, che son s- 
relle, si invocano pubblicamente, quando con cartel- 
loni si mostrano dei benefattori e dei beneficati e si 
chiama il concorso del pubblico, il precetto del Van- 
gelu non regge più. Ambo le mani, senza morderle 
se ne devono intrigare ed io colla sinistra tengo la 
carta e colla destra mi permetto di scrivere quanto 
segue; 

Prima l’ophicleide e poi la viola, e poi il violon- 
cello, e poi il poeta e poi l’emigrato e poi la con- 
tessa e poi il corno del povero signor Cuizi fecero 
risuonare le loro melodie benefiche nella sala Dante. 
Transigo sul corno, che per vero dire ha una vuce 
che commuove ed è infine un istrumento di moda... 
nella società odierna; ma quando questa sequela di 
accademie minacciano di far concorrenza colle cava- 
lette d’Egitto, noi ci permettiamo di vedere col 
nostro binoccolo se abbiano ragione di..... essere. 
se vi sia proprio una necessità, giacchè con questi 
tempi asciutti e serenissimi delle stelle cadenti, ve 
ne sono gia tante in cielo visibili a occhio nudo, che 
se fosse possibile rarificarle...interra, non ci sarebbe 
poi tanto male. 

L'altra sera ebbe luogo quella della signora Vita- 
liani sotto il titolo di Famiglia Commerciale, ece. 

Giovedì venturo ha luogo un’altra accademia per 
la Tessero, numero 3, da non confondersi colle due 
attrici, le quali trovandosi nella compagnia diretta 


RIDENDO MORES 


dal cav. Bellotti-Bon è certo che non ha bisogno di 
beneficiata, mentre d’altro lato è certo che il signor 
Bellotti non permetterebbe in nessun caso una bene- 
ficiata extra ai suoi attori che godono uno stipendio 
discreto e ciò che più conta, stipendio sicuro. 

Questo di passaggio... tanto per comprenderci. 

Chi figura per benefattrico? Le signora Adelaide 
Ristori, marchesa Capranica del Grillo. E lei che ci 
chiama a fare questa beneficenza, ed è sotto la sua 
responsabilità che si invita. Troppo nobile la signora 
marchesa perchè noi ci permettiamo neppure di sfio- 
rare col dubbio lo scopo nobile del suo patronato. 

Ma noi che abbiamo il debole di essere logici, fac- 
ciamo questa domanla: Se domani un vecchio attore, 
un povero autore che avesse lavorato 40 anni e fusse 
in procinto di essere gettato sul lastrico da un can- 
nibale padrone di casa, colla moglie e 5 o 6 ram- 
polli che studiano l’astronomia giornalmente, si re- 
casse dalla signora Ristori Adelaide a chiederle di 
mettersi alla testa per fargli una beneficiata, me lo 
dica sinceramente signora Marchesa, ma proprio col 
cuore, come le parlo io rispettosamente, accetterebbe 
questo incarico ? 

Mi permetto di dubitare; e non le faccio alcun ad- 
debito; la carità è personalmente esclusiva, ma è certo 
che se ella accettasse, stabilirebbe un precedente molto 
seccante per lei, giacchè il suo palazzo sarebbe invaso 
ogni giorno da vecchi attori o autori coi relativi ram- 
polli che si troverebbero nelle condizioni succitate. 
Ed io, in confidenza, posso garantitle che a Roma 
pullulano, IL verbo da solo possiede una fastidiosa 
impronta. 

E crede lei, che questa gente misera non abbia 
molto maggior diritto, ma molto assai che non la si- 
gnora Vitaliani della quale vidi ieri sulla porta una 
graziosissima fanciulla vestita di seta? o della signo- 
rina Tessero della quale vidi il padre con tanto di 
catena d’oro a doppio giro? 

Mi rincresce, in parola d'onore mi s>nto male nel 
dover citare queste particolarità che infine urtano 
molte suscettibilità, ma la verità per farsi strada, per 
essere nella sua luce piena, non deve vedere ostacoli. 
È una parte odiosa quella del giornalista indipen- 
dente e tutti comprendono oramai quanto sia più facile 
scrivere un g'ornale stipendiato che non tocca se non 
quelle piaghe che gl’impongono di toccare, lasciando 
vive ed aperte le altre, per tema che certi ammalati 
delicati... alzino la voce. 

Ma io sento la coscienza di ciò che faccio e colla 
testa alta tino dritto, Farò male, ma son convinto di 
far bene e Iqdio mi perdonerà nell'altra vita, Così sia. 

Dunque non c'è una necessità di queste serate e 
parmi averlo provato. Se gli atfari non vanno troppo 
bene nel commercio, invece di seta si adopri il per- 
calle, invece d’oro si polti il similoro, e non è la 
prima volta che il mio orologio, o lettori rispettabili, 
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sia passato al Monte per considerazioni d'ordine pub- 
blico nonostante il 27, 28 e 29 di Berti. 

Voi dunque vorreste imporci perchè non si facoiano 
beneficiate? No, anzi, fondate una società filodram- 
matica date delle recite a buon prezzo ogni tanto, 
io verrò a fare il servo, il tira sipario, il suggeritore, 
andrò ad attaccare gli avvisi; ma il produtto vada a 
beneficio dell'umanità sofferente, misera, impotente 
non a far lusso, ma a guadagnarsi un tozzo di pane 
per campare i giorni. 

Ma queste beneficiate non richieste dalla pura ne- 
cessità io le combatterò sempre come le sottoseri- 
zioni... inopportune che potessero emanare dal cir- 
colo Cavour. 

Vi obbligano forse a portare il vostro obolo? No, 
ma certe chiamate al beneficio fatte da persone rag- 
guardevoli e rispettabili diventano un dovere. In certe 
società si mandano per esempio 1, 2, 3, dieci bi- 
glietti a casa. Credete che quella gente faccia la ca- 
rità al beneficato? neanche per sogno. E perchè 
dunque? Perchè non può rifiutarsi al patronato. E 
noi pure non ci rifinteremo mai secondo le nostre 
deboli forze (ho detto deboli, ma sono debolissime in 
paroli d’onure), sempre quando però vi sia una ne- 
cessità reale, vera, estrema di recare una carità là 
dove si lotta una tremenda battaglia, fra spirito e 
forze, volevo dir, fia spirito e fame. 

Non abusiamo dunque di questo mezzo di benefi- 
care, del resto il pubblico sì stancherà quando fosse 
invocato dalla necessità .. 

Chiudiamo con una considerazione che mi viene in 
mente: se gl’impresari dei teatri, i capi comici o tanti 
altri che lavorano in quella carriora pei vivere, escla- 
massero: Ma queste accademie benefiche fanno del 
danno. ..a noi? Io dico che non avrebbero tutti i 
torti e sarò sempre convinto che la carità pubblica 
deve essere subordinata alla necessità. 

Ponderate bene le cose e poi dite se abbia torto 


LUI. 


DA GALEOTTO A MARINARO 
Vittorio Bersezio se non l’unico è fra i primi e 
pochi antori drammatici e romanzieri italiani che abbia 
avuto l'onore anzi il merito di fare sì che i suoi la- 
vori valicassero il Moncenisio e fussero ben accolti 
in Francia, nel paese dove dicono, cioè dove dice. 
vano : Non ci siamo @be noi; ma vi ha di più, a Ber- 
lino in uno dei primari teatri un lavoro di Bersezio 
ottenne per molte sere gli applausi del pubblico. 
L'attuale direttore della Gaeeetta Piemontese ha 
scritto molto ed ha scritto sempre bene, ogni qual. 
volta non gli è saltato in capo di far morire della 
gente. I suoi drammi sono guai che scompaiono nel- 
l’ascoltare le sue commedie. 
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Confesso il vero. Quando vidi annunziato il suo 
nuovo lavoro, non credevo di trovarvi quella vena, 
quel brio, quella vivacità, quella felicità d'invenzione, 
d’immaginazione della quale aveva dato prova nei 
tempi trascorsi. 

E perchè questo dubbio? 

Vi sono degli uomini che quande hanno la fortuna 
di essere elevati a certe onorificenze insuperbiscono, 
credono d’aver toccato l'ultimo cielo, fidano sul loro 
ingegno e sul loro talento, e credono che il pubblico 
debba sempre essere quello... degli applausi, Certi 
altri invece in quella onorifica posizione sociale tro- 
vano un eccitamerto a far meglio. Ne per caso quell’au- 
reola,.. fatua, notiamo bene, svanisce, scompare, restano 
abbattuti, sconfortati e l'uomo il più grande se non 
ha una tempra eccezionale cede a quella catastrofe 
e furse non trova quel coraggio, quella forza per 
resistere alla sventura. 


* 
* * 


Bersezio dopo la perdita delle 50,000 pecore che 
ebbe l'onore di rappresentare al parlamento abbassò 
i gradi del suo termometro, ed ebbe la disgrazia di 
perdersi un tantino d'animo. Non più quell'attività, 
non più quell’assidnità al lavoro che poteva servir 
d'invidia al più solerte operaio, Quegli articoli di 
fondo... tradotti dal Zimes. .. sono un'accusa manifesta. 

Ed ecco perchè dubitavo che il suo lavoro potesse 
avere l'impronta di molti altri, epperciò l'esito favo- 
revole. Mi sono ingannato, 


La commedia in tre atti Da galeotto a marinaro 
è una commedia felice, notiamo l'epiteto; ma una com- 
media felice, ciò che non vuol dire sostuntiva, edu- 
cativa, fuosofica, sociale, la quale però per due sere 
ha divertito assai lo scarso pubblico del Valle. 

Son convinto che una parte del merito lo dobbia- 
mo alla gentile sigora Laura, sua giovane e fresca 
sposa, la quale deve aver influito assai nello rinlzare 
i gradi del termometro al marito, Se ho indovinato, 
(come ne sono persuaso) la prego di tenerlo in rialzo 
il più cha è possibile. 

Ciò premesso, tanto per premettere... qualche cosa, 
passiamo al taglio del pollo, cioè accontentiamoci 
di levargli la pelle, di sfiorarlo, perchè il nostro piatto 
è tanto piccolo che i pezzi sminuzzati non potreb- 
bero essere contenuti. 


* 
* * 


Come tutti vedono, la stagione è calda, anzi mi- 
naccia di essere caldissima, ed è perciò naturale che 
l’autore inviti il pubblico ai bagni di mare, bagni 
efficaci che depurano il sangue. Pantaleoni dovrebbe 
rescriverli ai membri del circolo Cavour, mentre io 
i consiglio al collegio dei cardinali, prelati ed a tutti 
i membri influenti del partito nero, specialmente poi 
alle signore dell’aristocrazia romana /uttuosa che da 
sei mesi fa gli esercizi spirituali ed è costretta come 
Sua Santità a mangi.re delle radici o degli spinaoci 
di contorno... ai pollastri, capponi, faggiani, pernici, 
ed altre volucres pennate, fra le quali si distinguono 
i... merli dalla coda nera. 

Dunque siamo aì bagni, vero terreno per le com- 
medie brillanti, per le farse coniugali ed anche per 
qualche dramma patetico, qualora ai bagni vi sia una 
sala per la roulet o pel 30-40. 

Sulla scena però noi non vediamo che una parie 
dei bagnanti, la meno scandalosa come la nostra, cioè... 
viceversa, 

La famiglia del sig. Pandolfi vecchio commerciante 
a riposo che non ha avuto la fortuna di essere in- 
nondato per non procurarsi delle beneficiate. Padre, 
madre e figlia, trinità onesta. Il padre, carattere buono; 
che ha il debole di non essere mai del parere degli 
altri, partito di sinistra inamovibile, circolo Romano, 
opposizione sistematica. La madre; donna di famiglia 
amorosa e caritatevole, troppo buona forse, anche per 
sua figlia, angelo di candore, di purità e di modestia, 
scevra per altro di pregiudizi sociali, tipo delle ra- 
gazze del ceto medio, educato alla famiglia e che 
riescono sempre buone madri. 

Una baronessa, cheama l'oro pel lusso, l’incensodegli 
adoratori e la mirra per imbalsamare il marito, tipo 
di quei baroni o nobili d'una certa età che per com- 
pletare il paesaggio han bisogno d'una moglie giovane 
per dipingere nello sfondo del quadro a vivaci colori 
qualche bufalo coi cornetti. 

Una signora... civetta come molte signore che non 
inviliano alle baronesse se non il blasone, essendo 
provviste del rimanente, 

Un giovanotto, un bersagliere del bel mondo, un 
piccolo leone non feroce, perchè giovane ancora, per 
cui possiede molta illusione ed è tuttora suscettibile 
di prendere la bnona via, tanto più se vien guidato 
da suo zio che conerto ormai della criniera è pratico 
della selva, dei giri, def raggiri e dei cespugli, delle 
tane e der trabocchetti, 

Un signor Galanti di nome e di fatto, tipo del li- 
bertino coi guanti gialli, che mentre si diverte colle 
baronesse, le quali non badano alla qualità, ma alla 
quantità, perciò al numero, non tralascia però d'in- 
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vadere la pura stanzuccia della poveretta per rapirle 
la bellezza, la pace è la vita, tipo frequente nella 
odierna società cho non nasce, ma si forma, si costi- 
tuisce in essa, essere che non ha nulla di snoro e che 
inaridisce le foglie della povera Rosetta, fiore silvestre 
che pentita di aver respirato l'aria mefitica della città 
ritorna al prepoe colle per trovare fra l’aria pura 
Li 


dei campi l'oblio di un penoso ricordo. 


* 
* * 

Un Filippo che deve essere o socio o rappresen. 
tante del proprietario dei bagni, cugino di Rosetta, 
onesto giovane del popolo, di quel popolo che trova 
la sua vita migliore nel lavoro e nell'industria. 

Questi sono i personaggi che noi vediamo ai bagni. 
l'intreccio della commedia e leggiero el, ma vi è molto 
congegno, e gli spiritosi aneddoti, le combinazioni ben 
legate, gl’incontri, i giuochetti inventanti sono tanti 
e tali che sarebbe impossibile narrarli e ritenerli a 
memoria. 

Bersezio? La plebe era ed è un bel romanzo, ma... 
impossibile a ritenersi a memoria, non è vero? 

In succinto però diremo che il macchinista di tutte 
le scene che ci vengono rappresentate è il signor 
Benini lo zio del signor Mauri, quel giovane Icone 
che era attratto dai vezzi della Baronessa e dal can- 
dore della giovanetta Pandolfi, Egli, lo zio, che han 
compresa la situazione, che ha conosciuto a fundo i 
caratteri degli individui coi quali deve agire onde 
raggiungere il suo scopo, quello cioè di far si che 
l'avvenire di suo nipote sia legato all’onesta fanciulla 
del commerciante, inventa, immagina, trova e crea 
delle scene spiritosissime, che rallegrano il pabblico 
che ascolta, E tuttociò col massimo bel modo e senza 
compromettere di persona; anzi è a lui che ciascuno 
ricorre per raggiangere lo scopo prefissosi. Ne con- 
segue che si avela il perfido carattere del Galanti e 
le sue mire nel voler sposare la giovane Pandolfi, 
ristrette le arti della Baronessa che diventerà meno 
civetta (se sarà vero), dopo che il marito ha fatto 
capire che è nato anch'esso cogli occhi aperti, e fi- 
nalmente per effetto di contrasto studiato dal Benini 
contro il signor Pandolfi, questi consentaneo al suo 
principio di contraddizione e di opposizione sistema- 
tica concede la mano della figlia al nipote del Benini, 
Benini ha raggiunto lo scopo, ma Pandolfi non vuol 
star di sotto, e non volendo che il merito del fatto 
compiuto sia arrogato dal suo compiacente avversario, 
vuole almeno una parte e chiude la commedia escla- 
mando: Da galectto a marinaro 


Minghetti e Rattazzi, o meglio la destra e la sini. 
stra che hanno compita l’unità del paese coll’aiuto 
dei centri, ma che seguitano tuttora a contrastarsene 
il merito. Gl’italiani ridono dei loro artifici perchè il 
fatto è compiuto, e il pubblico del Valle contento del 
matrimonio fra i due più simpatici personaggi della 
scena applaude al lavoro del Bersezio che si presenta 
senza pretensioni, che non ha entità, non ha un fondo, 
non tocca una pagina sociale, ma è una commedia, 
una vera commedia brillante e che sì mantiene piena 
di brio, e per la vivacità dei dialoghi e la spiritosità 
delle scene e ciò che più monta ed è la vera lode 
dell'autore, per la personificazione l'impronta spiccata 
dei caratteri chiari, un po’ spinti come quello di Ga- 
lanti e del Barone, ma che sono mantenuti uguali, 
naturali, inalterabili dalla prima all'ultima scena. 

Da galeotto a marinaro è una girandola, tutto 
fuoco d'artificio, qualche momento noioso, quando non 
si dà fuoco a qualche ruota, del resto riesce giadito 
per colorito, per lo stile, per la lingua e pel con- 
gegno drammatico che sta sempre nascosto per far 
scattare una scena piena di brio e vivacità spiritosa, 

Terminata la commedia si va via dal teatro senza 
commozione e senza alterazione di polsi e neanche di 
borsa se il pubblico sarà sempre così raro... 


UA 


Il nuovo lavoro di Vittorio Bersezio può fare il 
giro dei teatri d’Italia; non si ripeterà molte sere, 
perchè ormai i nostri pubblici hanno rubata la va- 
rietà ai francesi mentre erano occupati a far l’éga- 
lité. Ma è certo che per due sere procurerà un po' 
di buon’umore è di giovialità a coloro che non hanno 
il bene...come noi di andar ai bagni. Io sbaglierò 
nella definizione, ma la voglio slanciare: è una fursa 
în tre atti. 

Due tocchi all'esecuzione. 

sta 

Premettiamo che le commedie di Bersezio righieg- 
gono molto studio appunto per la vivacità dialogica 
ed io sono lieto poter dire a Bersezio che in com- 
plesso se non meritano 10 punti di merito, hanno 
però diritto ad averne 9 e 12, ciò che vuol dire 
quasi optime. Bellotti Bon ha lavorato di cuore ed 
è riuscito alla sua altezza. Non era cavaliere — è 
detto tutto. Bersezio deve essere be: contento di lui 
some capo comico e come attore. Zerri ha lavorato 
egregiamente; gli do... 11 punti di merito, Troppo 
noto artista perchè io mi perda a lodarlo, non posso 
però tacere che ha rappreseutato quel carattere di 


Pandolfi con una mfestria, una verità superiore ad 
ogni elogio. 

Ed al paro di lui metterò giustamente Belli-Blanes 
che nella parte d:l Barone (tipo un po’ difficile se 
vogliamo) ha diviso collo Zerri gli onori della serata 
e gli applausi speciali prolungati dal pubblico al ca- 
rattere da loro meravigliosamente rappresentato, 

Salvadori e la Tessero minore, nella parte d'amore 
furono bravi assai e nelle due scene particolari s'eb- 
bero ben meritati applausi. 

La Beseghi fu una bravissima civetta come Baro- 
nessa, notiamo bene, e mi rallegro con lei perchè sa. 
peva assai bene la sua parte. Pagani, nella sua parte 
senondaria, fu naturalissimo e restò molto bene nei 
termini del suo carattere. 

Il Leigheb nel sostenere la parte difficile e faticosa 
di Galanti fu molto vero, io la dico grossa, ma ho 
trovato che tenendosi moderato, ha corretto ii carat- 
tere troppo sp.nto del personaggio che la rappresenta. 

Le altre parti meno importanti e che non conosco dî 
nome, contribuirono però di fatto all'esito felice della 
commedia, Bersezio non era piesente, ma c'era Bellotti. 

Se da una parte i capi comici fossero tutti co- 
scienziosi come il cavaliere Bellotti, se gli autori fos- 
sero attivi come Bersezio; mentre dall'altra # pud- 
blico non avesse tenti avvisi di Sella che si fanno 
attirare l’attenzione... per forza, l’arte drammatica 
incoraggiata rifiorirebbe ed il teatro italiano raygiun- 
gerebbe ben presto quella meta desiderata da quanti 
amano la gloria del proprio paese. 

E poichè fra questi che..... «esiderano stanno in 
prima fila le mie amabili lettrici, qualora vi fosse fra 
di loro un... posticino vacante... per desiderare, Le 
prego a conservarlo per quel... mauvais sujet che 
fa rima con Costanzo CHAUVET, 


Una chiamata angelica 


Qualcheduno deve essere andato a piangere da 
Berti e Berti mi mandò chiamare per darmi, come 
dissi, lo stipendio e per dirmi, come non ho ancor 
detto, che Don Pirlone sdrucciola nelle personalità e 
minaccia di diventare un gnazzettino. 

Stia buono e sicuro che gazzettino non lo diventa 
se anche lei me lo ordinasse, e Lanza raddoppiasse 
lo stipendio, 

A fior d’acqua sempre... i moscherini, qualche 

izzicotto, ma poi... via subito. Quella di Fiano? 

un po’ forte lo capisco, ma sa lei quanti anni sono 
che l’architetto di casa ha finito il progetto? Stupisca 
lei e con lei tutta Roma — sono diec: anni — ho 
detto dieci. La ci vuol tutta !l 


Pro memoria 

Ho ricevuto una gentilissima spiegazione per parte 
della signora Adelaide Ristori circa l'invito triplice 
a me fatto. La ringrazio del riguardo e rettifico per 
dovere che ella non ha fatto che mettere l’opera sua 
di concorso, mentre tutto il resto fu combinato dalla 
signora Vitaliani beneficata e dal signor D'Ormeville 
ai quali giro la presente cambiale avvertendoli che 
qui sono i tre biglietti col resto. Lo mandino a ri- 
tirare del resto... mano al cornetto. 


AI signor Primo Pretore. 


Moltissimi curiali, serivono, che ella abbia chiamato 
le guardie di pubblica sicurezza per far tacere un cicaleggio 
naturalissimo quando la pretura in questi istanti di rivo- 
luzione edilizia, casalinga e stradesca è costretta a fun- 
zionare in una catapecchia come... come quella del tri- 
bunale militare. — Li ha presi per monelli i procuratori 
e gli avvocati? — E poi mi dicono che, ella abbia dej 
modi tutt'affatto nuovi quando parla coi difensori e colle 

arti. — Ma, dico io, prima di Giustiniano non le avreb- 

ero fatto studiare o almeno leggere Monsignor Giovanni? 

Badi che la curia romana è molto numerosa e compatta. 
La disciplina ci vuole specialmente fra i legali che par- 
lano sempre. Ma... modus in rebus. Passi dal commend. 
Miraglia o Ghiglieri e vedrà che le forniscono nna cor 
tese lezione ad Hoc. 
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. . 
Pasticcetti 

Mi sorivono che un brigante aristocratico nerissimo ha 
stracciato il ritratto di Giuseppe Garibaldi. 

Somaro chi l'ha portato in casa. Non lo comprendona 
che certi ritratti non possono stare in certe case e che si 
sporcherebbero...non le mura, ma i ritratti? 

La polvere nera, caro amico italiano, corrode anche i 


vivi se non basta i morti. — Un’ultra volta desidero il 
nome dello scrivente e del brigante, del resto mi farete 
scrivere articoli insulsi come questo. — Si chiamano let- 


tere senza indirizzo. E dire che alcune signore si lamen- 
tano del Don Pilone perchè mette i nomi? Ma se non 
metto che l’abito, quelli che non vanno al tentro che gusto 
provano? Allora si scrive soltanto per i bersaglieri senza 
montura? Bel gusto. Comprano una copia e poi se la pas- 
sano come l’osso della Checca che serviva a fare il brodo 
a tutto...il villaggio?! — Vengano ad abbuonarsi.....€ 
poi ragioneremo, 
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Cavatina giocosa in si minore per flighecorno, dedicata 
a Sua Altezza il più piccolo dei questori d'Italia 


Leggetela tutta! 


Berti mi amava ed io amavo lui. Ci amavamo — che 
dolce crepacuore] Non una nube era venuta a turbare 
il nostro reciproco affetto e le nostre relative mogli 
perfettamente all'oscuro di questo sviscerato affetto 
di genere neutro, ilormivano i loro sogni tranquilli 
procurando di accresnere l'Italia. Questo almeno fu 
sempre il mio progetto organico interno, e non dubito 
punto che fosse identico a quello del già... nostro 
piosnio amico. Da quest'oggi però la pace è turbata. 

o piango di tenerezza e Berti si rasciuga una la 
grima.., amara, che l'amico comune abate Cirilii ana- 
lizzsrà segretamente nel suo gabinetto chimico quando 
sarà sgombro dai giuocatori di bazzica... per pas- 
satempo. 

wa 

Era la mattina del 17, un foglio mi giunge — la 
questura mi chiama — Oh givial esclamai, forse 
Lanza ha pensato di aumentarmi lo stipendio. Rag- 
giante in voltu ogniqualvolta sento una chiamata del- 
l'autorità, non vedo la via e volo. Sotto il portico di 
Montecitorio trovo l’amabile (lo era ancora) questore 
di Roma col sorriso sul labbro. — Ride sempre... 
l’infelioe | 

Cavaliere, qualche buona novella da Firenze? Si, 
sì sventatello? vada sopra da Zanetti che ha qualche 
cosa da dirle. Oh grazie dal fondo del cuore! gli ri- 
sposi, e frenando un segreto palpito volo la prima 
scala, mi fermai sul pianerottolo — non c'è più dubbio 
mi diceva il cuore, Lanza mi ha mandato la croce 
dei due. . disgraziati, il mio avvenire è assicurato, l'I- 
talia non tremerà giammai. 


Biamo nel gabinetto N°"3% alla mia destra siede Za- 
netti ispettore di la elasse e cavaliere, un mio collega 
frà 06h minuti, come cavaliere intendiamoci, che per 
essero iapettore ci vuole una barba grigia come la sua 
o vome quella del cav. Santini, ispettore come sopra. 
Signor Chauvet, il questore m'incarica di dirlo che il 
Dun Pirlone sdrucciola, che minaccia di diventare un 
gasgettino, che tocca e ritocea a destra e siistra le 

ersonalità, ece,, écc., dovrebba sambiare indiriezo, 
L questore teme che la popolazione s'inasprisca, ecc. 

E se non ridi di che rider suoli? 
Ubbidiente al divin posta risi superficialmente e 


Roma Sabato 20 Maggio 3871 


:Num. 74 


ON PIRLONE FIGLIO 


| VERO 


TRIBUNO DEL POPOLO 


RIDENDO MORES E I... MORI 


poi la bocca sollevai... senza ripulir le labbra perchè 
non aveo ancor rosicchiato.... nessun conte Ugolino 
e ripulendola con un fazzoletto da 45 soldi la dozzina 
dissi: 

Senza rinovellar un disperato dolor 

Che al cuor mi preme già pria pensando 
che ella signor Zanetti non è che il carnefice mentre 
il tiranno è Berti, non accetto alcun avviso dalla regia 
questura, non mi stupisco di lei, ma mi stupisco di 
lui; prendo atto di questo arbitrio, sopruso, sover- 
chieria e ne farò quell’uso che mi parrà. 

Catone il censore, ossia il cav. Zanetti, comprese 
che io minacciavo dì diventar feroce. Lessi sul sno 
volto venerabile. .. per metà, ilsuo dolore per l'ingrato 
ufficio, gli strinsi la mano dicendo che alle 3 sarei ve- 
nuto da Berti. Povero ispettore di prima classe! ei 
pure comprendeva la corbelleria del suo superiore, 
ma la natura umana era soffocata dalla natura go- 
vernativa. Misterioso cataclisma! Il cavaliere Zanetti 
rientrò nel suo ufficio a cantare sottovoce: 

Deh perdona deh perdona ad un padre che delira! 

Nell’interno dell'animo l'ispettore capo invece di 
parlre avrà cantato questore, ma il labbro disse padre 
perchè fra certe mura...anche il vento fa la spia. 

* 


* 

Addolorato, abbattuto, avvilito, sconfortato, dispe= 
rato, col cuore esulcerato lasciai la patriarcal dimora 
dove un giorno c’era Randi ed oggi c'è Berti e col- 
l'aspetto dimesso andai difilato al caffè Cavour. 

Signor Ricci? urna bistecca con patate, nrrostite, 
abbrustolite, grosse, rotonde, molte, un piatto esorbi» 
tante, sostanzioso, quantitativo... e che costi poco? 

Il signor Ricci abbassò le sue eterne lenti 0 mì 
disse: Qualche gran novità, signor Chauvet, quando 
fa colazione lei?! 

Ho bisogno di sbranare, di strozzare, di divorare. 

C'è del fegato...di capretto. ..se lo comanda, 

Non basta. Ho bisogn» di un fegato governativo, 
di un fegato da Questore, da commendatore. La na- 
tura del giornalista offesa sviluppava il suo ardore... 
famelico. Non mangiai, ma ingoiai quella cotelletta, 
sola ed unica — altre dieci come quella sarei stato 
capace di passare alle regioni interne... se... se mi 
fosse concesso di diventare direttore della Zibertà 0 
della Roma Nuova, 

Troppo presto ancora! esclamò il cameriere, 

, Non è vero che sia presto, gli risposi în tuono 
risentito. Se Lanza desse a me la metà di quello che 
mangi:n loro, farei vedere come si fa a redigere un 
gionale — lenzuola, 

Il cameriere contrito ed umiliato mi rispose: Scusi 
ma io il troppo presto. ..l’to detto al cuoco che deve 
far friggere dei fiori di zucca per mezzogiorno. 

Ficri di znoca da friggere? Ci vuol poco, due nu- 
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son fritte. Chiesi scusa al cameriere, aumentai di ua 
soldo la mancia ed ei sorrise, Anche i camerieri... 
sorridevano nel giorno 17. Infelici! 

* 


L'orologio di piazza "Célonna segnava le 2 e 59 
minuti. Toocavo la soglia dell'anticamera dell'amico 
d’un giorno. Favorisca d’annunciare il direttore del 
Don Pirlone. — Ci sarebbe il marchese Albergotti 
prima, ma siccome lei si sbriga in due minuti? No, 
no — io non son duca e non sono Fiano e mi permetto 
di...aspettare. Il marchese Albergotti entrò e poi 
sortì. Io mormorai: Negritudo ejus Rodhum tenuit e 
passai a calpestare. ..i tappeti del gabinetto — salone, 
dell'onorevole Berti. 

Suriideva, .. ancora l’infelice, Oh! oh! Cos'abbiamo 
di nuovo dul nostro Don Pirlonetto ? disse Berti con 
amoroso accento, 

Compresi la situazione. Egli sorrideva da questore 
ed io sorrisi da Don Pilone: S'immagini cavaliere, 
Io sono un pochetto stupito di questa chiamata. Non 
capisco come mai sì possa... dal momento che il pro- 
curatore generale sanziona il nostro Don Pirlonetto, 
coms dice lei, il quale, caro signor cavaliere, avendo 
l’onore di aver seritto 72 numeri senza un sequestro, 
mentre tutti i giornali di Roma ne ebbero, compresa 
La Libertà che fu sequestrata per burla, giacch& 
pare che il processo lo abbiano mangiato i ratti... 

Scomparve il sorriso dal labbro suo al sentir nominar 
i ratti; capii che ha paura di Rattazzi perchè questi 
arbitrit non li tollera. Il suo gio'nale sdrueciola, mì- 
naccia di diventare gazzettino, tocca, critica a destra 
e sinistra, le personalità risentite, eco., ece. Così parlò 
l’egregio funzionario. Le medesime parole, precise, 
identiche, fatte recitare quattro ore prima dall’allievo, 
cioè dal cav. Zanetti; mi rallegro di questi esercizi 
memnonici adottati per gl'impiegati superiori di con- 
cetto del ministero interni. I bambini della prepara- 
toria possono invidiarli. — Lei, continuava l’egregio 
funzionario, deve cambiar l'indole, lasciar stare le 
persone, 

Alto là, signor cavaliere, questo mi pare un mo- 
nito ed io non posso accettarlo, 

Lo prenda come creda, rispose Lui riscaldandesi, 
povero Berti subisce l'influsso della stagione estiva; 
molto caldo il clima di Roma! 

Ed io allor senza riscaldarmi licenziai il sorriso 
per trovarmi ad armi pari e con tuono abbastanza 
secco gli risposi: 

Il questore non può ammonire un giornalista; se Berti 
credeva di avvertire Chauvet la cosa cambia, i corsigli 
che vengono da une, persona seria, alta (sebbene sia pic- 
colo molte) greve, che copre una carica qual'è la sua, 
che veglia (sebbene nelle grandi solennità sia sonnam» 
bulo) al’ordine pubblico, li accetto sempre, quando lo- 
PÌ.ci, col massimo rispetto, ma in allora, lla dovea chia» 


meri della Libertà e della Nuova Roma o le zucche | mar me Chauvet e non far ammonire un giornalista 
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dall'ispettere. D'altronde mi dica dove trova questo 
sdrucciolo, dove sono, quali sono questi articoli? Il 
bel monito forse? Nun lv oredo; il Funfulla per tre 
mesi, la Nuvva Roma, la Libertà hanno segnitato a 
deitagliare gli abuti, gli ornamenti, i ginzilli, le coda, 
i coluri delle signore sl teutro, ni balli, al Pincio. 
Forse pershò io non dico alle marchese che sono bel- 
lissime, graziosissim», spiritosissime ? Non sono nato 
pei superlativi e gi agszettivi io li amo sempiici, .. 
senza gra fazione. ANTI! idea luminosa ttt} Ho 
compreso, l'articolo del duca Fiano... Suattò come 
una molla il proprietario dello atorno 27, 23 e 29 e 
mi interruppe: Non dico nulla io, parlo in generale, 
lei è vennto forse a farmi un interrogatorio? Da ga-, 
leotto a marinaro alteatro Valle era stato applaudito 
tre sere — Io lo sapevo a mente. 

Nossignore, nossiguore risposi al questore, non mi 
permetio d’interrogare; lei dice che il giornale sdruc- 
ciola ed io le domando dov'è il sentiero pericoloso ? 

Non le dico ultro, si ricordi, eco., ecc. Risparmio 
al lettore il resto per non far comparire più piccolo 
dì quel che fosse in quel momento l’unorevole Berti 
e perchè duvrei far squillare d'un suono troppo acuto 
il flighecorno. 

Senta, conchiusi io, sebbene certi delegati in certi 
rioni s1 siano permessi di graffiare molti D. Pirloni 
approvati dalla regia procura, commettendo un are 
bitrio, ed un sopruso, non mi stupisco perchè ho l'o- 
nore di saperli compatire, son generoso io... 

I miei delegati non han bisogno di generosità, 

E io, novello Mitridate, glie la concedo. Avrei i 
documenti necessari per provarle questi arbitrii, ma 
io, come dico, so compatire lc allucinazioni e i mo- 
menti di aberrazione mentale e qualora ella non abbia 
Itro, mi conservi a me la sua protezione e conservi 
Ser se lunghi anni di vita perla maggior gloria del- 
P'Italia e di Roma. 

M'inchinai. Era un po’ più pallido. Non sorrideva 
più. I suoi polsi battevano 132 colpi e mezzo ogni 
minuto. Pantaleoni avrebbe detto: «intomi di febbre 
‘perniciosa — sviluppo del pik-nonn malattia... po- 
lacca inventata da lui. 

Estrasse un profondo sospiro, mosse due volte la 
sua grossa testa e balbettò in estremo: A rivederla. 
Nessuna lagrima bagnava il suo ciglio governativo. 
Il registro della questura segnava 2 grassazioni, 1 
omicidio volontario, due... che non si sa se ci fosse 
la volontà, un incendio, 2 arrestati, 3 vagabondi fer- 
mati e rilasciati, 27 furti di /adri ignoti. . ma che 
la questura seguita nelle traccie che non hanno la- 
goiate, . perchè non c’è la neve. 

# matto, mutto, matto! dissi fra me avviandomi 
alla gabbia. Non può essere diversamente. Io ho sno- 
noto una cavatina pel duca, il duca sarà andato dal 
regio procuratore generale il quale gli avrà risposto: 
Senta caro signore, se c'e delitto In legge nunisce, 
Se si tratta d'azione pubblica, ci penso io; se d'azione 
privata si dà querela. In questo articolo non c'è nulla 
di personale e Don Pirlone pur troppe conusce la 
legge. Questo, ripeto, pensavo fra me, potesse aver 
detto il capo della magistratura, unica istituzione che 
in questa povera Italia non atbia chinato la fronte 
ai blasoni e sia rimasta pura da ogni corrutela 0 ri- 
spetto umano, 

Il duca allora, penso sempre fra di m2, scese una 
scala e senza far anticamera sarà entrato da Berti. 

O tu che regoli gli umani eventi 

Conforto ai duchi, conti e marchesi 
ammonisci D, Pirlone che ci lasci fare... come ci pare 
e piace e non ci rumpa le scatole. 

Berti, svestito da questore, indossò la corazza, sol- 
levò la mazza e deve avergli detto: 

Vanne tranquillo 0 nabile cavaliero 
Saprò ben io far lo scudiero. 

È senza pensire che la questara non ha nulla a 
che fare coi giornali, senza cnsiderare che egli com- 
metteva unarbitrio, recava un'uffesa alla procura ze- 
neval» del Re, la so'a, l'onica che abbia ingerenza 
n la slenpa, si permise questo atto incousulto, e la 
legge che iegola il nostro paese doveva venir cal 
pestata, violata da chi... è preposto all'ordine pub- 
lico, da chi iufine copre meritamente una carica della 
quale non dovrebbe mai abusare a danno dei cittadini, 

Un giornalista che si rispetta non scrive, ecc., disse 
il sonnambulo questore al redattore del Don Pirlone. 
Un questore che si rispetti, non abbassa mai la dignità 
della carica che copre e la sua personale antorità 
per le più o meno cocodrillesche lagrime dei duchi e 
dei baroni; non si sveste del suo abito severo per in- 
dussare quello del paladino e non si permette mai di 
intrigarsi sulla condotta, sull'indole, sul carattere dei 
giornali che hanno l'onore di non vendere la loro 
penna ad alcuno e che non riconoscono altro giudice 
che la regia procura; questo risponde Dorn Pirlone.. 
Figlio giornaletpettegulo, scandaluso con tutti gli altri 
asgettivi meno quello «i esoso; che però se dovesse 
trovarsi a furia d'intrighi e di u-tacoli che gli si po- 
trebbero benissimo sollevire e dai potenti e dalle au- 
brità paludine, în un bivio doloroso: spezzerà la sua 
misera penna, ma vivaddio tutta quanta Roma dovrà 


dire: Era apinto, era pungente sì, ma veritiero e indi» 
pendene-; non uno dirà: 


Ha sostenuti e difesi i privilegi, 
Hu piegata la fronte ad un blasone. 


Consiglio l’unorevole Berti a cantare sulla chiterra 
questa ballata, a coricarsi, coprirsi bene, e mettersi 
una boccia d'acqua calda ai piedi; quel colpo d'aria, 
quella puntura (non fu altro) sarà guarita in due 
giorni ed io adsiguro fin d'ora i Romani che Lidio 
per considerazioni d'ordine pubblico ci conserverà an- 
cora per lungo tempo la sua preziosa persona. 


——____Ém ESTA ARIE nce nn 


Azzanesi 


Signor Berti? Al convento della Minerva, giornal- 
mente il magnifico colonnello dell’armata... che fu, 
acenmpagnato dal Rotti ed altri noti pel loro colore 
politico chiaramente nero-scuro-opaco si radunano in 
date ore fisse per ‘donferenze sulla futura situazione. 

Saranno conferenze spirituali, ascetiche, religiose, 
dirà lei, occupato a far da palafreniere ai nobili. ; 

Questo genere di accademie però, le rispondo io, 
sì dà nelle chiese e non nei conventi, ed ella po- 
trebbe benissimo staccare lo storno — 27, 28 6 29. 
L'assiouro che fanno voti per la repubblica...francese. 

Se non ci bada lei, ci penso io. Questo nerume 
pare voglia rialzare il capo; tali sono le nostre ul 
time relazioni dei nostrì fili sottomarini. Attenti ?;l 
che lascio i nobili e ritorno a voi, e allora amici 
cari, vi do di nuovo dei Don Pirloni da. .. stracciare 
anche a costo di guadagnare dei sequestri. 

Marchese Baviera? Glielo dica lei che stiano buoni, 
Fra un mese la pappa delle guarentigie è pronta. 
Dunque... nen s'impazientino. 


, SIIT SINATRA ttt 


Una speranza 


Questo mi piace. Il tabaccaio in Piazza di Ponte 
ha fatto fare le insegne nuove alla bottega. Una, ita» 
liana che ha dovuto mettere... per forza, e l’altra 
colla marmitta e col parasole pel governo che, dice 
lui, fra due mesi sarà ristabilito. L'affare è buono 
pel pittore. 

Raccomando quel tabaccaio ai fumatori — diano 
d'occhio ai sigari — che potrebbero essere avvelenati. 
Con quella dose di biliosa che deve avere nel fegato 
questo amico, non c'è da fidarsi tanto, 


Un medico che ha bisogno di cura 

Il dottore degl’impiegati del dazio e consumo non 
è contento di curare le piaghe, vorrebbe cicatrizzare 
anche l’attuale ordine di cose, ed è culla massima 
impudenza, dico impudenza, che va svolgendo pub- 
blicamente, e non in casa, certe teorie nere che do- 
vrebbero far vergognare un uomo pagato e stipens 
diato dal municipio, 

Per la prima volta lo risparmio del nome — in 
caso di repetatur, do mano al cornetto. 

In casa, padroni di esser neri più della gola del 
camino, ma fuori, un impiegato stipendiato dal governo 
italiano lo deve servire in tutto e per tutto, del re- 
sto...la strada è larga. 


_— _ v_——_—_ IR REaateeARIetiezezz 


Consolare gli afflitti! 


Signor Antoni? E lei se l’ha presa a male perchè 
ho detto padri guardiani? Povero giovane. Si tran- 
quillizzi — lo so che fu una scappata quella del ca- 
vallo. Io ne ho fatto delle più grosse. Oh la gioventù 
è l'età delle follie! Cid non teglie che ella sia un 
ragazzo di buoni principi; e un buon furiere nazio- 
nale. Quella dei | adri guardiani fu nna satira a certi 
mazgiori che hanno sbagliato carriera. Ha caj ito? 
Nelle cuse..... procuri sempie di andare a fondo. Mi 
voglia bero e non vada più a cavallo al Quirinale. 


O SIIT i III 


Lo Statuto, 


Benissimo. Angelini cavaliere per la prima volta 
con Caraffa, Carpegna, Gori, Pacifico Pacifici ed un’altra 
fi'a di cittadini più o meno pacifici hanno deciso di 
celebrare la: prima festa dello Statuto in Roma con 
un alto di beneficenza. 

Una sottoscrizione pubblica, colla somma ricavata 
si comprerà un consolidato, si farà fruttare e servirà 
per dare tino agli anni 20 un'educazione a coloro che 
avranno la fortuna di nascere dalla mezzanotte d-l 
3 a quella del 5 — 48 ore di dolori — ma poi fe- 
lice chi vedrà il nuovo sole. 

L'idea è magnifica, filantropica, bellissima. I nostri 
amici sono pregati tutti a sottoscrivere per qualunque 
simma anche piccola, I molti pochi fan l’assai e i 
nuovi nati avranno meno guai e saranno educati alla 
vita nuova... giornale istruttivo di Pianiulli, 

Mi duole di non aver anch'io una moglie in pro- 
cinto di far le 48 ore. Iv metto a di-posizione l’el- 
timo cavourina che davvero mi rovina... la tasca. 
Chi ne avesse di questi cavourini usati se ne liberi... 
Più bella occasione non si potrebbe trovare. 


IDEA TRI 


Argentina grande accademia, Il piccolo Lacavera 
ha fatto stordire. Che faccia franca.,,.,a 10 anni?! 
oh il secolo XIX! Il poeta Ghinassi fu felice nell'in» 
venzione, nella compo-izione, nei noncetti, e idee delle 

oesie specialmente nella prima Ze lotte d'Italia. Non 
o trovo però tanto felice nel metodo di declamazione 
e poi... poi la voce, la voce? Se la siznora Ciuffi vo- 
lesse pas:arne un tantino alla signora Fidi questa 
potrebbe a sua volta ricompensarla di un po’ di quel 
metodo e di quella grazia, che possiede in larga co- 
pia per meritarsi gli applausi di chi l’ascolta. 

L'orchestra mi ha fatto piangere le viole... molto 
bene. Io mi sono commosso — ho dato uno sguardo 
— ho visto varie signorine della borghesia molto ben 
messe e molto belle. Non ho avuta la gioia di poter 
distinguere una sola delle nobili ed ho stabilito che 
une signorina al 25, primo piano, che mi dissero es- 
sere una Cortesi abbia la medaglia d’oro per bellezza, 
per modestia, per grazia e per la messa in soena, 
Un abito bianco di satino ben stretto alla vita, in- 
treociato da grandi righe verdi, alla cintura adorno 
da un nastro verde, come pure erano del colore della 
speranza i fregi, o meglio la guernitura tanto sem- 
plice quanto elegante, Una capigliatara del mussimo 
buon gusto, ricchissima, pettinata al naturale, tutta 
personale, d’un color d’ebano lucidissima, Insomma 
era bella, tanto bella che meritava di avere più am- 
miratori di quei che c'erano. 30 gatti compreso io e 
l'orchestra. Che tempi perversi! 

Volai al Valle per vedere Spiritismo e per vedere 
se trovavo una bellezza pari alla Cortese che dimen 
tiogi di dire come portasse negligentemente un su» 
perbo medaglione in oro con brillanti legato ad un 
semplice nastrino di velluto verde e il braccio cinto 
da un magnifico braccialetto. Era più bella ancora, 
lo ricorderò sempre. Al Valle nessuno poteva com- 
petere. Là vidi la natura, qui c’era l’arte; non ao» 
cetto proteste in massa. 

Non c’era la Principessa reale, ma però aentirà il 
iccolino Lacavera al Quirinale, AI Valle ho notato 
& Principessa Pallavicini col sindaco..... consorte 
suo. Credo che fi, E. dormiase sulle gravi cure della 
patria, mentre io vegliavo per dedicargli la vi. 
gnetta d'oggi. Faccia pure, perora non la disturbo. 
fino al 31 maggio- — La Rignano con una straniera 
della quale non ho mai potuto afferrare il nome, una 
delle due che dicevo sempre diplomatiche. La con- 
tessa di Cellere e suo fratello. La Ferri ed il signor 
Gadda non nobile, ma ...ministro, colla sua signora 
che ha un'aria molto distinta. È un ambo rispettabile. 
Col signor Gadda un attaccato russo che tutte le 
sere viaggia a piccola ve’ocità, mentro colla grande... 
soddisfazione del pubblico al n° 2, primo piano si pre- 
sentavano due nobili, grandi e larghe fisonomie — due 
uomini di stato — indovinate chi? Emmanuele Ru- 
spoli detto il nipote barba intiera e nera, al suo 
fianco il futuro deputato di Zagarolo sig. Volpioèlli, 
uomo dì spirito e che potrebbe senza complimenti 
dar qualche lezione a certi bersaglieri. che vorreb= 
bero farne... senza grappoli — La Beseghi riscuote 
applausi fragoro«i, Zerri altrettanto, la Tessero come 
sopra — Pagani fa bene la sua parte udiosa e Bel 
lotti è sempre l'artista e non cavaliere. — Zerri salva 
la Tessero perchè ha comperato un giornale e la 
spiritista diventa pazza. — Marenco farebbe meglio 
cantar sulla cetra e il pubblico dovrebbe comperar 
sempre i giornali e preferibilmente Don Pirlone per 
salvar le belle signore come la Tessero. 

Berti? Se c'è qualche «ffesa personale consulti la 
sta signora che ho visto all'Argentina e che ha un'aria 
intt'altro che sonnambula, ma ben gentile e modesta 


Guardia nazionale 


Passo dal palazzo Lovatelli Si distacca la guardia pel 
Quirinale Tutti in divisa meno l'aiutante Sernipoli e il 
furiere maggiore Arnetali. Per la prima volta 2 giorni 
d’arresti all’aiutante, 24 ore dti sala al furiere maggiore, 
due nemici di più, ma la patria sia salva. 


Filarmonica. 


Non vado all'Accademia filarmonica perchè non ho tempo 
d'andarmi a metiere l’abito di società. Mi rincresce, li rin- 
grazio, ma queste misure obbligatorie io le rispetto, ma 
non le approvo, seccature. 


AM Valle, 


Al Valle si prova il Nerone di Cossa. Lavoro colossale, 
bello, degno d’uno scriltore di Roma Intanto i miei com» 
plimenti di cuore al cav Bellotti. Io credo che nessuno 
possieda un intuito artistico come il suo. d° riparlerò. 


Preludio... finale 


D'Ormeville? principia a prendere un crrattere un poco 
indelicato. . . la cosa Aspetto fino a martedì. Intanto si 
desidera sapere se la Nuova Ecma oltre dal governo, riceve 
anche i compensi da certi autori drimmatici. Cosa sono 

ueste esclusività, queste preferenze? Martedì sentirete una 
sinfonia... sibilante, La consorteria anche nella repubblica 
delle lettere? È ora di fnirla, dice il piccplo. Boroli finita. 


Pompei Giuscppe » Gerente Responsabile. 
Roma, Succursale R. Tiyografia di Firenze, via S. del Cacco, .81 
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VERO TRIBUNO DEL POPOLO 


CASTIGAT RIDENDO MORES E 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 13. 
In Provincia cent. 18. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
AlL’Ufficio 3 49 6 AN 12 50 
Provincia 4 80 Lu9 1( 10 


ALLA FARNESINA 


Suoniva... mezzogiorno. Il rimbombo dell’ ultimo 
rintocco riparouotendo contro la cupola della gran 
metropoli dell’orbe cattolico s'andava perdendo per 
l'immensa pianura. Fin qui non c'è male. La volta 
del cielo era coperta da fosche nubi. (bene). L'oriz- 
zonte si designava tetro ed oscuro (bravo). L’atmo- 
sfera diventava... pesante come Don Pirlone... se 
seguitasse su questo metro. (È vero!). 


Ma io cambio subito il passo, perchè ho pranzato, 
salto l'introduzione che minacciava. ..di far dormire, 
e volo ai prati della Farnesina. (È molto meglio!). 


Sono le 4 pomeridiane — Il sole, rimasto reni. 
tente tutta la mattina, per non rendersi complice di 
quegli avvisi anonimi che gridavano vendetta al co- 
spetto dell'umanità... elementare, stima conveniente 
di perdonare ai falcioni ed a tutti gli altri strumenti 
rugginosi che s'adoprano al municipio per fare le no- 
titicazioni e delibera di richiarare la maestosa scena 
che deve svolgersi su quei prati inariditi. . . finchè li 
cglpestava lo straniero, verdeggianti e floridi oggi 
che li calpestiamo..,noî, Si capisce subito oche siamo 
malta più leggieri,., noi. 


* 
* * 


Dopo aver visitato il palco eretto per la mesta ce- 
rimonia, ed essermi assiomato che la giunta non cadrà 
tanto facilmente. ., come si desidera, cioè come si spera, 
cioè come si teme, perchè le assicelle sono fornite da 
un falegname che è membro del circolo Cavour, che 
fra le sue qualità ha pur quella di essere un circolo 
pirolignoso, faccio un giro d’esplorazione — 60 oar- 
retelle di vino che fanno ala al palco e 60 guardie 
municipali che fanno ala alle carrettelle, formano il 
treno dell’armata che verrà. Percorro la fronte del prato 
per accertarmi che il terreno non offra alcuna acci- 
dentalità funesta ai bucefali dello stato maggiore, ed 
in quel mentre un elegante calesse tirato da due su- 
perbi cavalli entra nei prati. Chi potria fermarmi? 
volo a riconoscere e vedo la diva Bonfanti in manto 
celeste, mollemente adagiata su morbidi cuscini che 
viene a far un giro di ricognizione. 

Troppo presto. ..o fanciulla dal viso celeste — e 
lei che comprende il mio sguardo per darmi una prova 
di simpatia fa girare subito i cavalli e mi abbandona 
...8ul terreno. Freno un palpito ed ecco quattro ca- 
valieri dello stato maggiore a trotto serrato che en- 
trano nei prati. Castellani con un colpo d'occhio ha 
compresa la situazione. Il treno si è collocato male, 
ed ordina immediatamente che in nome della topo- 
grafo cambino di posizione. In questo mentre un 


rappello di cavalleria nazionale s'avanza con passo 


cauto. Un ufficiale di stato maggiore parte al galoppo 
per riconoscere il nemico. Il caporale comandante la 
pattuglia di cavalleria gli viene incontro a visiera 
calata. Urto terribile. Niente affatto. L'ufficiale di 
stato maggiore riconosce nel capo della pattuglia ne- 
mica suo fratello. Due Pesci... eccellenti, da non con- 
fondersi col corrispondente del Fanfulla pesce anche 
lui, ocvupato a fare una corrispondenza all’ecarté nel 
casino dei nobili — mille lire sulle parola... scom- 
metterei che senza venire, la desoriverà appuntino. 


* 
* * 


Sono le 5 meno 5 minuti e la Cavalleria Nazio- 
nale è arrivata per collocarsi di fronte al paloo. 
Stabene. 

Arriva la 3.a Legione dalla parte del Ponte e la 
prima giunge dalla parte di Porta Angelica. La Ma- 
sica è colla 3a Legione, e non colla prima. Male. 
Una suonatina per alzata di tavola al Santo Padre 
scommetto che non sarabbe riuscita tanto ... Sgra- 
dita. Ad una ad una giungono le Legioni. Si aspetta 
la 2.4 per schierarsi regolarmente di fronte al paloo 
in linea di Battaglioni e in colonna di Compagnie 
quantunque il mio Collega Capitano Carocci Cronista 
della Nuova Roma abbia scritto in colonna di Bat- 
taglioni. Ad un Capitano certi scherzi son permessi, 
come al Direttore del Tribuno che ha visto sei mila 
militi. Fortuna che il pubblico conosce l’infermità di 
Don Aghille che non è orbo per niente. 

La linea non è molto ben tracciata veramente; ma 
a certe inezie non ci si bada, come sì fa finta di non 
vedere il Maggiore Antaldi che se lo lasciavano ti- 
rar diritto avrebbe condotto il suo battaglione nel 
Tevere. Misura rinfrescativa. Colla vettura di Negri 
arriva il maggiore Ripari che comanda la 2.a legione. 
Gli vado incontro e mi accorgo che ha un battaglione 
con 4 compagnie e l’ altro con tre, Cerco l’ aiutante 
per rallegrarmi ma in quel mentre dalla destra arriva 
la vettura municipale e io di galoppo volo al mio 
posto. Sua Eccellenza il principe Pallavicini cinto della 
sciarpa... vitale, è accompagnato dall’ assessore na» 
zionale signor» Felictani mentre il generale Lipari è 
seguito dall’ aiutante di campo ingegnere Costa. Po- 
sano il piede a terra e salgono sul palco, Ci salu- 
tiamo tutti assieme senza riconoscerci, le truppe pre- 
sentano... lungamente le armi, Il nuovo generale 
non è commosso, non è alterato e vede subito che la 
3.a e 4a legione sono indietro, per cui fa rettificare 
l'allineamento, Sindaco e generale percorrono la fronte 
e poi fatto un piccolo largo, per farci vedere la scena, 
chiamano i comandanti < legione, lo stato maggiore 
e il sindaco con voce che non arriva fino a noi escla- 
ma al circostanti : Ecce homo. In questo mentre io 
do uno sguardo al pubblico. Un'immensa folla di po- 
polo ammira la poetica scena. La linea di battaglioni 


I... MORI 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFI. 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città, 


sta molto meglio che la linea di compagnie. Quelle 
masse staccate e profonde presentano un bellissimo 
colpo d’occhio. 

Bisogna convenire che questa volta la popolazione 
fu più animata dei militi. [l sole, che coi suoi raggi 
indora quel verde tappeto, rischiara le dolci, care e 
belle fisionomie delle gentili signorine, che corrono 
pel prato, gaie e vispe in cerca...d’un fiore... Le 
mamme lasciano correre... Noto qualche tulipano 
che va in cerca di qualche margherita. 

Ufficiali e borghesi a cavallo percorrono in varie 
direzioni quell'area immensa dove potrebbero mano» 
vrare comodamente 20 mila uomini, 

Il principe Umberto in borghese seguito dal conte 
Giannotti suo aiutante è venuto ad assistere alla fun- 
zione. Lunghe file di legni e di equipaggi eleganti 
fanno ala al palco. È un panorama veramente ridente, 
allegro, gaio e poetico. Un vero idillio campestre. 
Se la musica suonasse qualche cosa, non sarebbe poi 
tanto male, Intanto sul palco, gli ufficiali dei consi- 
gli di disciplina che a quanto pare fanno la parte 
del pieonasmo , discorrono fra di loro delle bellezze 
fisiche del nuovo generale. Alatri, Angelini, Venturi, 
Nataletti e Gatti arrivati col 2.0 convoglio si discu- 
tono fra di loro sui trenta milioni — Il discorso è in- 
teressante. Gatti in un canto se ne sta miccio e tran- 
quillo perchè manca il suo collega Spada. 

A dextris meis fa la guardia l’onorevole Luigioni 
milite a cavallo, e consiglitre illuminatore dei teatri. 
Mi rallegro con lui dell'impulso dato al Lampadario 
dell’ Apollo, ed egli da bravo droghiere mi assicura 
che toccherà il non plus ultra in questo ramo. 

Il maggiore Giovannucci che ha la disgrazia di co- 
mandare la 4a legione perchè Lovatelli è alla Camera, 
viene a girare intorno al palco in cerca d’un mortale 
che si degni di tenergli un momento il suo bucefalo. 
Potea chiamare suo figlio il furier maggiore. 

Finalmente ritorna il sindaco col generale e si dà 
ordine che alle legioni prestino giuramento gli uffi- 
ciali renitenti. To intanto che ho sotto la mia speciale 
direzione lo steto maggiore, tiro fuori la mia nota e 
sto attento. 

uo 

Ragani lo soritturale che dopo 25 anni di servizio 
avrebbe dovuto capire che a queste funzioni si viene 
colla barca e non col beretto, apre il messale e lo 
presenta al dottor Vignola, 2a edizione di Abramo, 
che presta giuramento nelle mani del cav. Nicola che 
gli restituisce la sciabola che il dottore rimette al- 
lincontrario. « Non importa, dice lui, le mie armi 
sono le lancie, .. tte, Ha ragione. Dopo il medico giura 
Altieri che lo aspettavo. Va benissimo. Custa, Loren 
zini, Narduccì giurano anch'essi e rimettono nel fo- 
dero le loro sciabole per non levarle,.. mai più 
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Il generale intanto monta a cavallo prende il co 
mando delle legioni, fa sospenlere il giuramento, ciò 
che non toglie che io abbia la nota dei mancanti, + 
per acquistare terreno fa fare un front-indietro. La 
sua voce chiara, forte e tronca si sente da tutti, meno 
che da qualche colonnello in ritardo. Quindi comanda: 
per battaglioni a destra, ed i battaglioni fanno molto 
bene, ho detto malto bene un cambiamento di fronte 
sul fianco sinistro. Si serra la colonna e principia il 
déAlé dinanzi a...noi, per compagnie aventi una fronte 
di 32 file, Non c'è male. 


Passato il generale che viene a collocarsi sotto il 
palco, sfilano le legioni dalla destra e primo il vene- 
rabile Tittoni che fu imbrogliato nella compera della 
croce dei SS Maurizio e Lazzaro. Invece di dargli 
quella di cavaliere gliene hanno affibiata addirittura 
una da ufficiale. Il povero Tittoni che di queste 
merci non ne capisce, se l'è messa tal e quale. Se 
vuol risparmiare un’altra spesa, la porti allo stagnaro 
faccia tagliare la corona e vi metta un anello, chè 
tanto SS.Maurizio e Lazzaro non protesteranno. 


Le compagnie difilano molto bene. Il contegno, la 
tenuta bellissima. Migliorato il porto d’armi, Gli uf- 
ficiali in generalo cominciano a salutare militarmente, 
soltanto qualcuno che si trova fra i ranghi e non 
vuol capire come il saluto non debba farsi che dai 
comandanti di sezione. Cito ad esempio uno della 4a 
compagnia, da legione, 

Il capitano Gott e poi Beniamino che in piazza 
Navona per far levare i turaccioli s'è permesso di 
far ridere la compagnia dicendo: Signori levino li 
pomi d'oro, quando sfila, aspetti a salutare dopo il 
maggiore, 

Faccio i miei complimenti speciali alla compagnia 
Simonetti, ed a quella di Quarti ; alla terza legione 
in particolare ed in generale a tutte le legioni che 
dall'ultima volta hanno guadagnato il 50 per cento. 
Sono contento e sarei stato contentissimo se non avessi 
visto nell'ombra sul petto del Inogotenente u cavallo 
quella tal medaglia guadagnata per le missioni pa- 
triottiche eseguite per conto del principe autore. Io 
non conservo nessun rancore con alcuno, tutt'altro. 
glie l'hanno data? la tenga, ma non la porti. La con- 
servi come ricorlo ai suoi figli, del resto è certo che 
ogni qualvolta mi viene a tiro di binoccolo non posso 
a meno di rammemorarla. 


È finita. Sortiamo. Trovo Gennari e Canori Ga- 
gliclmo N, 2, mentre il N. 1 si è permesso di non 
andare sotto le armi e di venire a battermi sulle 
dita. Cerchiamo un legno. Gennari esamina il porta- 
fi glio e non ha che un biglievto da 500 lire. Gu- 
glielmo uno da 100, io non ho che 14...... soldi 
che non servono neppure per una corsa. Ond’ è che, 
considerando come il moto aiuti la digestione, nono- 
stante le proteste di Gennari che dichiara come il 
farsi trascinare sia più comodo, si delibera a mag- 
gioranza di un voto di far prendere la via... fra le 
gambe. Et verbum caro factum est. 


*, 


Per due miglia di strada, dalla Farnesina a Roma 
passiamo frammezzo a due ali di popolazione, Dio 
mio quanta gente! Sulle porte, nelle osterie, alle fine- 
stre, sulle terrazze, sui balconi, dappertutto ... è 
pieno di gente. La piazza del popolo è gremita. Il 
Pincio è coronato di teste. Io non capisco dove sorta 
tanta gente e d'onde vengano tante belle figurine da 
marito, Come faremo a maritarle tutte? Prevengo le 
mie rispettabili lettrici e relative amiche che la cifra 
degl'impiegati celibi, disponibili, è di 4342 senza te- 
ner conto del ministro Lanza che per altro non lo 
con-iglierei ad alcuna perchè minaccia di far lo.... 
scioperato Così giovane... poveretto! Alla voltata per 
l’alb ro secco indovinate chi ho visto? Nientemeno 
che S. E. il principe Doria in tencta da mortale di 
4.a classe pedestre e terrestre che se la discorreva 
con alcuni popolani, Bravo principe, l’ho cancellato 
dalla nota degli aristocratici e l'ho posto in quella dei 
nobili veri, puri e semplici, 

Giunti a piazza Colonna il generale prende posto, 
forse troppo vicino allo sbocco per essere veduto, ep- 
perciò salutato a tempo dalle legioni che sfilano per 


andarsi a sciogliere al passo di corsa in pinzza Ve- 
nezia. 


Non cnpisco perchè la 1.a, 3a e 4a legione sfilino 
colla destra e la 2.a colla sinistra in testa; gnalcuuo 
ha sbagliato di certo e dalle informazioni prese, pare 
che abbia sbagliato la maggioranza, 


Terminata l'operazione, il generale rientra al co- 


mando, salutato dai vivissimi applausi di tutta la po- 
polazione. 


La giornata di ieri ha fatto salire di dieci gradi 
sopra, lo zero il termometro della guardia nazio, ale, 
Noi siamo persuasi che per parte dei militi non 
verrà meno lo spirito per mantenere viva ed ani- 
mata questa istituzione che potrebbe essere più pre» 
sto che non lo si creda, di somma utilità al paese. 


Il generale Lipari che deve essere ben lieto del. 
1 accoglienza e delle cordiali ovazioni dei suoi con- 
cittadini non mancherà d’impiegare tutte le sue forze 
per consolidarla e per renderla forte e compatta, men- 
tre per la parte tecnica... degli attrezzi di cucina 
garantisce sempre. 


Il caporale ad honorem 
LUI. 


Guardia Nazionale. 


Visto che il signor conte CeLanI Giuseppe ha 
sempre bisogno di partire da Roma nel giorno prima 
del giuramento forse per raccogliere dei doni pel papa: 

Ritenuto che il signor Tosi ha la moglie amma- 
lata... e ce ne rincresce molto; 


Attesochè il signor Marasca Giuseppe è occupato 
nei lavori di San Silyestro per cui non può venire 
a leggere S. Giovanni; 

, Osservando che il signor Gigli Giuseppe non so se 
sia vivo o morto; 

Riflettendo che il signor Tavani Pietro dopo aver 
fatto camorra per essere ufficiale, si diede ammalato 
la prima volta e poi la seconda senza restare in casa; 

Don Pirlone Figlio a senso della legge sociale li 
divhiara bambocci per aver accettato il grado ed in 
virtù del codise della guardia nazionale li dichiara 
dimissionari senza lasciar facoltà ai colonnelli di per- 


donare come fece il duca Cesarini al signor Tavani 
la volta scorsa. 


O dentro o fuori. È ora di finirla con questi chia- 
roscuri. Domando notizie del medico capo della 2.a 
legione sig. Gatti e del farmacista Balestra. 

Nel numero ventnro emanerò l’altro decreto per la 
1.a e 4.a legione. 

#* 
Li 

Vi sono, credo, due ufficiali bravi giovanotti dei 
quali taccio il nome per rispetto, i quali hanno fatte 
campagne e riportate ferite, ma che non si trovano 
in uno stato troppo florido per comperarsi l'uniforme. 
Se i colonnelli se ne volessero interessare io credo 
si potrebbe riparare in bel modo e far sì che questo 
atto generoso recasse buon effetto senza urtare quelle 
certe suscettibilità che meritano di essere rispettate 

In te Domine speravi che. .. nessuno se ne curerà 


Una sottoscrizione. 


Pet conto mio dichiaro che sarebbe ora di finirla 
con queste sottosciizioni — però quando un capitano 
rceve una nota per consegnarla alla compagnia non 
dovrebbe respingerla, imperocchè può esservi quel 
tale che abbia la manla... e che desideri sfogarsi. 


Ciò dico ai signori capitani Toni della 20.a, Bassi 
dell’i11.a e Menghini della 15.a, tutti della 3.a le- 
gione, i quali a mio parere sono padronissimi di non 
firmare, ma per delicatezza dovrebbero lasciar girare 
la eambiale tanto più quando si tratta di un busto 
pel De, il quale (e questo lo dico in confidenza ai 
promotori), accetta di cuore queste dimostrazioni, ma 
se anche non glie le fanno. garantisco che vuol bene 
a tutti quanti lo stesso. 


_———Tr "00 DIETA 


Novità. 


Alla nuova stazione giorni sono è caduto il centro 
di una volta senza gravi conseguenze, Un vero mi- 
racolo! come quello di Pio IX a Sant'Agnese, che 
mi dicono restò appiccicato per l’abito al chiodo della 
mano destra di wn nostro signor Gesù Cristo che 
trovavasi sopra l’altare. 


Siccome l’ingegnere non sa persuadersi di quell’acci- 
dente glielo dirò io: Non aveo mai lodato alcuna 
impresa in sei mesi di vita, Quella fu la prima volta 
ed eccoti subito una prova per convincermi che de- 
cisamente non se ne indovina una. Son propriv tempi 
perversi! 


Il barone D’Arcourt e Cavaletti 


Ormai l'Italia sa che l'ambasciatore francese presso 
sus Beatitudine si è recato a far visita al marchese 
Cavalletti, sindaco dei tempi felici... per ringraziarlo 
della prova di stima datagli dai veri romani coll’a- 
vergli riempito il bacile di 800 carte da visita. Proprio 
precise e non 779...è vero marchese Baviera? Già. 

Dunque, fatti gli svenevoli d’uso, parlarono lunga- 
mente dell'avvenire senza badare al presente e di- 
menticando il passato. Prima di congedarsi il barone 
D'Arcourt rispondendo al marchesa Cavalletti che 
gli prometteva altre prove di questo genere disse: 
Benissimo. Mandate pure. Nel mio paese le cifre in 
carta hanno sempre un gran significato. C'avalletti 
fece tosto chiamare Luciani il litografo dei brevetti 
della crociata, e gli disse: sentite caro Luciani, di 


quei biglietti da visita ce ne vorrebbe un’altro mi. 
gliaio perchè pare facciano effetto. Procurate di tro- 
vare dei nomi, pei titoli e per gli stemmi vi manderò 
io una nota. Siamo certi che entro la settimana oltre 
1000 carte da visita piomberanno sul bacile dell'am- 
basciatore francese. 
Oh che farscur! 
Eomcoree= cssIrIZbiniO =. «ce n 
Un bel delegato | 
Somiglia tutto a Cadorna. Sabato a sera il dele 
gato Chiarini di servizio all'Apollo era nel palchetto 
della questura con tanto di sciarpa. Aveva forse 
paura che non lo conoscessero? Poverino! Si ca- 
pisce...che vien da Viterbo paese rivoluzionario... 
Li pe dal municipio che si dimette în massa 
erchéè non gli permettono i carozzini uso... Minghetti 
e la levi,..da bravo, che noi la dispensiamo, e la 
conservi frammezzo al pepe e i mozziconi di sigari, 
che per ora iu Roma la repubblica. ..non esiste che 
nel cervello del suo piccolo superiore. 


I TR MIRATO IRA IA iride CAT 


Teatri. 


Al teatro Valle questa sera va in scena il Nerone 
del nostro amico Pietro Cossa. Che fosse lavoro di 
un ingegno potente, lo abbiamo già detto. Oggi non 
ci resta che pregare i nostri amici a venirlo a giu- 
dicare, onorando in tal modo gli sforzi d'un loro 
concittadino. 

Io interverrò anche colla febbre che mi agita e 
trattandosi di un amico porterò moco... la chiave 
per ogni occorrenza. 


Preavviso. 

Abbiamo in questi giorni scoperte le fila di un ro- 
manzo storico e terribile. L'anno scorso in un bosco 
di Monterotondo un giovane moriva per le mani di 
un gendarme, nello stesso giorno il padre veniva 
carcerato in Castello, la madre alle carceri nuove, la 
figlia (protagonista) al Buon Pastore e la bambina 
rinchiusa in una casa di correzione. 

Chi era l’autore di questa tremenda tragedia ? Un 
cavaliere... che oggi ha l’impudenza di essere capo 
di un associazione... più o meno liberale. 


Palazzi.... non apostolici 

Sua eccellenza Marcu Ottoboni duca di Fiano 
continua a mantenere la sua catapecchia, ba- 
racca, serraglio nello statu quo. 

Mi rincresce, ma suonata la mezzanotte del 
31 maggio principio una fila di note.... 

Ricordatevi, gli disse un giorno Pio IX, che 
voi siete duca perchè vi fu un papa, ecc. ece. Il 
resto dalla sinfonia lo suonerà a suo tempo. 

Il principe Maffeo Sciarra, mi dissero che avea 
dato ordine perchè ripulissero il |alazzo. Io ero 
dolente di aver soritto quelle quattro parole di 
preludio, ed ero pronto a fargli un elogip. Sic- 
come vedo che continuano ad essere renitenti... 
i muratori, giovedì monto le corde del violino. 

* 


Il marchese Salviati ‘è impenitente, e per 
questo invoco l’autorità del municipio, giacche 
è naturale che il marchese non potrebbe che 
farlo colorire a negro fumo. 

* 


* 

TI marchese Pio Capranica è proprietario di 
un palazzo a Montecitorio, — questo palazzo è 
sporco; ma vi ha di più, al pian terreno c'è la 
tipografia Chiassi che ha tuttora le porte all’in- 
fuori; 6 notare che perfino dai tempi beati c’era 
un ordine di metterle dalla parte interna. 

Ma allora il marchese Capranica era direttore 
di polizia. Crede tuttora d’essere in carica perchè 
il papa lo manda a pagare alle 12 del 4 d’ogni 
mese? Ma vivaddio, c'è o non c'è un assessore 
incaricato per il ramo edilizio? 


Rivoluzione dei Sarti. 

Questa è graziosa. 1 fratelli Bocconi solerti 
negozianti hanno aperto un grande negozio di 
abiti a prezzi discreti. Stamane i giovani dei sarti 
si recavano davanti ai loro magazzini con certe 
pretese... da indiano. Dundue vnol dire che n0g 
miseri mortali di 4.a classe siamo obbligati 
farci sgrassare per forza da loro. Facciano il 
piacere — siano onesti nei prezzi — lavorino e 
lascino che il commercio sia libero — queste si 
chiamaro lezioni e se i sarti avessero tenuta una 
tariffa onesta, i fratelli Bocconi non sarebbero 
venuti a far concorrenza, 
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rime tatti 


POPOLO DI VELLETRI! 


Salute, pace, ricchezza mobile, palazzi da imbian- 
care, strade sporche e pochi fanali nelle vie... per 
carità, del resto diventando troppo illuminati sareste 
certi di attirarvi gravi dispiaceri...dai vostri vicini. — 
Eguaglianza - Egalité Sovratutto - per liberté e frater- 
nitè...dopo questi calori della stagione estiva ci pen- 
seremo. Poveri fratelli! Al pensare che l'aurora del 
giorno 28 si avvicina, io mi sento intenerito, com- 
mosso dal fondo del cuore, ed una mesta lagrima 
sento indorarmi l'asciutto ciglio. Lagrima pietosa... 
che consacro alla vostra invidiabile posizione sociale. 
Coraggio o popolo innocente. Un ultimo sforzo, una 
ultima riscossa e la battaglia sarà campale, decisiva 
Dopo una lotta sorda, ineguale, intestina — indiretta — 
che da 7 mesi ed 8 giorni meno una notte vi tra- 
vaglia, io son ben certo che ne uscirete vittoriosi, e 
noi memori delle vostre 4 battaglie... elettorali in- 
fruttuose, vi aspettiamo dopo la 5a... qui al penul- 
timo gradino del Campidoglio per cingervi la fronte 
vergine di una corona di... gramigna — pianta rin- 
frescativa, emolliente, purificante, germogliante. . . nel- 
l’area del circolo Cavour, detto per ischerzo circolo 
delle malve. 

Pecore di Velletri, cioè elettori del collegio di Vel. 
letri! Voi mancate di un cane che sappia abbaiare 
quando in cielo risplende la luna... piena e che metta 
la coda fra le gambe qnando i lupi s'avvicinano per 
divorarvi? Orbene io... vi guiderò in questa delica» 
ta ricerca, in questo glorioso acquisto. Sia lodato 
Gesù Cristo! 


Prima di me, m'immagino che avrate letto il Tempo, 
giornale liberale, indipendente, meno che dalla Banoa 
del Piccolo Commercio, dal principe Odescalchi e dal 
maestro Maurigi.. occupato in questi momenti a ri- 
solvere l'arduo problema dei...tartufi hianchi. 

Il principe Odescalchi ha finito di... eopiare la re- 
lazione del ministro della pubblica istruzione sui musei 
€ quanto prima sarà incoronato anch'esso con foglie. .. 
di abete. 

La Banca del Piccolo Commercio medita... sulla 
potenza degli ultimi raggi del sole che volge all'oc- 
caso, ma il Tempo che veglia sul vostro avvenire... 
boreale, giornalelto che ha l’imprudenza di difendere 
i vostri intesessi, esclama: Non eleggete Novelli per 
l'amor di Dio. Il vostro candiiato sia piuttosto Fer- 
dinando Campolmi 24* ediziune di Odescalehi, allievo 
di Maurigi, che è la 24a brutta copia di Nicotera 
che sarebbe la 64a edizione riprodotta a lento fuoco 
di Urbano Rattazzi; ma Ettore Novelli... per carità 
non eleggetelo... I suoi precedenti, i suoi su-seguenti 
e le sue poesie sono una circostanza aggravante. Be- 

pissomo. $ ® Colaciechi nondovesse abbandonare il 


continente sarebbe l’unico che potrebbe servir da cane, 
cioò da depnuta'o, ma egli ubbandona il continente e 
voi, o popoli ingrati, non avrete le sue ceneri. Vi 
rimane però la consolazione di mandarle a prendere 
come quelle di Ugo Foscolo. 

Ma che dico? Vaneggio o son desto? Il Diavolo 
color di rosa, "Ilio onorevote amico Giovagnoli lo 
ha fermato per la coda dell’abito e gli ha detto: T’ar- 
resta o cavaliere Colacicchil Iv ti presenterò al po- 
polo di Velletri. — Io. ..dirò a queg'i ingrati e tra- 
viati elettori che non ti conoseono abbastanza; so- 
spendete la vostra scheda e rispondetemi: Sapete chi 
ha scoperto il gus... economico?. No — Si sapeva 
prima che foste sempre un popolo... oscuro. 

Or bene, Argand, Mariotte, Carcel, Hirley, Lowther* 
Clayton, Lebon, Murdoch, Clegg, Brewer, Drake e 
tutti gli altri che hanno consumato la vita per illu- 
minare il mondo, di fronte a Colacicechi sono... .. 
tante ciche, mozziconi di sigari. A Napoli, o elettori 
di Velletri, dovete andare làe vedrete... l'esposizione 
marittima. 

Nè qui ancor si ferma l’ingegno del vostro coscien- 
zioso deputato, Terracina ha bisogno di un porto, di 
un bacino, di una darsena, di un arsenale ? Ebbene 
Colacicchi sosterrà gl’interessi marittimi di Terracina, 
quelli idraulici di Velletri e se mai vi fossero altri 
interessi liquidi del vostro collegio... saranno da lui 
valevolmente propugnati, mentre degl’interessi solidi, 
ci riserviamo di parlarne in seguito. 


Ed ora se avete coraggio, negate il vostro voto al 
mio amico e vecchio commilitone, così dice il Diavolo 
color di rosa; e per debito di amicizia Don Pirlone 
congiunge la sua fervida preghiera perchè se mai 
non l’aveste, questo coraggio di negargli il voto... 
procuriate di trovarlo, 

Colacicchi era il raccomandato dal Tempo e con 
qualche redattore del Tempo il Colucicchi è venuto 
da noi nelle lotte precedenti a comunicarci articoli 
contro Novelli assumendone la responsabilità. Noi non 
conoscevamo Novelli, oggi sappiamo chi è. I raggiri 
del Tempo, le satire del Don Pirlone, gli articoli 
soritti all'Unità cattolica in qualche officina di gior- 
nali liberaliin via..... anonima non erano che..... 
tutta farina di un sacco per riprodurli nelle proprie 
colonne e costituivano ura trama indegna, un’arma ille» 
cita per combattere lea]mente un’avversario politico. 
Il Colaciechi sarà stato estraneo a queste mene, ma 
i suoi fautori no davvero. Noi non siamo neppure oggi 
paladini del Novelli, pianta malvogica del circolo Ca- 
vour, Ma dovendo acegliere per forza una delle quattro 
piante che si p'esentano agli elettori di Velletri, 
scelgo la malva a preferenze delle attre secche o inu» 
tili; almeno mi servià pei decotti. Del resto Novelli 
conosce praticamente la sua provincia, il collegio ei 
bisogni del suo paese e di fatto e non colle chiac- 
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chiere lavora per propugnarne gl’interessi nel seno 
del consiglio provinciale, 


Elettori di Velletri! 


Volete un uomo che riformi la faccia al sole, che 
sconvolga la superficie della terra, un uomo di stato? 
oppure avete bisogno di... nno che senza essere un 
ingegno, sia però un uomo attivo, che curi gl'interessi 
speciali del vostro collegio, che restringa il suo man- 
dato al benessere della vostra famiglia? 

Dei quattro cani che vi sono presentati scegliete: 


Errore NovELLI 


Senza tanti latrati egli potrà farvi una vigile 
guardia, che se poi anch'esso prendesse il vezzo di 
abbaiare alla luna. .... con un buon bastone sareta 
sempre a tempo per dargli... la muta, 


Cinque... battaglie ormai... compiste e se sarete 
chiamati alla sesta, io son certo che non perderete 
quell’al*a fama che vi siete acquistata nel fare... 
del buon vino, del quale vi prego di metterne una 
bottiglia in fresco, chè quanto prima si degnerà di 
venirlo ad assaggiare 

Il Figlio di Don Pirlone. 


NB. Al momento di andar in macchina il circolo 
Cavour ci ha proclamati socii onorari. Respingo l'in- 
fausta... onorificenza, 


NERONE 


Commedia in cinque atti di PietEo Cossa 


Cavatina per mandorlino 
che principia crescendo e finisce morendo. 


__ 


Nerone è un articolo di fondo forbito, studiato, 
scritto stupendamente — il buffone è l’appendice di 
un brioso critico. Ma ciò non basta pel lettore. La 
cronaca, le notizie estere, le interne, i fatti diversi 
e i dispacci devono essere interessanti. Se poi manca 
quella lega, quella disposizione, quell’effetto, se in- 
fine la carta non è nitida, e lo stesso tipografo non 
esprime artisticamente coi caratteri le varie parti del 
giornale, dite pur quel che vi pare, ma il vostro pe- 
riodico sarà buono, ben soritto, ben fatto, come dice 
Carocci, ma.., non attacca. Così è del giornale la 
Nuova Roma... per nostra fortuna; e pur troppo 
sarà così del Nerone... per nostra disgrazia. Come 
lavoro letterario merita la medaglia d’oro. Ma come 
lavoro drammatico ne parleremo più tardi. 

L'orologio del Valle segna le nove, Arrivo nel 
palco della stampa e vedo due redattori della Libertà, 
due addirittura, mi piace questa doppiezza: non sono 
mai venuti e questa sera due in un..... colpo. Mi 
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il recclamento fa un’ eccezione. $ 


riservo la parola per una mozione d'ordine. Intanto 
sento un palpito veemente. Cattivo presagio... com- 
preso qublio di restar in piedi. Il sipario non s'alza, 
ma si prinvipia lo stesso, Il buffone viene a recitare 
un prologo necessariissimo per chi non avesse dige- 
riti gli annali di Tacito o le vite degli imperatori di 
Svetonio. 


Il Nerone di Cossa non sarà il terribile imperatore 
delle tragedia, il crudo tiranno della tradizione. Non 
sarà neanche un agnello, .. pasquale, ma si presenterà 
nella sua vita intima comico, soultore, artista, pugi- 
latore e bravo bevitore, qualità accessoria, ma indi- 
dispensabile per tutti i professionisti succitati ai quali 
Cossa dimenticò di aggiungere i giornalisti umoristici, 
forse perohè Nerone non aveva mai diretto il Don 
Pirlone. 


Arto rRIMO. Mentre Nerone è nel suo ufficio im- 
periale seduto sopra due cavalletti in croce — razza 
di sedie niente comode per certi imperatori costretti 
ormai a dormire anche nelle ore d'ufficio, nell’anti- 
camera aspettano due persone — Ruffo il capo del Se- 
nato ed una giovane ballerina greca. Il duca Fiano 
non s8 spiegarsi come ai tempi di Nerone i presidenti 
facessero anticamera, ed io non capisco perchè si 
debba introdurre il senatore prima della ragazza. Io 
darò sempre la preferenza alle ragazze, se anche non 
dovessi, come spero, trovarmi seduto sopra qualche 
trono, Mu a Nerone gli comoda il viceversa e fa in- 
trodurre il capo dei senatori. Il marchese Cavalletti, 
cioè Ruffo, s'avanza a dare il ben levato al barone 
D'Harcourt, cioè a Nerone. Discorrendo, discorrendo 
si capisce che la sola malattia di Nerone è quella 
degli imperatori di ogni stugione — mancanza di... 
soldi — per cui il buffone che dovea essere un membro 
della commune, dice che per averne, bisogna pren- 
derne a chi ne ha. 


Questa è logica di buona lega, per oni visto che 
il vecchio legale Longino Cassio ha la fortuna di pos- 
sedere 4 ville magnifiche e la disgrazia di essere 
cieco, si delibera di sollevarlo da questa infermità 
mandandolo in cielo d'onde non potrà vedere chi sia 
il suo legittimo successore. Ecco cosa vuol dire tante 
volte possedere... delle ville! Il principe Doria se 
volesse alleggerirsi dovrebbe subito regalarmi la villa 
Pamphili. Il buffone intanto che non lascia dormire i 
progetti come il municipio di Roma, corre a metterlo 
subito in esecuzione, mentre Nerone chiamata la bella 
biondina si fa contare la sua storia, e lei da brava bal- 
lerina gliela conta così bene, che Nerone resta incan- 
tato — da schiava la fa libera per farsi schiavo lui, 
anzi la fa regina e gli promette tante belle cose... 
come quelle che promettono i bersaglieri del Poli- 
teama e dell’Apollo alle più o meno bionde o greche 
ballerine di quei teatri. Mi riservo. 


Dopo ciò, Nerone va a trovar Sofocle e la bella 
biondina resta sola con Acte l’ultima moglie di Ne- 
rone — Ah! l’ultima è sempre la più attaccata Avviso 
a Jacovacci. Acte gelosa di Nerone cerca di indurre 
la ballerina a ritornarsene in Grecia, ma lg ballerina 
pensando che in casa dei re non si dovrebbs star 
male decide di restare, non fosse altro per far cpn- 
correnza ad Acte. 


Torna Nerone e poi il buffone che gli annuncia 
come le 4 ville di Longino abbiano cambiato pro- 
prietario, e Nerone volendo compensare il suo ba» 
garino gliene regala una. Cala 11 sipario. Gli applausi 
sono frenetici, battono tutti meno che il cronista della 
Libertà che si dichiara insensibile. L'autore si pre- 
senta © la musica stuona uno dei soliti pezzi. 


Atto Seconpo. Siamo in una taverna. Mi s’allarga 
il coore perchè aveo sete. Un gladiatore, un mimo, 
un negoziante di schiavi, professioni che dal su al 
giù si sono conservate ai nostri, dì vengono a giuo- 
care una foglietta ni dadi. Questo è un giuuco che 
si va perlendo ed ormai è rimasto esclusivo ai prin- 
cipi sp.destati compreso il Santo Padre perle par- 
tite. .. al giuoco reale dell'oca. Buon divertimento. Quei 
buoni romani intanto prima di far la partita tirano 
giù quattro botte di politica; il più riscaldato e il 
mimo, uno degl’insorti del 30 aprile, il quale non 
sì 88 dar pace come i romani non abbiano più quel 
certo sangue nelle vene. Anche Fanfulla avea detto 
che e’era del latte, ma una sera hanno provato al suo 
corrispondente che se nelle vene c'era del latte, i 
nervi però godevano ancora di una certa qual ela- 
sticità — E mentre il nostro insorto aspetta il giorno 
della riscossa per proclamare la commune a Monte. 
citorio nell'ufficio di Berti, arriva un'altro cittadino 
a dirgii che stando agli ultimi dispacci particolari... 
la Libertà non tarderà a venire, perchè la rivolu- 
zine serpeggia nell'arim.ta di Spagna dove Galba 
minaccia di far concorrenza a Nerone nell'articolo 
troni e dominazioni. Sentito il Direttore della Libertà, 
cioè l'appaltatore dei dispacci particolari si combina 
il piano d’insurrezione, 

Gli altri tre che devono essere membri del circolo 
Cavour continuavano a giuocar ai dadi, e non si su- 
rebbero distolti se non fosse giunta una fanciulla a chie- 


dere soccorso perchè diceva di essere perseguitata nella 
via da due vagabondi senza che fosse intervenuta nep- 
pure una guardia di pubblica sicurezza. 

Chi nou proteggerebbe una bella ragazza? Biso- 
gnerebbe proprio essere senza... cuore. Ma ecco che 
la scena diventa interessante, poichè mentre la fan- 
ciulla racconta come essa sia la figlin di Cassio Lon- 
gino barbaramente ucciso, entrano i due schiavi che 
trovano resistenza nei novelli protettori e special. 
mente nel gladiatore che getta a terra uno dei due 
persecutori. Aote che gelosa segue anche di notte Nu- 
rone, entra nella taverna e sve'a chi s’asconde in quei 
due persecutori. SÌ, esclama l'imperatore, io sono Ne- 
rone. Acqua in bocca atutti gli astanti, sospensione 
di respiro nel pubblico, tableau. Dopo una battuta 
d'aspetto, Nerone dice che non solamente i papi si 
chiamano Clementi, ma anche i maggiori organizzatori 
della G. N., perciò anch'esso può essere slemente senza 
essere papa ed organizzatore, per cui perdona tutti... 
per questa volta li manda a letto, discorre vivamente 
col Mimo che è coraggioso come un insorto, lo manda 
a letto anche lui e rimasto solo con Acte cosa deve 
fare? si fa portare un falerno di legno etrusco e prin- 
cipia una fila di libazioni che gli sciolgono la lingua 
e gli fanno recitare tanti aneddoti storici da far stor- 
dire un professore dell’università. 

Il vino però dalla testa scende alle gambe. Nerone 
barcolla, ma il buffone giunge in buon punto a sor- 
reggerlo, e trovando che pochi pesano... come gl’im- 
peratori quando sono presi dal vino, lo conduce in 
lettiga — il sipario cade. Gli applausi sono ancora fle- 
netici. Cossa si fa vedere e la musica stuona uuo dei 
soliti pezzi. 

ATTO TERZO, Siamo nello studio dello sonltore Nerone 
che ha finito di fare una statua dal vero, rappresen- 
tante la greca ballerina, la quale viene a trovarlo 
vestita, e questo nun so spiegarmelo, tuttora in abito 
da schiava. Che non facessero lusso le amiche de- 
gl’imperatori romani? Ad ogni modo la scena d’'a- 
more fra Nerone e la ballerina è sublime. I contrasti, 
la potenza d’aftetto, l’anima tempestosa 6 vulcanica 
di Nerone svelano una straordinaria potenza d’ingegno 
dell'autore, che tutte sa scuotere e profondamente le 
fibre dell'anima. 

Caro Cossa, per me quella scena tocca il sublime, 
Biagi la dice bene, molto bene, ma mio padre, quando 
io facevo il tragico col lenzuolo del letto sulle spalle 
declamando qualche brano del mio compatriota Al- 
fieri, mi diceva che bisognava esser nati... per certe 
parti poi diceva ancora che non bastava, ma ci voleva 
molto esercizio. 

Entrano il marchese Cavalletti e il barone d'Ar- 
court, ciuò il senator Ruffo e il capo dei pretoriani. 
Questo dice che non ha soldi per pagar le truppe, 
allora Nerone fa comprar per furza la statua a Ca- 
valletti, cioò a Ruffo e con questo danaro intanto si 
faciliterà la guardia imperiale. Pagani si permette di 
serollar le spalle e io non credo che Ruffo sì sarebbe 
permesso questo scherzo alla presenza di Nerone. Ad 
ogni modo arriva la posta. L’ag:nzia Stefani a quei 
tempi non funzionava e Roberto Stuart era dispensato 
dal tirar fuori ogni semestre un saggio di composi- 
zione italiana e specialmente quel gioiello d'estetica 
ultimo sui teatri in Italia, dove dice più corbellerie che 
capelli che ha in testa. Peccato che ne abbia pochi, 
mi riservo... di farli crescere. 

Nerone che non è abbuonato alla Libertà, non vuol 
saperne di dispacci eli fa leggere da Acte, la quale 
rilevando come Galba sia stato proclamato imperatore 
dalle courti dice con molta fiacca a Nerone: svegliati 
fanciullo se non vuoi cadere dalla cadrega che equi- 
vale ad una sedia in piemontese. Qui cala il sipario, 
Cossa riscuote arcora gli applausie la musica stuona 
uno di soliti pezzi, 

Airo quarto. Convito, cena, banchetto, orgia im- 
periale. Che felicità! Nerune fa il poeta. Più o meno 
ebbri gli fan corona contanto di corona in capo la 
greca, Cavalletti, - Ruffo il capo dei pretoriani - D'Har- 
court, il buffone, Acte, nn’ancella che serve e l’altra 
che tiene un anfora in una certa posizione che <arà 
prescritta dalla prammatica di corte, mache fa pietà in 
parola d'onore. Se non fosse entrata nell’ esercizio 
delle sue funzioni, io le avrei fatto segno di posarla 
in terra, che il pubblico non avrebbe fischiato. Ab- 
biamo dettu che Nerone fa il poeta, e gli altri ten- 
tano. Intanto la greca diventa pallida, sviene e muore. 
Nerona gli domanda di che malattia fosse morta, ma 
i greci dopo morte non rispondono. Acte è fuggita 
e il buffone ha compreso. Noi buffoni comprendiamo 
subito La greca ha b vuto un veleno propinato dalla 
gelosa moglie di Nerone, Nerone si dispera. Intanto 
giunge la novella che la plebe insorge e proclama 
Galba imperatore. Andatevi a fidar “della plebe. Ne- 
rone s'arabbia, getta una coppa d’oro fra Je quinte 
e colpisce il cilindro nuovissimo del simpatico artista 
Salvatori innocente spettatore. .fra le quinte — fortuna 
che la coppa era di legno dulce, i. 1,50 per la stiratura. 
spese eventuali. Arriva Acte e qui ha luogo una scena 
potente e bella — dove l’amante presenta a Nerone un 
quadro di tutto il suo passato. Signora Adelaide Tes- 


sero, lo creda, io ho per lei comeartista, dell'ammi- 
razione, sempre quando la musica è in Za minore. 
le sue corde sono troppo deboli e certe parti in s0/ 
maggiore io, a suo posto, non mi azzarderei di farle 
perchè possono essere compromettenti. 

Dopo la rabbia, a Nerone subentra la paura e cerca 
di fuggire. Più felice di Napoleone III che non ha 
potuto. . . scappare da Sedan, Nerone involto nel suo 
bianco mantello trova nna porta, ma poi si ferma e 
tutto d'un colpo pare che cambi risoluzione: Qua la 
mia cetra, Io non ho potuto capire se abbia deciso 
di fermarsi a suonare, o se volesse la cetra per ogni 
futura possibile evenienza, Quel tratto di spirito, di 
fermezza, dopo che è invaso dalla viltà non lo potrei 
ammettere, amo perciò credere che abbia chiesta la 
cetra per portarla con se. G'imperatori sanno mai 
cosa possa sncecedere e un pezzo di chitarra non è 
cattiva: difatti fu l'unica consolazione degli ebrei scac- 
ciati dalla terra promessa. 

Cala il sipario. Gli applausi non son più frenetici. 
Corsa si presenta e la musica stuona uno dei soliti perzi. 

Arto 5. — Una catapecchia come quella del duoa 
Fiano ove si è ricoverato Nerone. Acte lo consiglia 
ad ammazzarsi ed egli si prova, ma trova che fa 
male... Io appoggio Nerone, altro è il morir ed altro 
il parlar di morte. Lo cherdo, cioò lo credo, Intanto 
tutti vegliano, mentre egli cerca di dormire. Dicono 
che da Sedan a Villesmhoe, Napoleone non ha chiusi 
gli occhi. Nerone invece li shiude per 10 minuti, — 
Sogna e poi chiede che gl’insegnino ad uccidersi, — 
Acte per far da professore si pianta uno stile nel 
seno (abi che freddo!) e cade. Nerone coll’aiuto di 
un servo che lo ama, giunge a ficcarsi l’altro pugnale 
nel polmone destro, e pronunciando le ultime parole, 
proprio le ultime, quelle storiche, cade e muore in 
seguito a perforamento polmonare destro prodotto da 
nna punta d'un ferro triangolare acuta che si dubita 
possa essere di legno di noce. 

Il commendatore Pantaleoni, che nel manicomio 
rinchiude per forza i saggi come quella signora in- 
glese e non vuol accettare i matti come il Ghiselli, 
del che ci riserviamo, è chiamato a fare la relazione 
medica sulla morte del romano imperatore. 

Il pubblico aspetti impaziente questo novello raggio 
scientifico del moderno uomo di sta .. gno e noi col 
prossimo numero slancieremo alcune deboli osserva- 
zionì, sull'autore, attori, macchinisti, pittori e sug- 
geritori; due paroline al mondo elegante e per ora 
una in un orecchio agli amici: Badate che l’adula. 
zione annienta. il gerio. ) 


Costanzo CHAUVET. 
Guardie Daziarie. 

Molti romani muniti di validi ed onorifici documenti 
ci domandano se il municipio nella creazione delle guardie 
daziarie abbia deciso di restringere gl’impieghi ai cittadini 
romani, ed in pari tempo lasciar da parte quel favoritismo, 
nipotismo e cuginismo che ha molto del dispotismo? 

lo son di parere che in questo i romani non abbiano 
tanto torto. Pur troppo n Roma vi è una pletora d’indi- 
vidui..... sospesi in aria Vecchi emigrati che oggi avreb- 
bero bisogno di toccar terra. Vi sarà qualche birbaccione, 
ne convengo, ma gli onesti non mancano; per cui sulla 
fede dei documenti, io li ho assicurati che il municipio 
di Roma farà le cose giuste e prima di tutto penserà a 
loro. Ho detto bene? Principe Pallavicini favorisca di 
dare uno sguardo a questa commissione — tante volte un 
solo sguardo potrebbe bastare per mettere sulla buona via 
chi avesse deciso d'infilare i sentieri. . . viziosi. 


Capitani Bassi e Menghini. Ho capito che essi non hanno 
torto. Mi riservo per sabato di girare la cambiale al ca- 
pitano Gott. Abbiano pazienza... 


Si domanda dove sono volate 
le sessantamila lire pel Consor- 
zio nazionale raccolte in Roma??? 


— E unal!!III 


Principe Sciarra? Concedo una proroga fino a sabato. 


Una reitifica di dovere. 

Nel numero scorso parlagdo di questioni edilizie, 
per incidente abbiamo detto che il marchese Pio Ug- 
pranica usufruirebbe tuttora dello stipendio del Va 
ticano. Samo assicurati del contrario e noi ci fac- 
ciamo un dovere di rettificarlo, . 

Ciò per altro non toglie che il marchese Capranica 
debba andar esente dall’ottemperare alle leggi. Egli 
che ha servito per entusiasmo e senza stipendio il 
governo pontificio, mi stupisco come non fosse obbe- 
diente alle leggi che emanava quel goverpo da lui 
prediletto. Decisamente debbo convincermi che sotto 
tutti i governi i nobili vogliono essere fuori delle 
leggi. Sarà perchè non sono mai stati capaci di fare 
neppure... un articolo... di legge. È chiaro. 


Errata-corrige — Nel n° 75, colonna 2a, sotto la rubrica 
Una sottoscrizione, riga ila invece di De leggasi Re. 

Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile. 

Roma, Succwsale È. Tipoginna di Fueuse, viu db. del Gueto, & 
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FEDRA 
FL BEL MONDO 


Come mai si può permettere ad un giornalista di 
parlar di teatri nell'articolo di fondo ? Domando scusa, 
o amabili lettrici, ma ditemi voi, dove potrà trovarsi 
un assortimento di articoli graziosi, vezzosi e carini, 
bellocci ed anche... robusti, se vogliamo, in un fondo 


più vasto e più bello di quello che ieri sera presen» 
tava il teatro Apollo? 


«+... + + fuggo 
Da questi luoghi, ove più star non oso. 

diceva Ippolito al suo aio Teramene subito in prin- 
cipio, ma io non saiei fuggito neppure alla fine, se 
anche... si fosse presentata l'ombra tetra ed oscura 
della padrona di casa a chiedermi o la pigione... o 
la vita. Dunque lei si è divertito immensamente ? Oh 
sì... tanto... a vedere e tanto... poco a sentire; cioè 
parlo in complesso. 


Ma se volete proprio sapere come trascorsi quelle 
quattro orette, sedetevi sul sofà, mobile perivulosa 
perchè, ., elastico, fate aprire due palmi di finestra 
perchè lo zeffiro aleggi il vostro inanellato crine più 
o meno... personale — ordinate che portino in tavola 
la tazza dì moka, più o meno mcka è poi dite al ma- 
rito o chi per esso di arcendere un sigaro venefico 
della regia cuinteressata colla Gazzetta d'Italia e 
pregatelo di leggere quanto gue, perchè io ho finito 
l preludio e principio la sinfonia. 

Chi fosse Racine... è facile cosa saperlo se... si 
legge la sua vita — per conto mio non mi sno mai 
curato (è non parroco) di saperlo, perchè è nn nome 
che lega i denti. Tradotto in italiano ha molto del 
purgativo e fra racino e ricino nun c'ò che la diffe- 
Tenza di ppa yocale, a meno che non si voglia 18d- 
doppiare una con<onante e fare Racinno, ma allora si 
cadrelbe nella teoria del marchesino Eutemio Giazioli, 
(pio l’abbia in gloria) il quale diceva che maggio si 
scrive con due g come cugino; evviva gli Arcadi. 
è le arcate. Passo sotto e penetro... nel Peloponneso. 

S'alza il sipario e spunta Ippolito figlio di Teseo 

non di Fedra. Non capisco questo mistero, ma il 

uon Tacovacci mi assicura che non è soltanto in 
talia, ma anche in Grecia permesso di coniugare più 

'una yolta il 7° sacramento. Son convinto e ri. 
prendo il filo. Ippolito parlando coll’aio dice: 

Pas-ò quel tempo 
Tutto è mutato 0 Terumen, dal giorno 
Che î Numi c'inviar codesta figlia, 

In quel mentre arriva la principessa Nargherita 
nel palco reale, ricevi ta dagli applausi general’, meno 
i miei, ciò che non toglie che io le voglia bene al 


par degl’altri. Da Milano scriveranno che aspiro an- 
ch'io a qualche matrimonio principesco. Fortuna che 
sono ammogliato.. . pur troppo. La scena fra Ippolito 
è finalmente. .. interrotta dall'arrivo di Enone dama 
di servizio di Fedra, come la Rignano è di servizio 
alla principessa reale, Enone previene il colto pub- 
blico e l'inolita guarnigione che Fedra giunge. Gra- 
ziosi, Ste bini, Colonna, Dé Angelis, Baldinetto, Cic- 
colini, D. Dominicis, Barberi, Santasilia, Torelli e il 
resto dei bersaglieri sotto gli ordini del duca Grazia 
si stendono in catena. Conte Giannotti, Del Mayno e 
di Primerano col resto dello stato maggiore spianano 
il binoccolo. Mariani del genio che sta piantando un 
picchetto nel palco del sindaco, non si muove. Fan- 
fulla detto Ugo che fa da can barbone all’aristo- 
crazia, grida all’armi e la truppa, cioè la platea pre- 
senta l'armi. Fedra è giunta. Non so quanti anni 
avesse la greca regina, ma la Ristori so di certo che 
ne avrà una cinquantina, Essa è seguita dalle dame 
di corte ed io veggo sorridere la principessa Palla- 
vicini e la marchesa Lavaggi...che mi permetto dopo 
molte osservazioni fisiche proclamare la più bella 
dama dì corte, Non accetto rettiftche. 
Oh! come grave 
M'è questo velo e questi vani fregi 
dice Fedra, mentre non può dir altrettanto la con- 
tessa di Cellere che vedo al n° 9, 1° ordine in una 
toeletta seducente e scevra di veli con po-hi fregi. 
Ma dunque 
Qual arcano rimorso hai tu nel core? 

risponde Enne. Mi velgo a sinistia e vedo la si» 
gnorina Spech, sposa felice (auguro) quanto prima, 
mi volgo a destra vedo la signorina Della Rucca, n° 1, 
vestita di candida veste, e un tirunte a lei miro la 
ninfa Sopranzi che mi pare un angelo in bianca nube, 
mentre alla sua de-tia scorgo nella penombra d’un 
palco la simpatica tigura della Marconi che fa simetria 
colla più giovane Suscipi che vola al 4° cielo, Or 
bene sulla fronte di tutti questi angeli della terra 
non può esseri alcun rimorso nel core. Quelche ar- 
cano. ..for-e lo petrei ammettere, ma rimorsi... mai. 
Troppo chiare, troppo aperte, troppo belle quelle fi 
“cuale per nascondere i rimorsi. Siccome però Ra- 
cine è morto, e il verso non sì può toccare, il ri- 
morso lo lascieremo al barone D’Harcourt che dà i 
pranzi diplomarici men're Parigi cor suma i zolfanelli. 
E giacelè siamo nella diplumazia vedo un'infinità 
di segretari, attaccati e da attaccare, comprese quella 
due signore dell'umbasciata fiancese, (he ad onur del 
velo vesto sem]licemente, ma da vele signele. +. 
elegantemente. Per questo alle fiancesi.. sempre la 
destra unche quando si trovano sulla sinistra. 

Mentre io noto queste piccole crse, il sijario cala- 
il pubbirco appleude, a mia vicina di destra donnine 
sui 34 molto ben messa in nero (lu mia simpatia) 
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stima opportuno di iniziare non una sottoscrizione, 
ma un sonnetto a rime obbligate, ed io quasi... quasi 
sarei disposto fra un atto e l'altro a farle compagnia... 
nel sonno ben s'intende, 


Oh gioia dormir assieme elle vicine intanto che 
s'alza il sipario dell'atto 2° Ippolito amal'Aricia, da 
non confondersi con quella che. si trova nel collegio 
di Lenzi, del resto è capace di domandar la parola 
per un fatto personale. Aricia è ana principessa greca, 
bella come madama Donner che è una bella russa 
sposata in Prussia. Dopo Aricia vien Ismene dama 
di corte. Dopo madama Donner vien la bella Rotti 
nata Troili che io ho confuso con una Cortesi; colgo 
l’occasione per rivedere la cosa, la signora e il suo 
marito che è nn bel giovane giovane, ciò che mi dà 
occasione di dire che Dio li fa e poi li mette as- 
sieme. Ippolito dunque ama Aricia e Fedra la ma- 
trigna ama Ippolito. Doveva essere un gran bel priu- 
cipe questo Ippolito! come Orsini di Reoccagorga che 
vedo al N. 2 primo piano; o nero o bianco mi è 
simpatico lui e la sua gentilissima consorte, quando 
dico simpatieo, io intendo dire buono, di animo nobile, 
notiamo bene, perchè la bellezza per me è un ele- 
mento di 2° grado, il colore poi è un accessorio nella 
vita — già finiremo diesseretutti... d'un colore... 
cenere. 

Fedra ossia la Ristori svela il suo amore a Ippo- 
lito, cioè a Burisì, che non si vanterà di aver saputo 
la paste a memoria. Bori-i ringravia gli Dei di po- 
ter-ela cavare come se la cava e ura via. A lagio — 
s'era sparsa a voce che Teseo era inurtu e invece è 
vivo. Che miracoli... a quer tempi... mah]! Laz- 
zaro N. 2. 

Fedra allora, dietro consiglio di Enone accusa Ip- 
polito diamor»... illegale e Teseo serive un bizlietto 
a Nettune perchè mandi un pesce a mangiar il figlio. 
Io al posto del figlio avrei mangiato il pesce, In tutto 
questo lasso di tempo io ho battuto tre volte le mani 
alla Ristori e due volte alla Leontina Pappa che desta 
una vera ammirazione, 


Brava in parola d’onore. Percato che non si possa 
fermar il sole come ai tempi di Gideone! non è vero 
signora D'Esirala? — E lei signora Cipolla che mi 
guarda così bevignamente cosa ne dice matematica» 
mente? In dico che la terra continua a giraro e di 
questo parere sun certo lo sia pure la marchesa 
Ri-tori, " 

Col vestro permesso, o amabili lettrici, ho dormito 
sull’atto 4° e durante il 5°. Finalmente sento Tera- 
mene che fa un quaresimale sul pesce... che avea 
divorato Ippolito. Mi svegliofe veggo la Ristri nei 
suoi pieni 50 anvi. Certe parti svelano la verità. 
compromettono. Cosa ma:? Arbib dice che quando sì 
ha la fortuna di contare 50 lune d'agosto bisogna 
tenerle in camera Non ha torto. Io intanto esamiuo 
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la diva Bonfanti che sa metterai con molto buon guato. 
Brava, Fedra che non può più tenere il rimorso sullo 
Stomaco, confessa a suo marito che fu lei a lasciar 
cadere 0 sguardo su Ippolito; mentre viceversa sono 
io ché lascio cadere lo sguardo sull’amabilissima cone 
tessh C'arpewna che sta sotto di me e vicino alla si- 
guora Hamîlton cinta la fronte da un anreo diadema. 
E tardi. Fedra s'avvicina al suo fine, Meno male. 

Fedra muore e io cado...dal sonno. Evviva i sa- 

poriferi... cioè le tragedie di La Racino. 
Gli estremi onori, di cui si fu degno 
Gli sian resi e a placar l'ombra sdegnata 
D'oblio si copra una progenie avversa. 

Sì, sl copriamo pure la progenie del tragico fran- 
cese e stia tranquillo che per conto mio non lo di- 
sturberò... mai più, Un po’ di risotto non è cattivo, 
dopo la minestra asciutta e la Tessero Adelaide con 
Salvadori son dichiarati benemeriti all'unanimità delle 
quattro orette trascorse al teatro Apollo. 

Il bel mondo sorte e l’ultimo legno è partito al 
galoppo, quand'ecco vedo un bianco destriero slan- 
ciarsi...al passo di ecuola. Chi sarà mai? La vettura 
porta il numero 723 e il felice mortale che vi è 
mollemente sdraiato non è altri che il corrispon‘ente 
del Fanfulla, il simpatico Rubicone che a piccole 
giornate porta i numeri del lotto...a Ripetta. Che 
razza d’estrazione possa venir fuori quest'oggi non 
può saperlo che Dio e LUI, 


Nota del piccolo... indispensabile per qualcuno. L'altro 
ieri ho letto quel tale articolo della Libertà e non 
ho voluto rispondere, ma... avrei potuto. La Vitaliani.... 
dal palco di proscenio era contenta — e la benefi- 
cata oggi è contentissima. Sono tutti persuasi. , . com- 
preso io. 


nn 


NERONE 


FINALE PER BOMBARDINO 


All’albergo della Nuova Roma, n. 145 ieri si ve- 
devano nove camere mobiliate con molto studio per 
conto dell'imperatore Nerone, Il tappezziere era Carlo 
D'Ormeville. 


Noi del lavoro di Cossa abbiamo detto, come let: 
terario..... medaglia d'oro — come drammatico ne 
parleremo. 


D'Ormeville nel suo elaboratissimo giudizio ci ha 
seguiti nella prima parte; ci ha preceduti nella seconda, 
colla differenza che egli fa la diagnosi coi guanti, 
noi sempre senza, Un chirurgo non deve mai operare 
coi guanti. Letta l’appendice di Perkco, ma non basta 
averla letta, ponderatala Len bene io ho esclamato: 
D'Ormeville ha conchiuso che Nerone come prcdu- 
zione drammatica bisogna rifarlo da capo. Guesto 
è il sugo, l'estratto, l'essenza della sua critica, ma 
questa sentenza è così ben velata, così ben coperta 
che quasi si direbbe: Nerune non ha che un po’ d'e- 
micrania. 


Io invece dirò: è affetto da dolori reumatici che ri- 
chiedono assolutamente tre meri di cure termali. 

La sublimità di concetti, l'altezza delle idee, gli 
slanci dell'animo, la purità della lingua, e la bellezza, 
la spontaneità, la limpidezza dei suoi versi, danno 
diritto al Cossa di essere chiamato filosofo-poeta, 


Valente filosoto-poeta non significa valente autore 
drammatico e se Cossa ascolta D'Ormeville nell’in- 
grandire le lince del suo quadro bisogna rifondere la 
statua. Non c'è caso, bisogna riedificare dalla base 
assolutamente. Un monumerto a grandi linee non si 
può scolpire col pezzo di marmo adoprato da Cossa. 
D'Ormeville dice giustamente: Ho visto Nerone di 
profilo, ma Nerone è losco e bitorzoluto, dunque voglio 
vederlo di fronte, Come può un pittore ridurne di 
fronte un ritratto di profilo sulla tela intesa? A meno 
che la metta in liscivia con molta potassa o che la 
volti all'incontrariv? Ma tanto fa, spendere 20 suldi 
e comprarne un’altra. 


Io parto da questo principio. Nerone è un nome 
troppo grande, troppo potente per essere scolpito di 
profilo, per essere dipinto in miniatura. Certe figure 
non possono essere ristrette in un quadretto di ge- 
nere. Una sola scena della vita di Nerone, richiama 
una vastissima fela, quella tela che si richiede da 
qualunque lavoro storico. forse un episodio della 
vita del romano imperatore che tratta il nostro amico 
Pietro? No — ma la vita intima e privata..... mi 
rispondono. 


Come? che nella vita intima e privata che non debba 
risplendere e trasparire mai la vita pubblica? Nel 
lavoro ii Cossa chi s'è visto? Un fanciullo, un ra- 
(ia o generoso, o vile, tiranno crudele, potente mai 

‘imperatore non esiste neppur nella reggia. Ma va 
di più Se si scorge qualche atto, se emana un de- 
creto, Re una sentenza si profferisce, non è la mente 
di Nerone che concepisca o il labbro imperiale che 
la pionunzi. L'imperatore è il buffone. E questo è 


contro la storia, Nerone era un imperatore nso F'er- 
dinando che firmava sempre manu propria. Egli fu il 
più terribile nemivo dell’aristocrazia (e per questo lo 
farei cavaliere) ed incarnava in se stesso il partito 
democratico (se così può dirsi). Kattazzi. .. quando è 
ministro non lascia fare al segretario generale come 
Cambrai-Digny, ministro di figura. Noi vediaîno qua 
e là dei barlumi,..di quell epoca. Abbiamo un pre- 
sidente del senato e un capo dei pretoriani. O non 
ci devono essere, o se vengono in scena, questi per- 
personaggi storici ci diano degli schiarimenti sulla 
situazione politica dell'impero. Se i ministri italiani 
non sono responsabili, i ministri romani...lo erano, 
Nerone è tala insomma che renderebbe immortale chi 
volesse rendere immortale Nerone... ma studio... 
mezzi... e mesì. 

Cossa non è ricco... mentre lo meritercbbe. Egli 
è un giovane d’ingegno potente, vive la vita come 
noi, mortali di 4a classe terrestri e pedestri, Come 

otrebbe Cossa sacrificare sei mesi, un anno per ri. 
are il suo lavoro? Questi sei mesi sono necessari 
per vivere la vita di altri sei, Caro d’'Ormeville, al 
mondo nen tutti hanno... la fortuna di essere...., 
fortunati. 

Questa si chiama filosofia positiva e questo lavoro vivrà 
una vita meschina; procuriamo dunque di sollevarlo 
il più che sarà possibile. Via subito il titolo di 
Nerone. — Ultimi giorni — Un’orgia — Una pagina 
di Nerone, se vogliamo, e poi taglio al 53* e 4° atto, 
facciamone uno sol». Saltiamo il convitto di botto e 
andiamo alla fattoria. Venga pure Egloge, Acte, i 
pretoriani. La scena sia più ampia, le fattorie non 
siano poi tanto ristrette. Un po' d'apparato. Qualche 
servo nascosto nei fienili, dietro gli alberi. Un drap- 
pello, nel quale potrebbe benissimo tornare il buffone, 
che già i bulfoni di corte son capaci di tutto quando 
vedono che il vento egmbia. Insomma una gran scena 
d'effetto che strappi gli applausi. Questa è l'unica 
medicina che io propongo, Sarò un somaro..... tanto 
è, Giovagnoli me lo dice sempre e io per fargli pia- 
cere inchino la capoccia, ma dentro.., sompre duro 
come un savoiardo. 

Esecuzione — Biagi ha detto bene, molto bene, 
ma io dico che Nerone era troppo grande, aveva 
troppi muscoli, che sviluppavano troppa elettricità, 
non dico altro. 

Brava Lauriua Tessero, bravissima disci volte, — 
Egloge che deve essere nel paradiso... delle oche, 
stando ai preti, sorriderà nel vedere dopo tanti secoli 
riprodotta così bene la sua figura, che risalterebba 
anche nel gran quadro che io ho citato. 

Bravissimo Belli-Bignes nella parte del buffone. È 
inutile, il pubblico ddl Valle è unanime ormai nel 
riconoscere in lui un distfato artista sotto mille aspetti 
ed io mi consolo quando lo vedo fuori del teatro, gio- 
vane, ridente florido e grasso cume un monsignore, 
A suo posto non mangierei troppe bistecche per non 
compromettere il dazio. Quai! ve 

Salvadori ha poco da fare, ma per quanto sì ri. 
chiede dall'arte e da lui è inappuntabile. 

La Tessero Adelaide è una delle più bravi prime 
attrici dei nostri giorni, ma ,. unicuigue suum — è il 
testo del marchese Bayiera direttore del somaroné 
cioà, dell’Osservatore romano, Le parti tragiohe legano 
i denti; Acte non è per lei e se D'Ormeviile ebbe 
il coraggio... civico di dire che mon è una di quelle 
che meglio si addicono a lei, si persuada che non le 
sì addice per niente affatto. 

Il poeta della Scala... în partibus ha voluto in- 
dorar la pillola. Nun le vuul bene come LUI che ha 
la franchezza di presentarle la mano sincera e dirle: 
Le parti tragiche non le faccia mai perchè non son 
pane pei suoi denti. 

Io spero di non aver levato l'appetito a nessuno, 
in caso contrario sun disposto ad offrire (ciò che non 
vuol dire pagare) il wermutte anche al cronibta della 
Libertà che s'incarica di italigpizzarci i liquori... 
francesi, Lo dispeusiamo. Se mai qualcyno volesse 
sapere perchè parlo sempre chiaro, lo compiacclo sy 
bito, Se domaniin un’altra città duvesse rappresentarsi 
il Nerone # per caso (iacile) non dovesse incontrare, 
sapete cosa sì direbbe? La causa è degli attori. Non 
facciamo tante sinfonie perchè questo è il d ffetto di 
tutti gli autori. Ma la causa di chi è? Ve lo dico 
in confidenza: degli amici... coi guanti. Io, che suno 
ammiratore di Sella, nonli compro mai, perchè... ho 
una manina troppo carina. 

LUI. 


Alienagiene mentale. 


Si vocifera chu tre avvocati membri del comitato 
nazionale e incaricati iu quei tempi... oscuri di rice 
vere le 60,000 lire pel consorzio nazionale abbiano 
questa notte dati vivi segni di alienazione mentale 
con perdita totale della memoria. a 

Interrogati sull’... affare, non rispondono. Qu. sta 
il malo, 

Il circolo Cavour, visto che si comprometterebbe 
l'igiene pubblica, si è costituito in seduta permanente 


e coi Inmi di Pantaleoni procurerà di prodigare tutto 
quelle cure che l’arte... medica potrà suggerire alla 
circostanza, 

L'attacco però fa così inaspettato quanto violento... 
che si dispera di salvarli. 

Noi non possiamo che pregar Iddio affinchè si degni 
nella sua misericordia rischiarare le loro facoltà... 
intellettuali, 

="— LIZZANI IA II II Ent 


AI capìtano Gott 


Sig. Beniamino. Lei è una buona pasta d'uomo, 
onesto patriota, zelante cittadino, capitano della na- 
zionale, membro deila società operaia e tante altre 
cose onorifiche meno quello di essere cavaliere. E qui 
credo stia il mal di denti. O per dritto o per traverso 
lei tira il colpo a questa benedetta croce e quando 
non c'è sualie sottosorizione in giro, lei non sta 
bene. C'è un servizio speciale, d'entusiasmo volontario? 
Subito lei colla sua prima compagnia. C'è qualche 
busto, qualche indirizzo, qualche accademia, qualche 
ovazione governativa serrata ? Se non c'è lei alla testa 
mi lascio tagliar la mia. Perla stimache ella mi pro- 
fessa, e della quale mi onoro, le ho detto tante volte: 
surtout pas trop de eèle. 

I soldati della compagnia sono stanchi di sottoscerie 
zioni, posso assicurarglielo e per quella del busto di 
Vittorio Emmanuele quei tre capitani ai quali ho gi- 
rato la cambiale per conto auo, mi hanno scritto che 
non una, ma tre lettere e sei note avevano ricevuto, 
cosicchè essi furono un po’ risentiti e mi fecero piom- 
bare sul tavolo tre discrete risposte. Senta qui Gott 
miagbile, i busti, le corone, gli archi e le piramidi sa 
lei con cosa le facevano i nostri padri? 

Coi denari, colle ricchezze che venivano da tutte 
le parti del monio. Ma oggigioruo africani e asuatici 
non si lasciano più pelare e noi ormai siamo pelati 
non del tutto, ma poco manca. Ma io voglio essere 
cavaliere? mi dirà. Eoco la ricetta. Ella è un signore 
e son ben contento. 

Due mila franchi di dono ad un ospizio, ad un 
istituto bisognoso, Io le garantisco entro giorni otto 
la croce dei due o della corona. ..a sua scelta. 

Da bravo dunque. meno fanatismo. Dia lettura 
della presente a qualche altro. ..ardente dello stesso 
calore e mi voglia bene come gliene vuole 


Don PirLone Frazia, 
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Achiamazzi in teatro, 


Non è la prima volta che il pubblico deve richiamare 
all’ordine certi signori e certe signore che non saprei,... 
ma la pagina 12 di monsignor Giovanni, la duvreb- 
bero sapere a memoria, tanto più trattandosi di un 
monsignore, Ieri sera all'Apollo il pubblico dovette 
zittire fortemente al palco della duchessa Fiane ove 
trovavasi il signor marchese Guiccioli. Deve essere 
un gran uomo di spirito questo marchese Guiccioli. 
Ha la vista tanto coria..,, poverino] Che sia questa 
la causa che non ha potuto leggere bene quell’arti. 
colo che si esprime in questi termini? : Al Teatro 
si deve mantenere un contegno rispettoso, non par- 
lare durante la recita, e se lo richieda la necessità 
lo si deve fare a voce sommessa in modo di non di- 
gturbare î vicini. 

Se pon bgstgno i vicini, ieri sera disturbavanò 
anche i lontani. Questa pop è la prima volta ma la 
centesima per lo meno, ni è i che m’incumbe il 
dovere (stile governativo) di prevenire questi signori 
aristocratici sempre, si capisce, che al teatro siamq 
tutti rguali e che sarebbe molto bene che la faces. 
rero finita del resto scandalosi loro, divento scanda- 
loso anch'io e do mano al cornetto... per cavatine di 
famiglia, [I signor marchese Guiccioli poi... se vuol 
far dello spirito, padronissimo, anzi bravissimo, ma 
abbia la bontà di farlo negl’intermezzi. Così il diver- 
timento resta variato. Sul palco i tragici e in platea 
i farceurs! Le parti buffe piacciono anche a me. E 
per ora... sufficit, 


Dadi tà 


Telegrammi, 

Firenze, 10 5 di sera filo direttissima. 

Questa mattina al caffè della consorteria un signore 
che faceva colazione col sindaco di Firenze commen- 
datore Peruzzi, nel leggere un giornale di Roma, fu 
colpito da un attacco nevrologico morale — Fino a 
questo momento dura lo,.. svenimento con delirio 
interrotto. Balbetta delle cifre confuge, nè sj è potute 
capire altro che questi brani: i 
E7mila...... Settecento... cinquanta...circa. Dicong 
che sia un cavaliere romano già presidente del go- 
mitato nazionale di Roma, Lo assistono i medici par. 
ticolari del giornale Za Nazione e sperano di ral- 
varlo. Dio voglia! perchè morire con sessantamila lire 
sullo stomaco sarebbe una morte troppo... pesante!!! 
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FIAT LUX 


Nostro Signore, non il Papa, ma il Padre 
Eterno quando gli saltò in testa di organizzare 
questa baracca di burattini esclamò: Fiat lux 
ed in un'attimo senza rubinetti, canali, tubi e 
becchi la luce fu fatta. 

L’Eterno Padre avea con questo decreto sta- 
bilito il principio e ia massima che nel mondo 
dovesse assolutamente regnare la luce e che se 
nan fosse stata sufficiente un'impresa bisognava 
averne due ... per vederci meno, come pure se 
non era sufficiente Luigioni per tutti i teatri si 
poteva benissimo chiamare un altro droghiere 
pel lampadario del Valle che ieri sera minac- 
ciava un eclissi totale. 

Ora dunque se 11 Padre Eterno ha ordinato 
perentoriamente che il mondo fosse rischiarato, 
lasciando al Diavolo senza le rose la privativa 
per le tenebre, nessuno quaggiù può permettersi 
di coprire le terrene cose col denso velo dell'o. 
scurità, poichè in tal modo invaderebbe la pre- 
rogativa dei Signori dell’ Inferno 

Sono ormai trascorsi dodici giorni - la terra 
per dodici volte ha dato il giro sovra se stessa, 
per dodici volte il sole si è degnato di sorgere 
abbastanza sfolgoreggiante e per dodioi volte si 
è preso l’incormodo di tramontare, ma i membri 
del famosissimo comitato nazionale che s.no stati 
invitati a sollevare il coperchio delle sessanta- 
sette mila settecento cinquantuna lira e ottan- 
tatrò centesimi .. . circa, raccolte pel consorzio 
nazionale, continuano ad essere orbi - sordi e 
renitenti alla massima del Creator del mondo. 

Il Signor Checchetelli che per dichiarare che 
dichiari non ci farà mai persuasi che egli non 
fosse alla corrente del misteriosi affari, se anche 

on è il responsabile diretto - diplomaticamente 
a scaricato il suo barile ed ha lasciato 21; al- 
tri in scena. Benissimo. 

Chi sono dunque, 0 theglio... chi erano al. 
lora i membri del gran consiglio ? 

Difficilmente si potrebbe rintracciare, molto 
difficilmente, poichè il comitato nazionale non 
era che una baraonda confusa, non era che un 
caos - una società Anonima, che ha subito delle 
varianti, delle modificazioni e sempre fra le quinte 
seuza mai presentare un prospetto, un rendiconto - 
Si citarono dei banchieri come cassieri, l’opinione 
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pubblica li voleva ritenere contabili - ma con 
qual certezza e con qual fondamento ? 

Sarà, diremo noi, ma noi non possiamo in 
una questione tanto grave posare ì piedi sui 
condizionali e sui futuri - Abbiamo bisogno di 
conjugare il verbo all’ infiuito Essere, e la 0c0- 
njugazione ce la devono indicare gli uomini che 
aveano le mani in pasta. Una pagina di storia 
non sarà dunque cattiva - Se mai vi fosse qual- 
che errore, siamo qui pronti a stabilire la ve- 
rità - Ma vivaddio finchè noi non metteremo, 
fuori dei lumi e dei nomi, tutti dormono in pace 
e tranquillità - Cosa valgono le invettive, le sa- 
tire, le recriminazioni della Nuova Roma del 
Diavolo, della Capitale del Pungolo di Napoli e 
di tanti altri? Quante volte questo caro comi- 
tato non venne attaccato! ma chi rispondeva 
alla parola comitato ? nessuno 

Era una larva, un'ombra, un gruppo fantas- 
magorico. Le freccie passavano oltre, ma i corpi 
che producevano le ombre rimanevano sempre in 
nocui. 

Dunque musica... all’orchestra, 

Questo comitato o meglio questa eompagnia 
comica era diretta (e questo è risultato certo, 
chiaro come la luce del sole) dall'avvocato De 
Dominicis deputato al Parlamento nazionale del 
collegio di Assoli, il quale era a quel tempo il 
factotum, il filo diretto, il punto centrale, il di. 
rettor di scena in una parola, e poi fra gli at- 
tori cì risulta che vi fossero i signori: 

Marino Morelli 
Avv. Frediani 
* Domenico Ricci 
Maestro Marchetti 
Piperno, consiglierg municipale. 

Questi devono sapere chi fosse il depositario. 
A questi incumbe di fare la luce sui fatti. Essi 
tanno agito, han visto, ssnno come passarono 
le cose, ed è loro stretto dovere di rispondere 
alla pubblica opinione, Per esimersi da questo. 
non ce’ è che una scusa plausibile: Io non ero 
membro del comitato. 

Ed allora noi, a seconda dei casi prenderemo 
una lanterna niente affatto diabolica e daremo lu- 
ce a certi documenti che rischiareranno la situa. 
zione; prima però è necessario che questi Signori 
abbiano libero campo di far la luce colle loro 
candele 


Sono 12 giorni e la storia minaccia di di. 


I.., MORI: 


pedi SER cr 


REDAZIONE 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFI 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


n 


ventar schifosa perchè ? Perchè nessuno cita dei 
nomi - Noi li abbiamo citati e li ripetiamo 


Avv. Antonio De Dominicia Presidente 
Marino Morelli 

Avvocato Frediani 

Domenico Ricci 

Maestro Marchetti 

Piperno consigliere. 


Le sessantamila e più ... lire sono passate 
per le loro mani per forza, dunque noi vogliamo 
sapere l'itinerario, la marcia, le tappe e con 
questi soli dati potremo trovare la destinazione, 
l’ultimo punto. 

Noi non fauciamo alcuna eccezione sulla onestà 
ed integrità individuale dei membri; è certo però 
che se Essi continuassero a tacere ammettereb- 
bero e si renderebbero corresponsabili di un 
fatto che pregiudicherebbe le loro persone. 

Oggi non si può dire: C'è un ladro e questi 
è Tizio, è Caio, no, Potrebbe darsi che le 60 
mila lire si fossero convertite anche in Odolo 
per San Pietro. Ma lo si dica e si sappia; noi accet- 
tiamo, ammettiamo qualunque spiegazione, ma 
vivaddio fuori, una parola, un verbo e non questo 
silenzio che riveste i caratteri della complicità 
d'un abuso — e di un abuso che costituisce un 
reato perchè fino a tanto che la luce sia fatta, il 
pubblico ha diritto di ritenere la possibilità di 
un reato. 

I denari furono raccolti dai soscrittori; i denari 
non furono versati. Dunque c'è delitto fino a 
prova contraria, e il delitto si restringe al comi- 
tato nazionale. 


Quei signori erano o non erano membri del 
Comitato nazionale? Se no, lo dicano e... veri- 
ficheremo. Se sì, essi sono chiamati sul banco del. 
l'accusa a rispondere di questa sparizione di 60 
mila lira, 

È ora di finirla con queste commedie fra le 
quinte, il pubblico ha pagato il biglietto per ve. 
dere gli attori in scena e gli attori non possono 
rifiutarsi di rappresentare fino al termine della 
produzione. 

Sarà una sola la vittima del dramma o della 
tragedia, per lo più è îl protagonista, ma qualcuno 
lo deve smascherare e piantargli il coltello nel 
cuore. Capisco che ci vuol coraggio, ma d’altronde 
se non c’è questo coraggio, il pubblico griderà in- 
dietro è biglietti, oppure la compagnia comica 
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la diva Bonfanti che sa mettersi con molto buon gusto. 
Brava. Fedra che non può più tenere il rimorso sullo 
stomaco, confessa a suo marito che fu lei a lasciar 
cadere lo sguardo su Ippulito; mentre viceversa sono 
io che lascio cadere lo sguardo sull’amabilissima con- 
tessa Carpegna che sta sotto di me e vicino alla si- 
guora Hamîlton cinta la fronte da un anreo diadema. 
E tardi. Fedra s'avvicina al suo fine. Meno male. 
Fedra muore e io cado... dal sonno. Evviva i sa- 

poriferi... cioè le tragedie di La Racino. 

Gli estremi onori, di cui sì fu degno 

Gli sian resi e a placar l'ombra sdegnata 

D'oblio si copra una progenie avversa. 


Sì, sì copriamo pure la progenie del tragico fran- 
cese è stia tranquillo che per conto mio non lo di- 
storberò. .. mai più, Un po’ di risotto non è cattivo, 
dopo la minestra asciutta e la Tescero Adelaide con 
Salvadori ron dichiarati benemeriti all'unanimità delle 
quattro orette trascorse al teatro Apollo. 

Il bel mondo sorte è l’ultimo legno è partito al 
galoppo, quand'ecco vedo un bianco destriero slan- 
ciarsi.,. al passo di scuola. Chi sarà mai? La vettura 
porta il numero 723 e il felice mortale che vi è 
mollemente sdraiato non è altri che il corrispon‘ente 
del Fanfulla, il simpatico Rubicone che a piccole 
giornate porta i numeri del lotto...a Ripetta. Che 
razza d'estrazione possa venir fuori quest'oggi non 
può saperlo che Dio e LUI 


Nota del piccolo... indispensabile per qualcuno. L’altro 
ieri ho letto quel tale articolo della Libertà e non 
ho voluto rispondere, ma... avrei potuto. La Vitaliani.... 
del palco di proscenio era contenta — e la benefi- 
cata oggi è contentissima. Sono tutti persuasi. . . com- 
preso io. 
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NERONE 


FINALE PER BOMBARDINO 


All’albergo della Nuova Roma, n. 145 ieri si ve- 
devano nove camere mobiliate con molto studio per 
conto dell’imperatore Nerone. Il tappezziere era Carlo 
D'Ormeville. 


Noi del lavoro di Cossa abbiamo detto, come let- 
terario..... medaglia d'oro — come drammatico ne 
parleremo. 


D'Ormeville nel suo elaboratissimo giudizio ci ha 
seguiti nella prima parte; ci ha preceduti nella seconda, 
colla differenza che egli fa la diagnosi coi guanti, 
noi sempre senza. Un chirurgo non deve mai operare 
coi guanti. Letta l’appendice di Per%co, ma non basta 
averla letta, ponderatala ben bene io ho esolamato: 
D'Ormeville ha conchiuso che Nerone come produ- 
zione drammatica bisogna rifarlo da capo. biniato 
è il sugo, l'estratto, l'essenza della sua critica, ma 
questa sentenza è così ben velata, così ben coperta 
che quasi si direbbe: Nerone non ha che un po’ d’e- 
micrania. 


Io invece dirò: è affetto da dolori reumatici che ri- 
chiedono assolutamente tre meai di cure termali, 


La sublimità di concetti, l’altezza delle idee, gli 
slenci dell'animo, la purità della lingua, e la bellezza, 
la spontaneità, la limpidezza dei suoi versi, danno 
diritto al Cossa di essere chiamato filosofo-poeta. 


Valente filosofo-poeta non significa valente autore 
drammatico e se Cossa ascolta D'Ormeville nell’in- 
grandire le lince del suo quadro bisogna rifondere la 
statua. Non c'è caso, bisogna riedificare dalla base 
assolutamente. Un monumento a grandi linee non si 
può scolpire col pezzo di marmo adoprato da Cossa. 
D'Ormeville dice giustamente: Ho visto Nerone di 
profilo, ma Nerone è losco e bitorzoluto, dunque voglio 
vederlo di fronte, Come può un pittore ridurre di 
fronte un ritratto di profilo sulla tela istessa? A meno 
che la metta in liscivia con molta potassa o che la 
volti all’incontrariv? Ma tanto fa, spendere 20 fgoldi 
e comprarne un'altra. 


To parto da questo prinvipio. Nerone è un nome 
troppo grande, troppo potente per essere scolpito di 
profilo, per essere dipinto in miniatura. Certe figure 
non possono essere ristrette in un quadretto di ge- 
nere. Una sola ncena della vita di Nerone, richiama 
una vastissima tela, quella tela che si richiede da 
qualunque lavoro storico. È forse un episodio della 
vita del romano imperatore che tratta il nostro amico 
Pietro? No — ma la vita intima e privata...., mi 
rispondono, 

Come? che nella vita intima e privata che non debba 
risplendere e trasparire mai la vita pubblica? Nel 
lavoro di Cossa chi s'è visto? Un fanciullo, nn ra- 
re o generoso, o vile, tiranno crudele, potente mai 

‘imperatore non esiste neppur nella reggia. Ma v'ha 
di più Se #i scorge qualche atto, se cmana un de- 
creto, se una sentenza si profferisce, non è la mente 
di Nerone che concepisca o il labbro imperiale che 
la pronunzi, L'imperatore è il buffone. £ questo è 


Di 
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contro la storia. Nerone era un imperatore uso Fer- 
dinando che firmava sempre manu propria. Egli fu il 
più terribile nemivo dell'aristocrazia (e per questo lo 
farei cavaliere) ed incarnava in se stesso il partito 
democratico (se così può dirsi). Kattazzi. .. quando è 
ministro non lascia fare al segretario generale come 
Cambrai-Digny, ministro di figura. Noi vediamo qua 
e là dei barlumi.., di quell'epoca. Abbiamo un pre- 
sidente del senato è un capo dei pretoriani. O non 
ci devono essere, o se vengono in scena, questi per- 
personaggi storici ci diano degli schiarimenti sulla 
situazione politica dell'impero. Se i ministri italiani 
non sono responsabili, i ministri romani, ..lo erano. 
Nerone è tals insomma che renderebbe immortale chi 
volesse rendere immortale Nerone... ma studio... 
mezzi... e mesi. 

Cossa non è ricco... mentre lo meriterebbe. Egli 
è un giovane d’ingegno potente, vive la vita come 
noi, mortali di 4a classe terrestri e pedestri. Come 
pa Cossa sacrificare sei mesi, un anno per ri. 

‘are il suo lavoro? Questi sei mesi sono necessati 
per vivere la vita di altri sei. Caro d'Ormeville, al 
mondo nen tutti hanno... la fortuna di essere...., 
fortunati, 

Questa si chiama filosofia positiva e questo lavoro vivrà 
una vita meschina; procuriamo dunque di sollevarlo 
il più che sarà possibile. Via subito il titolo di 
Nerone. — Ultimi giorni — Un’orgia — Una pagina 
Ai Nerone, se vogliamo, e poi taglio al 3° e 4° atto, 
facciamone uno sol». Saltiamo il convitto di botto e 
andiamo alla fattoria. Venga pure Egloge, Aote, i 
pretoriani. La scena sia più ampia, le fattorie non 
siano poi tanto ristrette. Un po’ d'apparato. Qualche 
servo nascosto nei fienili, dietro gli alberi. Un drap- 
pello, nel quale potrebbe benissimo tornare il buffone, 
che già i bulfoni di corte son capaci di tutto quando 
vedono che il vento cambia. Insomma una gran scena 
d'effetto che strappi gli applausi. Questa è l'unica 
medicina che io propongo, Sarò un somaro tanto 
è, Giovagnoli me lo dice sempre e io per fargli pia- 
cere inchino la capoccia, ma dentro..,, sempre duro 
come un savoiardo. 

Esecuzione — Biagi ha detto bene, molto bene, 
ma io dico che Nerone era troppo grande, aveva 
tropp! muscoli, che sviluppavano troppa elettricità, 
non dico altro. 

Brava Lauriua Tessero, bravissima dieci volte, — 
Egloge che deve essere nel paradiso... delle oche, 
stando ai preti, sorriderà nel vedere dopo tanti secoli 
riprodotta così bene la sua figura, che risalterebbe 
anche nel gran quadro che io ho vitato. 

Bravissimo Belli-Bignes nella parte del buffone. È 
inutile, il pubblico del Valle è unanime ormai nel 
riconoscere in lui un distinto artista sotto mille aspetti 
ed io mì consolo quando lo vedo fuori del teatro, gio- 
vane, ridente florido e grasso cume un monsignore, 
A suo posto non mangierei troppe bistecche per non 
compromettere il dazio, Guai! N 

Salvadori ha poco da fare, ma per quanto si ri. 
chiede dall'arte e da lui è inappuntabile. 

La Tessero Adelaide è una delle più bravi prime 
attrici dei nostri giorni, ma.,. unicuique suum — è il 
testo del marchese Baviera direttore del somaruna 
cioà, dell’Osservatore romano, Le parti tragiohe legano 
i denti; Acte non è per lei e se D'Ormevile ebbe 
il coraggio... civico di dire che non è una di quelle 
che meglio si addicono a lei, si persuada che non le 
si addice per niente affatto. 

Il poeta della Scala... în partibus ha voluto in- 
dorar la pillola. Nun le vuol bene come LUI che ha 
la franchezza di presentarle la mano sincera e dirle: 
Le parti tragiche non le faccia mai perchè non son 
pane pei suci denti. 

Ic spero di non aver levato l'appetito a nessuno, 
in caso contrario sun disposto ad ofirire (ciò che nun 
vuol dire pagare) il veymutie anche al cronista della 
Libertà che s'incarica di italigpizzarei i liquori... 
francesi, Lo dispeusiamo. Se mai qualcuno volesse 
sapere perchè parlo sempre chiaro, lo compiacclo sy» 
bito, Se domani in un’altra città duvesse rappresentarsi 
il Nerone # per caso (lacile) non dovesse incontrare, 
sapete cosa sì direbbe? La causa è degli attori. Non 
facciamo tante sinfonie perchè questo è il d ffetto di 
tutti gli autori. Ma la causa di chi è? Ve lo dico 
in confidenza: degli amici. .. coi guanti. Io, che suno 
ammiratore di Sella, nonli compro mai, perché... ho 
una manina troppo carina. 

LUI. 


Alienazione mentale. 

Si vocifera chu tre avvocati membri del comitato 
nazionale e incaricati in quei tempi... oscuri di rice- 
vere le 60,000 lire pel consorzio nazionale abbiano 
questa notte dati vivi segni di alienazione mentale 
con perdita totale della memoria. 

Interiogati sp)’, ,- affare, non rispondono. Qu. sta 
il malo. 

Il circolo Cavour, visto che si comprometterebbe 
l'igiene pubblica, si è costituito in seduta permanente 


e coi lumi di Pantaleoni procurerà di prodigare tutto 
quelle cure che l’arte... medica potrà suggerire alla 
circostanza, 

L'attacco però fu così inaspettato quanto violento... 
che si dispera di salvarli, 

Noi non possiamo che pregar Iddio affinchè si degni 
nella sua misericordia rischiarare le loro facoltà... 
intellettuali, 
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AI capitano Gott 


Slg. Beniamino. Lei è una buona pasta d'uomo, 
onesto patriota, zelante cittadino, capitano della na- 
zionale, membro deila società operaia e tante altre 
cose onorifiche meno quello di essere cavaliere. E qui 
credo stia il mal di denti. O per dritto o per traverso 
lei tira il colpo a questa benedetta croce e quando 
non c'è qualche sottoscrizione in giro, lei non sta 
bene. C'è un servizio speciale, d’entusiasmo volontario? 
Subito lei colla sua prima compagnia. C'è qualche 
busto, qualche indirizzo, qualche accademia, qualche 
ovazione governativa serrata ? Se non c'è lei alla testa 
mi lascio tagliar la mia. Perla stimache ella mi pro- 
fessa, e della quale mi onoro, le ho detto tante volte: 
surtout pas trop de eble. 

I soldati della compagnia sono stanchi di sottoscris 
zioni, posso assicurarglielo e per quella del busto di 
Vittorio Emmanuele quei tre capitani ai quali ho gi- 
rato la cambiale per conto suo, mi hanno scritto che 
non una, ma tre lettere e sei note avevano ricevuto, 
cosicchè essi furono un po’ risentiti e mi fecero piom- 
bare sul tavolo tre discrete risposte. Senta qui Gott 
aragbile, i busti, le corone, gli archi e le piramidi sa 
lei con cosa le facevano i nostri padri? 

Coi denari, colle ricchezze che venivano da tutte 
le parti del mondo, Ma oggigioruo africani e asiatici 
non si lasciano più pelare e noi ormai siamo pelati 
non del tutto, ma poco manca. Ma io voglio essere 
cavaliere? mi dirà. Ecco la ricetta. Ella è un signore 
e son ben contento. 

Due mila franchi di dono ad un ospizio, ad un 
istituto bisognoso, Io le garantisco entro giorni otto 
la groce dei due o della corona...a sua scelta. 

Da bravo dunque. ‘meno fanatismo. Dia lettura 
della presente a qualche altro, ., ardente dello stesso 
calore e mi voglia bene come gliene yuola 


Don PirLONE FigLIa, 
7 ZIE 


Achiamazzi in teatro, 


Non è la prima volta che il pubblico deve richiamare 
all'ordine certi signori e certe signore che non saprei,.., 
ma la pagina 12 di monsignor Giovanni, la duvreb. 
bero sapere a memoria, tanto più trattandosi di un 
monsignore, Ieri sera all’Apollo il pubblico dovette 
zittire fortemente al palco della duchessa Fiane ove 
trovavasi il signor marchese Guiccioli. Deve essere 
un gran uomo di spirito questo marchese Guiccioli. 
Ha la vista tanto coria,,, poverino] Che sia questa 
la causa che non ha potuto leggere bene quell’arti» 
colo che si esprime in questi termini? : Al Teatro 
si deve mantenere un contegno rispettoso, non par- 
lare durante la recita, e se lo richieda la necessità 
lo si deve fare a voce sommessa in modo di non di- 
sturbare î vicini. 

Se pon bastano i vicini, ieri sera disturbavanò 
anche i lontani. Questa non è la prima volta ma la 
centesima per lo meno, dI è Pereiò che m'’incumbe il 
dovere (stile governativo) di prevenire questi signori 
aristocratici sempre, si capisce, che al teatro siamq 
tutti eguali e che sarebbe molto bene che la faces. 
rero finita del resto scandalosi loro, divento scanda- 
loso anch'io e do mano al cornetto... per cavatine di 
famiglia, [l signor marchese Guiccioli poi... se vuol 
far dello spirito, padronissimo, anzi bravissimo, ma 
abbia la bontà di farlo negl’intermezzi. Così il diver. 
timento resta variato, Sul palco i tragici e in platea 
i farceurs! Le parti buffe piacciono anche a me. E 
per ora... sufficit. 
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Firenze, 10 5 di scra filo direttissima. 
Questa mattina al caffò della consorteria un signore 
che faceva colazione col sindaco di Firenze commen- 
datore V’eruzzi, nel leggere un giornale di Roma, fu 
colpito da un attacco nevrologico morale — Fino a 
questo momento dura lo... svenimento con delirio 
interrotto. Balbetta delle cifre confuge, pò sj è potutg 
capire altro che questi brani: Ì sa 
E7mila......Settecento., . cinquanta...circa. Dicong 
che sia un cavaliere romano già presidente del co- 
mitato nazionale di Roma. Lo assistuno i medisi par- 
ticolari del giornale La Nazione e sperano di sal 
varlo. Dio voglia! perchè morire con sessantamila lire 
sullo stomaco sarebbe una morte troppo... pesante!!! 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsgbile. 


Ruma, Succursale R, Tipografia di Firenze, via SL del Cucco, 21. 


Roma Martedì 80 Maggio 1871 


merci america cn critic 


JON PIRLONE 


FIGL 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO | 


CASTIGAT RIDENDO MORES KE 1... MORI: 


six coimaececs "81 DUBBEICA CON CARICATURE 


il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. 15. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
AN'Ufficio 9 40 0 AN 12 60 
Provincia 4 80 Eu9 1/10 


in 


FIAT LUX 


Nostro Signore, non il Papa, ma il Padre 
Eterno quando gli saltò in testa di organizzare 
questa baracca di burattini esclamò: Fiat lux 
ed in un’ attimo senza rubinetti, canali, tubi e 
becchi la luce fu fatta. 

L’Eterno Padre avea con questo decreto sta- 
bilito il principio e :a massima che nel mondo 
dovesse assolutamente regnare la luce e che se 
nan fosse stata sufficiente un'impresa bisognava 
averne due ... per vederci meno, come pure se 
non era sufficiente Luigioni per tutti i teatri sì 
poteva benissimo chiamare un altro droghiere 
pel lampadario del Valle che ieri sera minac- 
ciava un' eclissi totale. 

Ora dunque se il Padre Eterno ha ordinato 
perentoriamente che il moudo fosse rischiarato, 
lasciando al Diavolo senza le rose la privativa 
per le tenebre, nessuno quaggiù può permettersi 
di coprire le terrene cose col denso velo dell’o- 
sourità, poichè in tal modo invaderebbe la pre- 
rogativa dei Signori dell’ Inferno 

Sono ormai trascorsi dodici giorni - la terra 
per dodici volte ha dato il giro sovra se stessa, 
per dodici volte il sole si è degnato di sorgere 
abbastanza sfolgoreggiante e per dodici volte si 
è preso l’incomodo di tramontare, ma i membri 
del famosissimo comitato naziorale che s no stati 
invitati a sollevare il coperchio delle sessanta. 
sette mila settecento cinquantuna lira e ottan- 
tatrè centesimi .. . circa, raccolte pel consorzio 
nazionale, continuano ad essere orbi - sordi e 
renitenti alla massima del Creator del mondo, 

Il Signor Cheochetelli che per dichiarare che 
dichiari non ci farà mai persuasi che egli non 
fosse alla corrente dei misteriosi affari, se anche 

on è il responsabile diretto - diplomaticamente 
1a scaricato il suo barile ed ha lasciato eli al. 
tri in scena Benissimo. 

Chi sono dunque, 0 meglio ... chi erano al- 
lora i membri del gran consiglio ? 

Difficilmente si potrebbe rintracciare, molto 
difficilmente, poichè il comitato nazionale non 
era che una baraonda confusa, non era che un 
caos - una, società Anonima, che ha subito delle 
varianti, delle modificazioni e sempre fra le quinte 
seuza mai presentare un prospetto, un rendiconto - 
Si citarono dei banchieri come cassieri, l’opinione 
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pubblica li voleva ritenere contabili - ma con 
qual certezza e con qual fondamento ? 

Sarà, diremo noi, ma noi non possiamo in 
una questione tanto grave posare i piedi sui 
condizionali e sui futuri - Abbiamo bisogno di 
conjugare il verbo all’ infiuito Essere, e la 00- 
njugazione ce la devono indicare gli uomini che 
aveano le mani in pasta. Una pagina di storia 
non sarà dunque cattiva - Se mai vi fosse qual- 
che errore, stamo qui pronti a stabilire la ve- 
rità - Ma vivaddio finchè noi non metteremo, 
fuori dei lumi e dei nomi, tutti dormono in pace 
e tranquillità - Cosa valgono le invettive, le sa- 
tire, le recriminazioni della Nuova Roma del 
Diavolo, della Capitale del Pungolo di Napoli e 
di tanti altri? Quante volte questo caro comi- 
tato non venne attaccato! ma chi rispondeva 
alla parola comitato ? nessuno 

Era una larva, un'ombra, un gruppo fantas- 
magorico. Le freccie passavano oltre, ma i corpi 
che producevano le ombre rimanevano sempre in 
nocui. 

Dunque musica... all’orchestra. 

Questo comitato o meglio questa eompagnia 
comica era diretta (e questo è risultato certo, 
chiaro come la luce del sole) dall'avvocato De 
Dominicis deputato al Parlamento nazionale del 
collegio di Ascoli, il quale era & quel tempo il 
factotum, il filo diretto, il punto centrale, il di. 
rettor di scena in una parola, e poi fra gli at- 
tori ci risulta che vi fossero i signori : 

Marino Morelli 

Avv. Frediani 

Domenico Ricci 

Maestro Marchetti 

Piperno, consiglie»» municipale. 

Questi devono sapere chi fosse il depositario, 
A questi incumbe di fare la luce sui fatti. Essi 
Panno agito, han visto, sonno come passarono 
le cose, ed è loro stretto dovere di rispondere 
alla pubblica opinione, Per esimersi da questo. 
non c’ è che una scusa plausibile: Io non ero 
membro del comitato. 

Ed allora noi, a seconda dei casi prenderemo 
una lanterna niente affatto diabolica e daremo lu- 
ce a certî documenti che rischiareranno la situa. 
zione; prima però è necessario che questi Signori 
abbiano libero campo di far la luce colle loro 
candele 


Sono 12 giorni e la storia minaccia di di. 
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ventar schifosa perchè ? Perchè nessuno cita dei 
nomi - Noi li abbiamo citati e li ripetiamo 


Avv. Antonio De Dominicis Presidente 
Marino Morelli 

Avvocato Frediani 

Domenico Ricci 

Maestro Marchetti 

Piperno consigliere. 


Le sessantamila e più .., lire sono passate 
per le loro mani per forza, dunque noi vogliamo 
sapere l'itinerario, la marcia, le tappe e con 


questi soli dati potremo trovare la destinazione, 
l’ultimo punto. 


Noi non facciamo alcuna eccezione sulla onestà 
ed integrità individuale dei membri; è certo però 
che se Essi continuassero a tacere ammettereb- 
bero e si renderebbero corresponsabili di un 
fatto che pregiudicherebbe le loro persone. 

Oggi non si può dire: C'è un ladro e questi 
è Tizio, è Caio, no. Potrebbe darsi che le 60 
mila lire si fossero convertite anche in Obolo 
per San Pietro. Ma lo si dica e sì sappia; noi accet- 
tiamo, ammettiamo qualunque spiegazione, ma 
vivaddio fuori, urna parola, un verbo e non questo 
silenzio che riveste i caratteri della complicità 
d'un abuso — e di un abuso che costituisce un 
reato perchè fino a tanto che la luce sia fatta, il 
pubblico ha diritto di ritenere la possibilità di 
un reato. 

I denari furono raccolti dai soscrittori; i denari 
non furono versati. Dunque c'è delitto fino & 
prova contraria, e il delitto sì restringe al comi- 
tato nazionale. 


Quei signori erano o non erano membri del 
Comitato nazionale? Se no, lo dicano e... veri» 
ficheremo. Se sì, essi sono chiamati sul banco del. 
l’accusa a rispondere di questa sparizione di 60 
mila lire. 

È ora di finirla con queste commedie fra le 
quinte, il pubblico ha pagato ìl biglietto per ve- 
dere gli attori in scena e gli attori non possono 
rifiutarsi di rappresentare fino al termine della 
produzione. 

Sarà una sola la vittima del dramma o della 
tragedia, per lo più è il protagonista, ma qualcuno 
lo deve smascherare e piantargli il coltello nel 
cuore. Capisco che ci vuol coraggio, ma d’altronde 
se non c’è questo coraggio, il pubblico griderà in- 
dietro $ biglietti, oppure la compagnia comica 
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Marte. 


è un gruppo di cavalieri d'indnstrin — Fiat luz 
dis e il sonmo fattore e fiat lux ripeteremo noi 


finchè ls luce sia fatta. 
D. Pirlone Figlio. 


Società Fondiaria e da fondersi 


In questi tempi felici... di miseria in cui le stelle 
si potrebbero numerare ad una ad una è nna vera 
gioia vedere per le cantonate, pei muri, sulle quarte 
pagine dei giornali degli avvisi di società che hanno 
dei milioni ... in cifra da dispensare ai poveri mor- 
tali. 

La Libertà, la Nuova Roma, la Capitale, il Tempo 
e tutti i giornali serî di Roma contenti di avere la 
4.a pagina fruttante 50 franchi al giorno si slanciano 
con frasi olimpiche a magnificare queste società ... 
milionarie .., sempre in cifra. 

La teoria è buona, diceva un gran finanziere, ma 
persuadetevi cho in materia soldi, la pratica, il tatto 
sd il tasto sono migliori assai, 

Alziamo il sipario 

La compagnia Fondiaria Romana prima e il Monte 
Romano dopo, si presero il dolce incarico d’impastio- 
ciarmi i muri, quei muri che da un mese mi costano 
tanto fiato ... per le cavatine da cornetto. 

La compagnia Fondiaria Romana nella reclame 
ha copiato dal Cirec Americano e dal Tempo - Il 
Circo Americano fu fischiato - Il Tempo minaccia di 
farsì scuro. 

Questo genere di avvisi ciarlataneschi comincia a 
far buon effetto ... nei ciociari e nei ragazzi che 
stanno a bocca aperta nel mirare quei caratteri mai 
più visti. 

Nvi riservandoci di entrara nei particolari voglia 
mo dare un saggio umoristico del programma della 
fondiaria. 

Capitale sociale dieci milioni - quando ? Quando li 
evrete. A quanto pare si è cominciato con tre soldi. 

« Nessun altra società dice il programma, meglio 
che unà società costituita în gran parte dei più ric- 
chi e intelligenti capitalisti ed ingegneri Romani ed 
italiani poteva mettersi alla testa di simile impresa. 

Bravissississimo - Chi sono questi più ricchi ed in- 
telligenti capitalisti ? 

Dei veri capitalisti di Roma ed Italia neppure uno,.. 
col permesso di tutti - IL marchese Testa Benedetto 
unico che mi sappia noto in Italia nell'elenco dei 
capitalisti senza però esser grande mi dicono che 
abbia rinunciato. Ma vi ha di più - Si leggono a 
caratteri cubitali i nomi dei componenti un consi- 
glio d’amministrazione. 

O voi avete scambiato il nome e la qualità di 
membri del consiglio d'amministrazione von quello di 
soci promotori - 0 vi siete numinati da voi stessi ed 
in famiglia, membri dell’amministrazione ? 

Nella prima delle ipotesì, voi avete dimostrato la 
più crassa ignoranza delle più elementari leggi di 
comm -reio ; nella seconda, a parte l'anomalia di es- 
servi amministratori quando mancano gli amministrati 
cioè i socii e i fondi da amministrare, cioé le azioni 
versate, dimostraste una precoce presunzione. intendo 
sempre commerciale, 

I cani che abbaiano alla luna in questi mumenti 
non sono rari e non mi stupisco di vedere giornal- 
mente delle novità... teatrali. 

Il direttore chi è di questa famosa Compagnia fon- 
diaria romana che nemina i consigli di amministra. 
zione, che stabilisce i redditi sociali prima di ottenere 
un Regio DECRETO? 

Un nostro conoscerte, l'onorevole Ercole Ovidi che 
il Monte Romano per aiutarlo nel reclame crea da 
ieri ad oggi banchiere — banchiere è un titolo.... 
che ha vari significati, 

Il nostro onorevole amico è un giovane onesto, co- 
raggioso soldato, hravo patriota, egregio scrittore, ma 
per ora non abbiamo mai conosciuto la sua Banca e 
mon abbiamo mai ammirato i suoi talenti amministra- 
tivi tal da doverlo collocare nella direzione di una 
impresa sì colossale. 

Non creda alvuno che qui si tratti di suggerimenti, 
non ne prende mai il Don Pirlone. Scrive ciò che 
sente e che crede utile per la Società e pel pubblico 
senza animosità e senza prevenzioni. 

Questo è lo stretto dovere del pubblicista coscien- 
zìoso a differenza di molti giornali serii che battono 
la gran cassa propugnando speculazioni commerciali 
senza neppure vedere se siano basate sulle elemen- 
tari regole non solo del diritto, ma del buon senso, 

Gloria Patrì e a rivederci quanto prima. 


Consiglio Municipale, 

Musica a grande urchesira. Fuoco di fila su tutta 
la linea... degli avamposti di sinistra contro la giunta 
municipale. Provato e contreprovato che la giunta, 
salve alcune eccezioni, è composta d’individui inetti, 
innocenti, puri, e qualcuno anche salam , più salame 
della mortadella di Bologna. 


Pianciani con un fuoco ben nutrito ha sbaragliato 
il nemico, ma a mio parere egli s'è avanzato troppo 
sctto, proprio a bruciapelo ed ha trovato «elle ca* 
sematte, dei pagliai, dei canestri di terra che ri a- 
rarono il nemico. 

Visto che non ha potuto sfondare il centro, egli 
è sortito dall'aula dichiarando: che egli, Pianciani, 
ed i suoi amici si ritiravano perchè s'intendevano 
dimissionari. 

Odescalchi... ha barcollato e fu l’ultimo a sortire. 
Io avevo lo stuprore, come disse quel caro tipo di 
Venturi, che non sortisse, Ora staremo a vedere se 
i tredici seguaci di Pianciani 8010 uomini seri. 

Intanto risorvandomi di dare la relazione della se- 
duta nel numero venturo principio & pregare: 

1° Il Padre Eterno che richiami a se l'onorevole 
Angelini che farà più bella figura in cielo che non 
in terra, come presidente del consiglio. 

2.0 L’ Asseesora Pliacidi che mandi una copia del- 
l’ Abbaco e uno di quei giocherelli a pallottoline per 
contare ffno a 60 all’onorevole segretario Fulcioni che 
per 10 volte consecutive ha trovato she i consiglieri 
erano 48 e non 44 cioè 30 rimasti e 14 partiti - nè 
basti - bisogna eseicitarlo nelle addizioni e sottrazioni; 
46 meno 17 trentanove; trentanove e 17 quarantasei 
ed altri piccoli maccaroni da digerirsi - Se è vero 
che ab uno disce omnes poveri uffici del municipio. 
vi compiango }!! 

3,° Ho ammirato la saviezza di molti sacchi di 
crusca membri del consiglio - finalmente ebbi la con- 
solazione di esaminare da vicino Pantaleoni chè votò 
a favore, contro e si astenne - Oh povere cliniche 
del Regno d’Italia .., vi compiangol!! 

4.0 L'usciere è incaricato di preparare ogni volta 
che arrivu l’eloquente, troppo eloquente, troppissimo 
eloquentissimo Laspoli Emmanuele un buon bastone... 
che gli serva per farlo girare durante i suoi splen- 
di li discorsi - domando a Ruspoli se abbia imparato 
alla camera, questa forma parlamentare. 

4.° Apro un monumento per iughiottire Cerroti. 

Oh che tipo che tipo,., quanto lo compiango!! 

6.0 Il sindaco Pallavicini per la paura del fuoco 
fu attaccato da una violentissima sciolta per cui pre- 
ghiumo l’abate Cirilli a spedirgli due flacon di triaca 
concentrata nel vuoto - venga, venga 88 vuol farsi... 
compiangere 1! 1 

7.° Il prefato assessore Placidi farà aprire un isti- 
tuto infantile ove previo esame saranno ammessi i 
consiglieri municipali a studiare il regolamento per 
le sedute. 

Giovedì darò il rimanente, per oggi vi basti sa- 
pere che furono quattro ore di farsa continua ...del 
genere più baffo. 


Il palazzo Sciarra 


Ella signor Maffietto Sciarretto, Barbarinetto non 
è contento di essere principe per la grazia di Dio? 
Ella non è contento che gli uomini lo abbiano fatto 
capitano dello stato maggiore della guardia nazionale 
e lo abbiano salutato come uno dei principi liberali 
sebbene non si sia svegliato che alle 5 pomeridi«ne 
del giorno 21 del mese di Settembre, mese storico 
per le missioni patriottiche ? 

Ella non è contento del rispetto presente e della 
fiduc:a che ripone il paese nel suo avvenire? 

Non è pago che Don Pirlone per rispetto partico» 
lare le abbia concesso stante la sua giuvane età, 15 
giorni di mora per adempire al suo obbligo di citta- 
dino proprietario di un palazzo sul corso, palazzo 
dalla facciata nera, sporca, schifosa e schifosissima ? 

Che dalla parte del Vicolo dei ire ladroni il suo 
palazzo sia crepolato e minacci - che il suo Archi- 
tetto abbia strapazzato l’ordine architettonico con una 
fabbrica bassa, invece di alzar le mura a livello per 
risparmiare quaranta mattoni - Che la sua signora 
madre del tronco della congregazione del Crocifisso 
ne ubbia fatto l’uso che credeva più comodo alla barba 
di tutte le regole stabilite per l'edilizia. 

Che le sia comodo e pretenda dagli affittuari dei 
depositi esosi dico esosi e che poi faccia subaffittare 
per conto proprio o di altri, mediante giri e mano- 
vre tutt'altro che dirette, ma incontestabili per di- 
ritto di proprietà. 

Che a lei sia lecito di comprar i cavalli, per 2700 
lire dopo trenta prove parziali e 40 generali, di te- 
nerli in stalla propria 4 giorni e poi richiedere, pre- 
tendere delle dichiarazioni che farebbero onore ud un 
cavilloso sensale da rozze, e di sentirsi dire! Dite al 
vostro principe che rimandi il mio cavallo alle mie 
scuderie che io non faccio il negoziante! 

Tutto questo, caro signor piincipe, rampollo di una 
stirpe storica, troppo ktorica, noi non lo curiamo. Lei 
è padrone di fare quel che le pare, e di tener sporca, 
sporchissima la tettoia di vetro sulla sna porta d’en- 
trata interna; ma la facciata del palazzo, noi la vo- 
gliamo pulita. Noi pretendiamo che Ella da bravo 
proprietario non segua le orme dell’eccelso duca Fiano 
e ripulisca in fretta il suo palazzo. Un signore come 


lef non doveva aspettare l’ultima ora. Se Iddio le ha 
concesso la fortuna di essere un ricco proprietario, 
ed un signore dignitoso, doveva dare il buon esempio 
e non aspettare questa cavatina per violino che potrà 
assare alla sua signora madre qualora creda di farla 
istrumentare per chitarra. Badi che non lo perdo 
d'occhio e dopo la penna viene il pennello. Si diverta 
a vedere la vignetta di quest'oggi e non aspetti che 
si debba dire: 

Quod non fecerunt Barberini fecit Don Pirlone. 

tu RI RO e Sn II en NI 


Il conte De Resie 


Da molto tempo signor caporale degli zuavi non 
c’eravamo rg a della sua preziosa persona 

Dica un pò ? quando partiva Sua Santità, qualche 
cardinale o qualcuno della famiglia reale coi gigli o 
coi becchi ... d’aquila, ella faceva mettere dei tap- 
peti ed una piccola scaletta per salire sui convogli? 

Mi dicono che l’altro ieri nella occasione della par- 
tenza dei Principi fossero stesi i tappeti dei dei va» 
goni di 1,* classe: un dopo l'altro e poi per salire 
al vagone reale vi fosse una scaletta usa... gallina; 
fortuna che la principessa non va tanto pel sottile. 

Ne creda che io parli perchè ai principi reali 
prema piuttosto un tappeto persiano che non due 
palmi di sabbia - ma se lei era tanto premuroso pei 
principi coi gigli e coi becchi... d’aquila, mi pare, 
dico mi pare questi che sono principi con tanto di 
oroce nello stemma dovrebbero riuscirgli più cari. 

E lei cavaliere Sarfatti direttore del movimento, 
lei che frequenta i grandi salons e che gira tutti i 
palchetti dell’aristocrazia romana, mi pare che di tape 
peti dovrebbe averne un'idea ? 

Padsonissimo di viaggiare anche lei a piccola ve. 
locità, ma attenda al suo servigio e dove manca il ser- 
gente Da Resie, supplisca il cav. Sarfatti e prima 
d’ogni cosa il servizio - basta cnsì 


Il principe di Teano e la sua dimissione 

Decisamente oggi il cornetto finirà col rovinarsi, 

Il principe di Teano Don Onorato è un buon Prin- 
cipe, almeno per quantum constat nobis « Mi dicono 
però che abbia dei momenti , , imperiali e questi 
realmente non costituiscono un pragio, Perchè ha dato 
le dimissioni da colonnello dei vigili. Noi abbiamo di. 
ritto di vedere il perchè, scrutarne i motivi ed emet- 
tere il nostro parere - queste salite e discese non 
garbano punto, Quando uno accetta una carica deve 
mantenerla; del resto si farà la figura del duca Mon- 
ta-cala che finì col rovinare i gradini e chi ci ri- 
mette sempre sono le amministrazioni e le istituzioni 
che di punto in bianco si vedono prive di un capo. 

Ai vigili c'era un medico che ha fatto molto male 
a morire, a surrogare il dottor Massanti che a que- 
st’ ora sarà medico dei vigili ... celesti spettava di 
diritto al dottor Riccardi 1 medico in sopranumero, 

Ma il signor colonnello voleva mettere il dottor 
Leonardi sopranumero numero 2 perchè il primo nel 
1849 avea in-lossata l'uniforme civica. 

Pare che l’a.ta sapienza di chi presiede a questa 
istituzione municipale non abbia questa volta piegato 
il capo alle esigenze dei principi. E fece molto bene. 
Il principe di Teano diede le dimissioni. Al mio paese 
si direbbe una masnuiada, a Roma una ragazzata. 
O voglio il bumbone o non valo a scuola. Non è la 
prima volta che il figlio del venerando duca di Ser- 
moneta voglia imporre Ia propria opinione a tutti, 
Anche nella società operaia revocò una deliberazione 
presa dal consiglio, perchè a lui non era stato comodo 
d’intervenire, Caro principe faccia la cura del juduro 
di potassa e pensi che il verbo imporre è, . . defettivo 
irregolare, Raccomando al papà di chiamarlo a se 
benignamente e di dargli dolcemente una tiratina al- 
l’orecchio sinistro. Ma badi di non prendere il destro. 
La mancanza non è tanto grave, 


Imbroglioni! 

Un certo Schizzi gira per Roma con certe assa- 
ciazioni dei fasti d'Italia, 

La sveculazione non è brutta, Con un'opera che 
vale 50 lire e buona per le tabaccaie del regno d'I- 
talia, vi tocca pagarla 230 live. 

Popoli innocenti state in guardia e non fidatevi 
dei fasti d'Italia! Quando vi troverete costretti a 
pagare vedrete che i fasti diverranno nefasti. 


Dialogo di due LEONI Mansueti 


Come trovi la roba dei fratelli Bocconi? 

To dico che è a buon prezzo e non è pol tanto 
cattiva come la fanno. 

Ebbene, io dal mio sarto la pago meno di quello 
che la paghi dai fratelli Bocconi, 

È impossibile - pagherai le note a rate mensili? 

Niente affatto - non le pago mai - 

Visto si approva e si domanda la fotografia col. 
l'indirizzo di questo Re.,. dei Sarti, 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. 
Itoma, Buocursale R. Tipografia di Firenze, via S° del Cacco, 21 


